ANNO XVIII / NUOVA SERIE / N, 49 r"'", .' !o ' " 


Lunedi 28 diciìmbfe 1970 / Lire 70 




La vicenda dei sedici patrioti baschi verso la conclusione 


urgos: la semenza -—;—;— — y~~ 
è attesa per oggi Stfde gdau it tum ÌJM 



sentenza 


Un’ondcita di maltempo sulla 


fine del «ponte» natalizio 



eiezioni po 

(A PAGINA 10) 


I difensoii convocati per le 16 - Domani si liitniia il noierno di Madiid pci de¬ 
cidere sulle eventuali condanne a molte - Pei che il rei detto non jii comunicato 
agli avvocati già sabato - Avvocatessa fiancese es]ntlsa ■ ISnori onesti a Cartagena 

DALL'INVIATO -- 

MADRID d ce h e 

Siamo alla srntcnya awocali dirinsoii cIlm l() paliinti baschi sono stati con 
■lOfdti «avanti al tribunale militale di Burgos pei domani pomei ^lo Semina 
quindi che la vicenda sia giunta al termine, diciamo «semina», poiché la stona di 
questo processo ci ha insegnato che bisogna sempie dubitale anclie delle cose clu 
appaiono certi tanto piii bisogna diibit.ue m questa ciicostan/a, dalla ciu valuta 
/ione tutti sono tagliati fuoii Sia, lasciando un maigmc al dubbio, ustianio sul 
terreno dei latti i lU difensoii sono tenuti ad csseie a Huigos alU !(> di domani 
tutto coincide abbastanza bene se la senlen/a dovesse picvedeie quaklu pina di 

molte (c se il capitano gc — -- — — — 

neialc di Buigos la conva piensato — può o coimlicla nenie non e un f,ia(io nu . 

lidasse), essa doviebbe cs re la sentenzi o disporre un uni quahnei) saiebbe denniti 

sere trasmessa automatica nuovo procedimento se inve va nella serata di (.loimni st 1 

Tiinnfp. Qi anvemn o nrn Capitano gcneialc ratifi invece venisse onvalida i 

min mni edi il eoveinn he sentenza questa divic una sente va con rondinne i 

jjLiu iuttiLcui n },wvcmu iic iinmediatainenic esecutiv i morte il margine di tempo 

ne^una delle^si^ secUUe 01 Nd caso pcio che il vli diventerebbe indefinito in | 
detto pieveda « ondanne a quanto lo 12 ore > ommciano 


Gela sconvolta da un nubifragio 


/illagomenfì e crolli nella cìlfadìna siciliana ■ 
seimila gli incidenti stradali della settimana 


Orammatico saiwtaggio dì una bambina • Aeroporti chiusi, mofopesca bloccali ■ Oltre 
Quasi un metro di neve sulle colline del Lago Maggiore ■ Acqua aita a Veneitia 


neialc di Buigos la conva 
lidasse), essa dovi ebbe cs 
sere trasmessa automatica 
mente al governo e prò 
pno maitecli il goveino he 
ne una delle sue sedute oi 
dmane bisettimanali 
Tolse e il caso di iipe 
tPie — unennesim'i volta — 
quale e la pioceclura dopo 
la lettuia della senten7a gli 
avvocati difonsoii i il PM 
hanno due ore di tempo pei 
fai conosceie il loio pareie 
iche naturalmente non modi 
hea la sentenza stessa) i do 
cumonli, quindi vengono in 


molto dc’c essen trasmesso 
al governo partiu chi ino 
mento in cui il governo di 
chiara di avei iicevuli 1 mcai 
lamento si attendono 12 ore 
se m quel periodo di tempo 


dal momento in cui il govci 
no dichiara di avn ricevuto 
il tosto 

E nulli esc ude che il go 
veino impieghi un liol po cu 
tempo primi di tiisineltere 


viene notificato un atto di questa ccìiiuuiicazionc la 


clemenza li sentenza modih 
cala diviene definitiva se non 
giunge nessuna comunica/io 


smessi al capitano geneiale ne je condanno a molte ven 
della VI Regione militare don gono subito eseguile 


ronids Gai eia Rebull, il qua 


I teimini di questa picce 


le ha a sua volta tie oie di dura come si vede sono ta 
tempo pei approvala o re h che ima sentenza senza 
spmgerla se la lespmge tilt condanne alla pena capitale 


cjinciden/a pero della nu 
mone del Cons gho oci m 
lustri lascia supporle che tut 
lo possa concludeisi cntio 
lìnrledi 

latta questa lun^a mi foi 
se non mutile pi emessa oc 


ti gli atti vengono trasferiti che venisse convalidata dal le 


li che ima sentenza senza (one ceicnio eh nepiiogaie i 
condanne alla pena capitalo sabato come m sa gli 


al Tribunale militale supie 
mo 11 quale — a sua volta 
ma m un 1 mite di tempo im 


nento geneiale Gaicia Rebull 
{questo e il suo grado nuli 
taie quello di capitano ge 


La «bomba isfifuiionaie^ 

Aspre polemiche 
sui progetti 
iutoritari del PSU 

La reazione dell'Ayanti! ■ Mommi (PRIJ paragona Fer¬ 
ri a Paccìardì - Reticenza del ((Popolo» ■ Colombo in 
TY; baftufe anticomuniste e attacco alle lotte operaie 


ROMA, 27 d cembre 

la « liomin iritjlu/ionali » 
puzzata dal PSL Jicllu ciilnu 
delle fc'tr eli fine d anno, In 
jncopcrlo plulenlinc nti li prr 
(Tiicli elciraltunlc lijiuIiIjuo po 
litico I a piojioitn a\ mzula 
dal ‘‘cgicUmo bocialdiinoc'i Uico, 
di uni ic\i‘‘ionc, in senso au 
loiilaijo del siblcina coslitii/io 
n.de (nuovi teglie liulfi o i» 
pufiidii. pic«idcn/nl( ) iii fon 
do non f i clic 11 ulm H in ti i 
niiiii I liUi/ioinli le ipolo^i «ni 
It ((U il di un inno i ({in la 
pai II - d ilio lionilit di |u i/ 

/ i I ontana — li i lav m ilo si n 
/ i ''Olla il I p iitilo di 11 i CI 
e dell 'iwcnliM i > li duluaii 
^lo'^-ola ni i dell Oli lem, (In 
I iilietlc mi t nuovo > ini 
pianto I un idic o cosliUi/inn ile i 
|)oli/7 II I m ll<i '•ua inU rv i-t \ 
non '•niinui''Ci li p,i i\ il i d' I 
-( anale lancialo dai '•oiiddcmo 
iiatic 1 

Sj II III I piuiial line nte di 
un av \ i igli I de i 1< nu iii qii i 
Il 1 iioU I 1 li ino '•uno « otvii 
«0 del l’''l Mi lini|iorlniU 
( (he I 11 n |)m 11 ilio '•c opi i 
Ili I I o I in/u Hit nil MI I I io 


me le lotte elei livoratori jiei 
le iiloinie 

Insieme al iitnido TicU’i|ipro 
va/iom del (/etrelo/ie Coloinho 
In filili ii>nlire le flilliiolu pio 
duUivc alle «veileii/i i/u m! i 
li puitioppo i lioppo spesso 
einUcii//iU da un clmu di 
gl IVO leii'ioiu non favoicvoli 
ad una cosiuillu i i fceoiid i 
eollahora/ione fri i viri piola 
goiii')li delle (itlivil I {iiodulli 

V i Ne Ih lolle o|)ei ne -i ide ii 
tilii 1 un fu no id un pri U o 
< di ( gmi 1 itili m ilou > eli I go 

V f 1 no II eoroll ii io eh ({in s| i 
te I s| ( unto Mille (0M(( IO 
ni elle ( oloinho h i t ilio di il i 
]mi ohi in/isi I (1 Ila co ih/ioiu 

e on liti i iin)ih< iti e ( iism i di I 
l^sl ( Il uim ni di//i/iom in 
tu oinuiu-t I dei I itti poi k e In 
i I lire uh lite (le I < oH'i^Uo h i 
de Ilo che < non In ih un ton 
(I un< nlo » unni igni ui iiii i eh 

V ( rs 1 ( (nli/inm molile i m 

( ( niI IV V ( ninicii 1 1 di l’iloni i ( 
le iili| u e I III 11 l/l mi de i l’f I 
(Il i ionie di u o pu I Ho de 11 i 
\ loli 11/ I e 1 tu 01(1 ino meoi i < 
in II VI ni lo t In ilii ) I m un 
nu il iht i (Il < • Il limi l/l mi (Il 
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(^lucilo ntoiiKi olle 11 IVI del 
J*''! con l(sph(ili iiuhri/io 
ne di lUM via anioni in i p( i 
))lo(r!ie uno 'Sirnstmiu nlo a i 
Misti I dell is L polituo im lU 
(1 ulliondi in e v uh n/1 i > pi 
/IO e he la eondolla ehi ,-ov(i 
no (oloinho ( h 1 ign i/imu 
di ogni |)olilu i di iifoiim ipM 
I i)Lrueiins( involu/ioni 1 mi i 
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SEGUE IN ULUMA 


Twccnti orano stati convocali 
pei la liima, degli itti pioces 
di nlonev ino c'he alh fir 
mi seguisse la notifici eleni 
sentenza Io iitenovano non 
peuhe diciotto giorni di ci 
mera di consiglio sembravano 
sufficient ma psiche d codi 
co di giListina mditaie spa 
gnolo d ce che « h sentonz i 
saia comunicata agli avvocati 
c'ifensoii imn edialanicnte do 
00 la fuma degli atti» Inve 
co nulla dopo compiuta U 
fonnalila, gli avvocati erano 
stali avvertiti che la sentenza 
non ci sarebbe stata che mar 
cedi successivamonte la pio 
spettiva SI eia allungata h 
sentenza siiebbe stala emessa 
«in qualsiasi giorno ua mai 
tedi e veneidi » I legali, por 
tanto, ad eccezione di uno 
h avvocato Pecos Baibiì ii 
pailivano da Dureos 
Stamane d Nueuo Diano 
{che tn. 1 alilo appaitiene da 
una settimana a Laureano Lo 
pez Rodo il mmistio di fidu 
cn dell Opus Dei) ci dava 
una lezione di filologia e giu 
risprudenza spiegandoci che 
i immediatamente » e un av 
veibio privo di significato e 
che il codice di giustizia mi 
litaie dice si che la sentenza 
deve seguile « iinmediatamen 
tc» la fuma degli atti « pe 
ro non precisa la quantiti di 
tempo misurata da questo 
avverbio Non e pertanto ob 
bligaloiio che d Uibunale dia 
la sentenz i senza soluzione di 
continuità iispetto alla laldua 
degli atti visto che d ceidico 
lascia alla sua coscienza lo 
stabilire la durala del lem 
po Immediatamente quiii 
di non obbliga a pionunciai 
si un minuto dopo ma si li 
mila a sottolinc iie la ncces 
s 11 di f Ilio a pui piesto pos 
sibilo )i 

Una intcìpictaziono merce 
pibi L solo nelli donaci 
« imincdi it ime nlo » signific i 
«subito dopo» nelU stoni 
SI può due clic alla mo K 
di Unibcito I sfgui « unmi. 
diatimonto» d icgno di Vit 
tono rminiulp IH ma fi 
poisonc avveduU sin o che 
ti i 1 uni c ' liti a cosa pis 
s nono incili loini l die 
^ime s|ia^nol( vivo di stoni 
non di Clonici qui impoi i d 
seii'U) dilli mone i li mnti 
L fuoii dal lo mio Poi cui st 
d ( odi ( die ( ( In. d i li ni 
di gh al 1 scg 111 i « imincd i 

I munti'’ » 1 1 1 ( (tura dt II i '.on 
t( nz i 1 ])i ol) c m t n in V i V 
sto n t( 1 m ni li^u i ni i n 
t( nnnn moi i n in il i 

II nd 11 10 ni- I Ulto nun i 1 irò 
) o i '•i ibil re 1 ''Uniti ii i 

d( iv \ ( I Ino m i s ilo 1 1 o 
se u nz 1 I 

C imunqiu i qu inlu più il 
1 1 bun de li i CK ( uo c lu in 
c ()i i 11 que st 1 ( ISO (( mnne 
di it imonu » sundic ni cun 
Olili N Uni dnuntc c c d t 
( h t d( isi pt u lu le nsji is ( 
soli ) dm un i di tipo ulti i 
( 1 1 1 i di 1 IO ])() ili o 

Q H 1 I II t I]I I utili li o ( ( 
rii i n di i ! s( nt^ nz i i i 

i ni HI 1 (ni o 1 s ib it 1 ni 

(I )\ ( V 1 s',! »i I ( 1 i nc I 

li imi I onq) i ( lu sju Hi i 
vili) HU ht Olii qi 

) t o u I I 1 UH volt o 
tue ( u •'i ( r i '•( n ilo m i 
t du I 1 ( 1 piOLLsso I I ni 

Kino Mai zullo 
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La maggior parte degli automobilisti milanesi ha preferito rinunciare a circolare sulle rischiose strade coperto di neve ghiacciata Ecco (a 
sinistra) una sfilata di auto bloccate alla stazione Centrale A Oenova neve sui tetti, nelle vie sullo barche tirate in secco (a destra) 

{Telefoto AP) 

Allo scad ere della tregua le forze popolari riprendono l'iniziativa 

Attaccata nel Vietnam del Sud 
un'importante base navale USA 


A proposito dello sentenza di Leningrado 

Fermezza nella richiesta 
chiarezza nella distinzione 


A/icoifi tuia I oliti 1(1 (listili 
ione (in ( (ssin iitlld t pn 
ns 1 \oi abbiamo p/cso /jo 
/ Oli tori in UH a < (ha 
ì( ut sulla s( nlniui di Unni 
(/laao lu (fiu(li( liianio ii 
i iniiuK usiDih ella cn mio i In 
h snìl( i ( ((tiìilal ungano 

II IH alt o non isiguih Sol 
lolinninno i/li (Uniinli /;« 
minali di pnocnipa ione il 
Inno itii possibili r (»»/»'/( 
n Ira s(0//;s?no dii < Ini 
ani a nolitiu isislnili i non 
fantasia t n k/ii i < inaa i 
Ma flint mio lontiinpoii 
nuimtnlt lu/ni un ina di rni 
lisoi itlisn o \ fii ut IO 
s }i ( s lo tosila Iniai 
tuo ni ic ( alo iij in II > di ’ 

I ( ni 11 lU (lui / ol Ilio d 
! n in I ss ) t nn tit la 
ii/ica tu la tuli si ri 
lo la in tu tu d(l lilh di 
d II I ìnnali tu h< It < 

( oniiadd tot I () Ito ( n s 
proli sl( I sisi )no ladini i 
( linin la l tad 11 piu ipin 
dt d I ai In d I 
p I disn o 

l I p ( ) t I I p 

III II II 11 tu 
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I qnanlo s slcnia t (onie isso 
in qnanlo I ilt sia sfs/i 
na di sdiiaiilu 

Ma oqn p i la sniltiiui ai 
ìninqiiuo mi pn li Polo 
ma unnfHKpiu anlisOLiili 
Il (In logli di'la gianae boi 
alu SUI e( pilalistua i di in li 
noni m I oìitin ha Imi allio 
s(opo I ss lo(flion) dinio 
slriK dt I abolì ioni dd s 
s ( / j« ( ( pilalis 1(0 i nn n 
uni i\oi SI tialla i loi ai 
inidiK posi ioni su un lai 
I) Sì II Ila ai o) dannali I 
all ì I SI Italia di u i 
I d II < Il ì inali sla i di o 
(piu I di s ni i IH l pi nu 
ìli III bi i toni ai II i pio 
Itili lilla ui nu i (Il 

11< (II II ( 

l (UH I (po O I I KfOlpIOS I 

o 11 i I n slunno • non i 
larnno nai ! tilniiaino m i 
lom (inu It nata la posuio 
di (pi ni pio dìdìunm 
do di 1(1 loKau pn 

H uil sn ) Il qi t s/( j 
o Un (' >n di Ho ih 
I pi( pa (Il (lì (Il II mi o n 
(is \ ni ) o ( ss( n in 


(f s ili s \ I I spi I 

t ( It on I ii(/oi 

( I Hi i u ( ni )t o n I 

< (P((l ( IKP lOS I (1 stili IO 

ì t (amujìiu na lonai a 
( ) I uni ( ons( Il ahi 

si I la (Il n 0 ( I di I 
q IO II ) diiediaii o a lutte 


le I0Ì..L denionnhcht l ni 
pruno luogo ai (.ompagni so 
cialish A partire dal soUo 
sigiLlaiio al lisoio sociali 
sla \nmi(i C dilani il quali 
pìtiuU spili lo aalla snilnim 
pL) (dlactait d P( ì il quali 
saidiln cnf/>tio/( di non 
( dissociarsi dai sisUmoi 
/(CO un modo nssnido di 
niUiitniri ndia lunida i di 
pitsniUin la posi ioni 10 
stia Abbiamo dillo a diun 
ldf(*t snniK dh' alho 
la 11(1 du logliamo sigio 
in Italia Mi quisto non r 1 
sla Da (Osa n donni 10 11 
OKI dissoi ai( \on 1 nu 
dit un pnnfo i i uh li a 
din loiignt nmU simii I 1 
momndo n nn noi abbini 1 
solloliiH do sia piobli 1 
sonashiiLlinali du (,n 
shnlliiìtili nuoia ( nosi 
paini mi (All ndu sond t 
d( (oshni i no d son disin i 
SI M o/t Mi ippain nn nnm 
sioiu 

f d I s^ 1 a ìpunto ipit 
du I (pine I il inoUj nm U 
(In lapiìo I ai piopndt in 
ndilu Hall Oli malli 

\ i ( 011 lino i o K nni n 

(pu I ] in ( ss(j luti g I II 
iK s II ih di posil I h (Il 
ssa so/m; atnidi ì 1 (pu 
lo (k no non dii 1 
nai /*(/(//( //(/ s(npi ai 
(I basto I q i tini q M i 
modi ì 11 bh ( Kw 

sci ) n } f I Latta *• 


Numerosi morti e fei iti 
tra le forze di aggressione j 
Intervista di Xuan Thuy al- ^ 
la «Pravda» la confeienza 
di Parigi bloccata dalia 
volontà di Nixon di prò- ; 
seguire la guerra e dalle 1 
mire neo - colomaliste di 
Washington 

SAIGON ? d ce ih e 
Scidut.i ì.i t’igiin niidizni 
aj lu ^.loini )( foizo ))opo 
1 II 1 di 1 Violn mi d( 1 Sud h in 
no iipuso (Olì loizn i loro 
TtiKchi (ontu) ..,11 iggiesbori 
um i K ani ( 1 imlini i del 1 e 
.•imo fìntocelo sudvictinm la 
I ìzione odierni pm impoi 

i( se uiat I pochi minuti 
dipi 1 loimiiiL fus i o dii 
CiRp ( nnu '>(10(11/1 dilla lu 
-.111 ( quelli (he ili vuto 

nun 1 u ( i me ini ìzzi ck 1 I \ I 
im( liu 1 impoit mii b isi n t 
vii l S \ Miuai i nelln pmiso 
i di ( i M ui nel (il it ì di 1 
Mi koiu i ( 111 \ 200 km i 
sud ( si di ''-a _on pun jc indo 
1 1 !( 1(11 ze di ossKHu nu 
nuiO'-i molti t fiuti ( din 
lu .’Limdo g!i\(nunt( .•li im 
pi Ulti 

l! nunu io dilli vitlinu non 
( 1 Ito uilic 11 nu nti c oniuiii 

( Uc '•i I di Ito ( ìli 1 moti 
VI di 'u uu zz i \I 1 dilli n i 
zu I omoK '' Vi toi I lU qi 
p ìu I i II lìL l pi idi ( SI i 
mu11 nu ih 11 ì 1 m 111ni 
i 'Uovii n 11 liti d( V in ) i s 

'•i li ' Ui p s Ulti (. ^ ^ ! 

1 un o imnu n 11 timiui 1 ut i i 
n I 1 VI nu 1 I i unii i d i 1 
I Itili limi i mi ì qii m 
lo i) 111 tu ì li il tu ) Il 1 1 

'• 111 ìli 

\ li 1 on h iliinii ut ( 
Viti on (Il 1 d ' siili! 
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Il lungo «ponte» nat ilizio 
SI e concluso con un gcneia 
le peggioramento delie condì 
zioni atmosferiche su tulli hi 
penisola La seti imam ivevi 
legistrato —- secondo 1 dati 
rìellACr — olile seimili m 
udenti stindali imputabili m 
parte al liafllco congestionato 
su unte ic sti idc in putì 
alla neve, alla neobia c il 
ghiaccio che avevano leso 
(difficilmente praticibili ui 
coito numeio di ai tene 
Da Sìbaio )a sitinzionc si e 
uUerioi monte aggi aviti oom 
volgendo tutta 1 Italia scttcn 
trioMRle con abbondanti nevi 
cale che hanno consiglialo 
1 uso delle Cilene indistinta 
mente su tutte 0 juisi — 
)e stiado deili pianina pada 
na dell Appennino seltenliio 
naie dei iiliovi alpini e mol 
tie ntlle zone montane della 
Toscana dellAbiiizzo c Moli 
so delle Muchc del L.izio 
Le piu drammatiche consc 
guenze del maltempo sj rt 
gisLrano tuttavii m Siciln a 
(iTLA. dove un violento nu 
bill agio abbattutosi leii ha 
provocalo nlhgamen 1 ciolh 
interruzioni della linea fci 
roviana E’ piovuto a dirotto 
per enea tre 01 e e quando 
In pioggia c cessata c cadu 
ta la neve fatto del tutto in 
solilo pei la cittadini che e 
in uva al mare adagnta su 
una vasta pianuia 
L acqua h.i invaso ic abita 
ziom della i/aile bassa aella 
citta Uni ventina di bambi 
ni che giocavano nell vici 
nanze della stazione mai il li 
ma sono stali bloccai d die 
acque che scendevano c in mo 
to tonenzialc dallo •. rade del 
la parte alta delia citta ed 
0 «tato necessailo iinoiven 
to di una decina di arabi 
meri ))ci truli m siìivn bui 
la linea feuatn mondionalc 
: della Sicilia sono cidute m 
piossimita della cittadina a 
cune frane che foifmatamen 
to sono state notate dal ))ci 
sonale dell azienda feirovnria 
il quale le In segnalale a un 
convoglio in arrivo 
Due poi sono che \ aqgnva 
no in auto sulla nazionale pei 
Vit Olia hanno soccoiso una 
bambina di dieci mm Loro 
ciana Nicolotti tnscimta dal 
la furia delle acqi c in un i 
loggia La piccola quando e 
stala laggiunta dai soccoiiito 
ri slava afTogando aveva il 
viso cianotico e il polso im 
percettibile Lauto sulla qua 
le e stata tnspoitata all ospe 
dale Viltono rnianuclc e ri 
inasta bloccata eli un \ islo m 
goigo che SI eia cieato nella 
zona centrale di Gela a cau 
sa dell acqua toiienznle che 
in alcune zone iistagnavi i 
un melio d» altezza r stato 
alloia chiesto 1 intervento dei 
caiabmien che con una «Gìz 
zella» sono iiuscitj 1 disln 
carsi o a nggningine 1 cispe 
dale Le condizioni di Loie' 
darli Nu (/letti sono incii o gi i 
VI e 1 medici sono nsei 
vaia la puigiosi 
I danni niec iti 1 1 cittadi 
na sono mponti I vigili defi 
fuoco hinno nspnslo n ccn 
tinaia di chninate cd iltiet 
tanto hanno fìtto 1 caiabi 
meli Nelle zone bas'^e dell i 
(liti decine di fimiplu pci 
silviisi dille icqiK si seno 
iifugiatt' nn pimi alti e non 
poche sugli umidi 
Mlf \NO ~ la neve cidu 
la sabato ibbond mtomonte '=;u 
Milano ha continuilo i scen 
clero neh imnu di iti 1 c 1 ifei 11 
cielli citta t dO])o c i sosta 
cl qualche 011 ntlle piinu ort 
del initiino di un mcho nel 
((.lido (itndino il eimomc 
lui non 0 se( so old un so 
lo ’iido sotto lo (IO ìlli 
liciifnn niLiide in rendo si 
( st ìlnli/zito sullo eie 
Tutte U stride de 11 ì c 1 i ì 
sono s| i((. ricOìKite ai uno 
spesso sdito cu luvi l/uiiit i 
( midi che li i iiiov i ito nu 
mn )si t imnoniiuen 1 

I KlOpOllO Cfi-'lll Mlllllllsi 
I st ilo cliiiiso il d iiik o nu n 
dell imu il d iflu lesi 
l) iidolio il min m 1 
Nt) 1 1 mitdnitn di 111 1 « i 
1 il) nu 11 s limilo? if u 1 ..nini 
dì ( t( lun i il inno 1 iqu 1 it i j 
1 1(11\( 11 di dut o\ ini ui 

ni i iti li SI) 1 di 11 1 \uniì di 
\ Il il lu Ih u qiu K 1 NMv 1 
1 o C 1 uuk 1 chu Honu 
nu o Bt nonu 11 1 ì ini ( l u 

! M Ulti I ciot d 1 < 11 n (lì ' 

d i nlii di Ho'ì il 1 I (li 

SEGUE IN ULTIMA ‘ 




SI Ncsfioil 



|! ' Bloccata dolla nove Tonno 

Milan (che tempo permellen 
do SI 9ioch(ir/i oggi), il Na 
poli è ritoinato in vetta alla 
classifica vincendo 2 0 conilo 
li Verona sul campo neutro ji 
Bari Per (occasione Chiap 
polla ha lasciato a casa 1 « se 
naton » Altafini e Sornnnt 
schierando in compenso «non 
no» Hamtm Gii « azzurri » so 
no andati in vantaggio nel 
primo tempo con Abbondanza 
e hanno « arrotondato » il n 
m sultalo nello ripresa con I esor 
I diente Umile 

^ • Tra le altie «big», solo 
I I Inler ha collotionalo una 
k netta vittoria (2 0 ) ai danni 
P della Juventus Cosi mentre 
I la squadra di Invcrntzzi, dopo 
>1 deludente avvio alla guida 
di hiciiberto si è pollala a 
soli tre punti dalla capolista 
la giovane compagine di Pie 
) chi ha mostrato ancoia una 
^ volta di stentare a crescere 
■ Noi a 'eie Corso ! a <cpo 
s 1 pomo 'ognaio per liiUi 

[ì • Paleggi invece tra Roma 0 
|i Bologna ( ) ) ) Catania e 
^ Cagliari (li) rioronlina e 
j. Lazio (lì) Foggia e Samp 
dona ( 22 ) Il nulli di fai 
0 to ha giovato soprattutto a 
L Cagliari e Bologna cluì conti 
nuano a mantenersi a un ti 
IO di schioppo dallo pinne 

• In coda « fi notizia h la 
pi lina v llona sio pure tra 
le mura amiche del Vicenza 
che fra I altro ha realizzato 
) tre reti tutte m una volta do 
po averne collezionate solo 
SCI in dieci domeniche Le 
speso del risveglio vicentino 
le ha fatto il V rese la squa 
(Ira clic con 1 suoi pareggi 
[] aveva dato no e anche alle 
^ « glandi » 

j • Infine due notizie non cal 
cistiche 0 non erto esaltanti 
per lo spoi l ital ano A Lione 
Romano Fanali è stato scoti 
fitto 11 punti d«l francese Re 
ne Roquo nel match valido 
I poi il titolo ou ofieo dei su 
I erlegger mentre ad Alican 
te Renato Galli ha ceduto m 
dicci riprese al campione eu 
’ lopco dei leggeri Josè Legra 
in un incontro non valido poi [ 
li titolo I 

(NEIL INTERNO I SERVIZI C ' 
LE NOTIZIE SULL. DOMENICA 

SPORTIVA) ^ 




























lunedi ?8 dicembre 1 ?70 / l’Unità 


Per il blocco dell’esodo 


per il lavoro in patria 


Con la tenda davanti alla GTE 


LE INIZIATIVE 
DELLA FILEF 


PER I PROBLEMI 
DEGLI EMIGRATI 




Ch* oltre cinque milioni 
di it ili ini c di (|ucsu due mi 
ìioni 0 nìe770 nell i soli Tu 
lopa Miio tuUori colici! 
n \i\cre nll estero pi r nnn 
can /1 di l IO in U d I 
un folto chi r oìi colpisce o! 
tanto I inui ali ai qu » i 
dovrebbe melile una gent 
nca simpiiiii mi va consi 
deia’o come una vera e prò 
piu calamita nazionale Li 
migrazione lungi dal nsolveic 


Convegno 
(lei PCI 

sull'emigrazione 
ci Lecce 


1 ECCE 27 c cc bre 
«Una jolltica nuova per 
bloaare unign/iom per u 
ti 17/lu a ijiieno le i so c ca 
Salento j r assicurare 1 1 \ uj 
in pania i lutti i citt idim ) 
su questo tema presente Ni 
roU Oan ) responsibilc lu 
zionale dv PCI per 
/ione SI c s ili starnine v 
Prcslft-e in m joitante con 
veglio che h i v sto ruinit cen 
Ima i di onu^rati di livora 
tori di loiun c nuineiosi 
cling nti )(j 11 ci c lesponsa 
bill degli enti locai 
Il convegno come ha oppoi 
t man enti rilevato Gas ilino 
segretario delli Tcdci i/ione 
del Pf I cht 111 organizzalo li 
iTianilostazloni non v levi 
lappresent ire solo 1 occasi me 
per unj sf unbio di tuguri 
volev i esseu iriveee - e que 
sio ( stilo —• Il momento per 
ribadire un clceiso impegni 
eh l)tia po Ulta imitarli per 
libaliirt ciiiegli nclirzzi di 
pot t ea (tontniica thè di 
iroppo limilo in lidia pio 
clucmj u ti sie Cinomeiiudc 
1 emii,ra/KJiu lor/aia 
Numoiosissimi sono 5>lvti i 
lavoi don emiilnti che hanno 
voluto portine li loro viv i ecl 
ippisslonala testimonian /1 A 
fonclusioiie d compagno C dio 
ha sotto inetto che va matti 
rindo una (oscitn/n nuov i m 
ampi strati della popoU/une 
ineiicUonale e li volunth di 
lotta degli emiprui nc e te (i 
moninnz i — che conferma 
corno non si possmo ifironta 
le giustamente i problemi so 
cadi (1 emigrazione d massi 
ne e 1 ispetto piu giavc e 
drammatico) con soluzioni e 
sacrifici uidlvicluali II puire 
che emiora per consentile d 
tiglio di stuellale t eh elevai 
' SI Si Uova oggi dm m/l t tat 
to che iJ fjgUo stesso diplo 
• maio se vaiolo Uvoiaip ed e 
levarsi deve emigrale 
Si ripiopone qu neh Iesi 
gen7a del u7iont oigmi7/aii 
della lotta di uni uolltlfj 
nuovi Un ptui > d iiferlnien 
. to devono essere i Comtuii c 
la Regione che devono prò 
muovere U tonfercn7e su pio 
' blemi de 1 emigri7ione dar 
vita ad una politica che ton 
tiibaisca di ai lesto dell esodo 
1 e al reinsenmento degli cmi 
grati sosleneie strumenti di 
partecipazione e di oigaiu7za 
zione 

Ma tutte CIO non può chi c s 
scie un ifipetto della bitta 
j glia piu geneialc poi una svol 
ta politici che vedi d Mp 7 
' zoglorno al centro della po 
( Jltica nazionale che piomuo 
s va la piena occupazione ed e 
salti la ftm7ione delle Regio 
ni m contrapposizione alla 
i vecchia tillila politica de l in 
lervento i str lordmario » 


Bomba fascista 
contro un 
monumento 


LA SPrZIA 27 i co 1 b c 

Unr bomba incendiaria e 
stata lamiQta la scorsa notte 
contro il nionumemo d par 
tigiano Di Nicoli di Ortono 
vo un centro della lesister/a 
della Val di aiigia 1 o/digno 
piobabllmc III scagliato da 
un auto m oisa non e espio 
so e hi in brattate la st una 
p il basanunlu del rnonunu n 
lo 

Li not)7u del viU Utentito 
ha siiscituo impiessiom e 
sdegno la Ciiunta popolalo 
di Oitonov ) hr* Indetto subì 
to una ruiniunt sti lordm ina 
dei parili intifasiisi t dello 
Coi7e della itsisloii/i thè i 
ò svolta nel pu i/7 civico 
r attentate di putti iniici 
lascisi i V lono messo in re la 
7inn( con 11 ore ‘■a eh posizioni 
unitaria issiuua noi ^lotni 
scorsi dal Consiglio c imuni 
le eh Gite nove che — su ini 
/lativa di un re nstgli r di 
mmoian/a eletto nelli listi 
della DC — ivcva elucslei lo 
scioglimento del MSI 


Roma; incendio 
al eeMessaggero» 


ROMA 2/ c e c 
Un incei eh ) si e svilupi 
lo all Ub i m i rn <^n// ni e t 
Messaggi t Ne : k t ih e u 
sono quelli eh vii Itomi 
sono et ns i \ it k u li ne di 
cari i S )i J de uti i i u i* 
i vigili de liiueJ che h in io 
avuto ben pitstu i igione cel 
k flanuno Pii Kit uni t n 
( 1 som K Iti Idi ni i i 
no si Iti li genti 


i gravi problemi connessi al 
gravi souillbn terr tonali o 
settoriali all arretrate??'! Irl 
Meiichonc e delle Isole ne 
ha costituito unaggravinto 
Dopo venti anni ri enugia 
/ione loi7ali U regioni me 
ridionpli c le Isole private 
della loro maggiore ricche? 

7a (i lavoratori) anziehò prò 
gredlrc so ìo andate ulterlor 
mento legreclendo tanto che 
il cliv ino tra Nord e Sud 
si e acceiìluato I a consa 
pev olezza che non 1 cmigrazio 
nc avrebbe risolto i problemi 
meridionali ma una dlver 
sa politica fondala sullo ri 
forme generali su un i poh 
tiea di investimenti por una 
esp insionc de 11 oce upazione 
ha oggi conquistato li co 
scienza delle lorze democia 
liche e popolali ed ha fatto 
giustizia delle passate con 
((710111 die vivono aii oi i m 
ben individuati giuppi e foe 
ze che del distorto sviluppo 
ecoiiniico del nostro Paese 
sono stati gh artefici ed i 
profittatoli I 

Questa consapevolezza che 
ha fatto della questione me 
ndlon de e del suo ispetlo 
piu doloroso 1 emigi azione 
un problema nazionale costi 
tuisct la molla della gran 
di lotte operaie e popolari 
che alla polii ca determina 
ia dalle scelte delle glosse 
concentrazioni economiche 
pnvate basata su* profitto 
capitalistico contrappogono 
uni politica di r forme di 
struttura 

Gli emigrati non sono ri 
inasti p ISSIVI in questo prò 
cesso eli ipvlsione del vecchi 
modi di conccpnc c di atlcg 
giaisi di fiontc al fenomc 
no dell emigi azione Contri 
buendo on la loio spectfi 
ca ini/ialiv i In Italia e \\ 
Ustcìo al grande moto che 
oggi scuole le vecchie stiut 
tuie ed afcgredisce I nodi 
economici e sociali dellat 
tu de sistema gh emigrati 
hanno spizzato la teoria del 

1 inicgiazionc caldeggiata 
incora ur anno fa dai mem 
bri del f,oveino per affer 
ni 11 e in conti apposto la li 
nea del I locco dell esodo e 
del piogi ssivo lelnseiimento 
di milioni di lavoi atori emi 
giati 

I oignnizzazione di ma*" 
si ccl unitaria degli emi 
grati e cUi loro tamiliarl 
la ni LI in questi tre an 
ni (il viti si e collocata il 
conilo eh questo movimento 
Con lo sviluppo di una lete 
oiganl/zativa voluta e crea 
ta dall iniziativa dd sacnfi 
CIO e dalla volontà degli e 
migrati la PILEP oggi pre 
sente in tutti i Paesi della 
Euiopa Occidentale c peisi 
no in Auslialia e in Argon 
tini ha portato avanti que¬ 
sta nuova linea politica pio- 
muovendo anche iniziative u- 
nilaiie Non piu assistenza 
sp cclola ma nvendlca/loni 
concrete che afliontino alle 
stelo i piobleml delli condì 
zlonc di lavoialoie e di clt 
tadino cioè del trattuneiito 
salai! le e noimitlvo del la 
voro dell assistenza ( della 
pi evidenza della formizlone 
piofessionale della scucii pei 
j pjopil figli (Ielle condizio 
ni di illoggio dei diritti 
civili e democratici 
Pei questi obiettivi si bat¬ 
te la FILEF pei questi o 
biettivl sono mobilitati gli e- 
migratl dando vita a mani 
festazlonl e id iniziative che 
lianno costretto lo stesso go¬ 
verno a tener conto di que 
sta nuova lealtà Si e consta 
lato questo mutamento nei 

2 lecenti Incoiati i della com 
missione mista italo elvetica 
partlcohumente nell ultimo 
Incontro della scoisi setti 
mana nel quale il goveino 
ha sostenuto le posizioni t 
spiessc dalle associ izioni de 
^li emigiati c dal sindacati 
in oidinc alle richieste di 
modifica dell accordo di emi 
gri7ionc ed alla (mmednta 
ibolizlonc dello statuto de 
gh staglon ih 

sul pi 11 0 dell i difes i del 
le condizioni di \ ita c di 1 1 
' volo cict,h Jiìevan 

te e stali pci iniziativi del 
in IlIH la concenti izione 
il 22 novcmbie scoiso utili 
dUa di Lussembuigo di cen 
linai i di cinigiati piovcnicn 
li di lutti i Paesi delli GEI 
p i (onstgriirt ahi piesiclei 
za del Pailamcnto cuiopto 
il libio bi vnco drimmilito 
clotumcnto sulii indizione 
I aulì (migliti itiDim neJii 
CI 1 ma ntllo stesso tempo 
mes iggio L impegno di lot 
Il di unti lemigiaziDiu 
nt it di piu t Iit pio 
1 1^,0111 ti delli bill l'zha pfi 
U mmlioianuntt elfiUivo 
(kilt piopiie condizioni c pei 
lo s iluiipo sodile del pio 
pi 0 Piest t questi h sti i 
d i mila quilr si seno incanì 
minile It m issi cimi cnu 
pilli In questi (iiiidio i 
c 11 K ino k inizi ili dell i 
I I II l 1 m nolti rcpi m ( i 
1 tcnt in m uni )i 

colli chb itili ( Ih pi c n 
in ime vili (Icn m 1 

t ) di dolon di il c 
cicali c mlpi iti le pitiK t 
ci tt 1 01 un 1 luuv I p il 
1 ( ) f p( m 1 fini ili i tu i 
I a dril cmmiazionr 

Claudio Cianca 
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MILANO — I lavoratori della GTE grande fabbrica metallurgica dalla provincia di Milano presidiano (azienda con picchetti esterni da 
piu di quindici giorni i rappresentanti sindacali aziendali hanno presentato una serie di richleite ^onomiche e normalive che interessano 
sia gli operai che gli impiegati della fabbrica L iz enda ha r sposto accettando in parte le rivendicazioni degli operai ma negando qualsiasi 
miglioramento per gli Impiegati La lotta nello staoillmenlo si è inasprita e un presidio di lavoratori staziona giorno a notte davanti alla 
azienda per impedire che il materiale prodotto venga montato In altre fabbriche II presidio è stato mantenuto anche nel giorni di Natale 
Santo Stefano e per tutta la giornata di ieri nonostante I abbondante nevicata 


Dopo 160 ore di scioperi e numerose manifestazioni 


Domani inconiro deeisivo per 
il rontratto dei rakaturìerì 


1 padroni a un bivio: o accettano la richiesta del salario minimo ga¬ 
rantito, oppure sarà inevitabile un pesante inasprimento della vertenza 


I Roma 


Con Pajetta e Gaietti 


Incontro di 
fine anno con 
i diffusori 
deli'Unità 


Bologna: 

stasera 

manifestazione 

popolare 


ROMA 27 dicembre 
Il tradizionale incontro di 
fine anno dei diffusori del 
1 Unità e della stampa comu 
insta si svolgerà domani lu 
nedi alle ore 18 nel teatro 
della federazione comunista 
lomajia di via del Frentani 
Interverranno 1 compagni Al 
do Tortorella direttore del 
1 Unità 8 Siro Tiezzini della 
segrelerii della redenzione 


Tutto le federazioni dd 
PCI sono tennU i trasmet 
tcrt alla Sezione centrale 
di organizzazione entro 
domani 2‘) dicinibic l da 
ti toiicUisiM dd tessera 
mento 1970 


BOLOGNA 27 d ccmbre 

SI svolgerà domani «^era *u 
ned! alle ore 21 nel palazzo 
dello sport di Bologna une 
n anifestazlone popolare sulle 
situazione politica Intel nazio 
naie promossa dalla F'd ra 
zinne bolognese del PCI Par 
leranno i compagni Vincenzo 
Caletti segret inu della lede 
razione comunista e me nbro 
del CC c il compagno Oum 
Carlo PajGtta della Dir zione 
del paitlto 

I compagni Goletti e G C 
Pajetta sono ucntrati rcc'» e 
mente da una visita di 15 gioì 
ni nel Sud Est asiatico (spiti 
del Partito comunista del 
Vietnam del Nord 


ROMA, 27 dicembre 

Martedì 29 presso il mini 
stero del Lavoro, riprendono 
le trattative pei li rinnovo del 
contralto di lavoro dei 150 mi 
la calzaturieri Le organizza 
rioni dei lavoiptou immedla 
tamonle dopo la convocazione 
di questo nuovo incontro li a 
le porti hanno dichiarato che 
se gli industriali mantenesse 
ro una posizione mtransigon 
te tele da non nei mette 
le una sollecita stlptila del 
contratto si assumerebbero 
una pesanllsslma responsabili 
tà verso tutto il movimento 
sindacale provocando allo 
stesso tempo un ulteriore ina 
sprlmenlo della loti i della ca 
tègona 

La lotta contraltua e dei cal 
zalurieri dura ormai da tie 
mesi Cd ha già impegnato i 
lavoratori m pm di 160 oie di 
sciopero piu oro di scjojwro 
dei metallurgici dei tossili 
dei UivorUoii dell abbig i 
men*o c di molte aitic cUc 
gorlc che nel corso del mesi 
passali hanno rinnovato i lo 
ro contratti di lavoro 

Il poiché (li una lotta (o 
SI dura va ru^rcato nella ic 
sislenza di un padronato che 


Nella sede della missione per marittimi norvegesi 


Genova: con calinmaglio pistola 
e coltello rapinano indisturbati 


Hottino di ciriu due milioiii - / due malviventi 
pai lavano italiano ma foise si li atta di sti anici i 


GENOVA ^ d cen b t 
Due niuvani aiiimti i col 
volto "’opvrto da uni c Uzu 
maglia hanno compiuto si i 
mani una i ipina nell i sede 
delU Missione ne nuiiutimi 
noivegesi destinUi id nuli 
le 1 muinu che sono in dit 
iicolt i ccononiielK nell iiea 
medit«ir me i li missiom si 
trovi in ut d villt in via Sm 

I uc 1 d \lb »ro n un ekg m 
li ciu irli ir lesidenzi ile t 
un i z^ni se iis nu nli li 
cuenlUi ( j5r Uic unenti dt 
sert i lei gioì ni di lesi i 

Al monienrt dell i i qnnu 
SI li V \ m ut il I missi lu 

I I se n l ui i li (. isl xl < un 

i inanliinK cnt liiud» v i un 

sussid ) P et primi di iiuz 
' / -.ijin li U''i k In visi 

emine nel ejitile delli villi 
uni 1 » t loi veuU dalli 

q i Ut s n scesi due giovar i 
(he visti di disi mie stni 
l)r u m c i pellt '^t ui i s 
Il ilt ua m ic lU i de Ile ilz i 
in iglie (he ivev m sul \ il 
Ik iis md (h( s II 1 s di 


IN MEMORIA 


( I >>1111 1 vinsi 


due ilncdni e mcunosito d iJ 
1 insolita visita il custode del 
la missione hi iptilo li por 
1 1 Quando i dui pe i > sono 
i nti Iti hann m unlest Uo 
(hm «menti U loie mrenz o 
m impugnmdo uno uni pi 
siili 1 litio un (oltelli hm 
n mtinuto ai pr< senti d il 
z Hi le n uu e di consegmre 
le ( hi i I dell i e iss iloiK A 

I uii e I semnie stale il piu 

II iss( de 1 (lue (t irr i Un m» 

1 1 j vevs int u nxjui eh Ite/z ) 

1 li! i II mve( i m 1 ilt 

n< i ui riicti ( < tt i/ii icm 
(|U< II I ipinIt II pIII \ i m 
t i! u in ]}o )n in i uti i 

dui 1 s il in p e I m di 

ItJe di in ! 11 d I T n 
b m n eh 1 1 t i^,! 

ni net iti i!h li ({Uii d i 

SI II t ( Il i I b id d( 1 
1 un h» V V 1 tu,, 
pi 11 i l Iti i ne V 

■''Ul j) si ) », )n su) le 
Il VK( ciiiig n dilli 
q iidi ni bili tt i M 

hi u I u il u n ri 1 

1 ipt) il 1) I I I 1 ( 

li ili \ 

I r i I h i n ni I 

I 1 id I I ) I iz 

( 1 (U II uti nell 

( e li {SUI'' i cl il 
! invt sii tulli pili i m li 
1 ( un fkgh ggi ss(_ti ua 
1 d nf cl lei 7 « sspic {t 

I I tele it l qudl 1 ( m i Hi 
m norvegese 


Manifestazione 
unitaria contro 
l’alfentalo fascista 
a una sezione 
del PSI 


MILAtJO 

Q ( t n ( i ( 1 I ( 1 ( 


per anni ha fondalo la prò 
pria fortuna sull arretratezza 
dei sistemi di lavoro sullo 
sfnittamento e su una sene 
di altre insopportabili condì 
zloni di lavoro che hanno fai 
lo dei calzatuiien ì\ citego 
ria con l pia bassi salari del 
1 Intero scttoie mdustnaìe ita 
Unno 

Noi respingere le rivendica 
zioni dei lavoratori il pndro 
nato in queste settimane si 
c fatto forte di im argomen 
to in verità abbastanza debo 
le anche se di facile presi 
svilla stessa opinione pubbli 
ca le misure protozionisticly» 
degli Stati Uniti d America <li 
mitazionc delle importazioni 
fi i 1 litio delle scarpe ili 
ime) coiplrebboio a moitc il 
spttoic Quindi m questo mo 
mento (li estrema indeeisionc 
—- dicono gli induslmli — 
nuli I può esseio concesso ai 
IV oi atou 

Malgrido questo all irmi 
smo 11 scttoie anche quest an 
no SI accinge n chiudere i suoi 
bilanci In attivo con uni 
esportazione in folle lumen 
t( Una tendenza del losto 
che SI e andata conso id indo 
nel corso degli aiuii in'» Ui 
Dicevamo alllnizio du "li 
industriali hanno fatto i o 

10 foiluni sliaittvndo in mo 
do bestia c i livoraton t lon 
sistemi di lavoro 'ni pm u 
retiall dell industria itiiani 
A questo bisogna iggiungoii 
la stngiomhl i del lavoi > ne 

11 nnggioi pau do o man 
stile che non issicmi u i 
V( 1 Uor si ai o |)ien 

le ruendieizmn iitiuiK 
nella piattaformi nvendical 
VI presentata igi ndustuui 
on ) SOS mz i uenti un 
a qui Ilo deg i i i lavorìi i 
del settoie de ibbioliarmni 
(80 lue orare di uni ni 
IO 7 re set m mi n z j 
ne m U itti idi 71 ni g < in > 
raggruppuinonio de c qu lii 
che iu< 7 V (.,>lani(ì izionv 
de IV 1 a n 

I i i venaleiz tu si ar i<, t 
stata e ntoiui i n m ti i 
lei in i q Hi cU t.H >Je cU 
ibb g amili hi itlj 
ntsn I lift ! i a « f >g 
nun ) l I ti i hi i {( 
nut i „ usi ui ni( ( u i 
nei un a i < ( ( 
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tu > inn 

I i znt Ut! iz 1 
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Lite a pistolettate 
in trattorìa: un morto 


Era un pregiudicato ■ Feriti una donna e un giovane (he erano con lui 
Lo sparatore è fuggito ■ Il pretesto del litigio: una precedenza nel servìzio 


NAPOLI 2 / elee hrr 

Sanguinoso epilogo di una 
lite m un iisloiinti di S 
Ani mio Ab le un f omune 
a pochi (hlomoiii da Na 
poh un uomo ò si Uo ucc 
o ( on un ctlpo di pistola in 
pu no petto e duo ]ioi som c he 
trino con lui sono st il feiilc 
puip i colpi di pistola 

Ancoia non si coi i -icono 
con precisione 1 motivi del 
gl ave fatto di sangue in un 
primo momento si tia par 
lato di una lite ptr questioni 
di precedenza noi servizio 
nn succcssivamonte questa 
ipotesi e stata lecnntonnta 
o sembra pm probabile licloi 
eh un « (iichianunento » fri 
guippi abiluall appunto al 
linguaggio delle pistole e dei 
coltelli 

Il mollo SI chiamava Alfre 
do Pihimho di anni, ahi 
tanto m vii Eolo a Toire 
Annunziata prcgiudicilo fri 
tello di un uomo ucciso due 
anni fi in eircosUnze ina 
loghe II suo nome di b \t 
faglii eia ((Alfiedo e Mai 
chetiello» Tra 1 suol prece 
denti SI annoverano due tcii 
liti omicidi 

L uomo era da setto anni 
sottoposto a vigilanza spe 
clale con 1 obbligo di non 
muoversi dal Comune di re 
sidon/ft Questo pomeriggio 
egli 1 era recato il Com 
missarnlo di PS di Torre 
Annunziala per chiedere il 
pei messo di faro una scam 
pagnala e quindi o indato i 
pranzo nella trattori i di Mi 
chele Afeltra m via Stabbia 
108 a S Antonio Abate un 
paese vicino Con lui ciano 
quattio uomini c uni donna 

Il gruppo aveva già quasi 
fìniio di consumare il pasto 
quando e avvenuta la trago 
dia In un pi imo momento 
come aljbiuno u cena ilo 
si eia parlato di una lite fra 
due guippi (’ persone per 
questioni di moeecknza Se 
condo successivo neostruzio 
m invece it coso sarebbeio 
andate cosi a un certo pun 
to nel nslonme e entralo 
un uomo la cui identità an 
cola non si conosce e di cui 
non SI sa nemmeno ue fosse 
noto al gruppo di avventon 
1 uomo V quanto paie ha n 
volto alla comitiva unatten 


/ione che é stati iitonut i ol 
inggiosa II Pilumbo si e 11 
stnill) c h\ thieslo spiegi 
/ioni 

Dopo qu lidie scunljio di 
violente liaiiule sono stale 
estrUli le pistole fo scono 
scinto hv spaiato quUtio cil 
pi Uno di essi h i colpito U 
jietto Alfiedo Palumb; da 
si L ilibailuto il suoi) senz i 
vita Dm delle peisonr* che 
crino con lui sono rimaste 
fej ite 

Una donna Carolina Soiopa 
go di 10 inni ahi* ante a Na 
poli al Meo Ilo Regine hi 
ricevuto un colpo alla mani 
molla sinistra un fiatella 
silo dellmciso Antonio Au 
liero eh 20 anni e stato fe 


rito a un piede Subito do 
IX) lo spalatore si 0 dato alla 
fuga 

Menile 1 fonti (' il Pnlum 
b) venivano (lasportiti il 
1 ospedik venivano avvoltili 
1 e !j ibinien t la polizia clit 
hanno dato subito inizio alle 
md igini 

Nel ristonnte e stata rm 
venuta ì teirv una pistola il 
CUI calli)) o ( diverso da ciuci 
lo dell nmi ton la quale e 
stato UCCISO «Alfredo e Mai 
chetiello » SI pensa che que 
staima possa essere di pio 
prieta del Paluml )0 o di qual* 
cimo del suo clan 

Si sta tentando oia di u 
nvare all identificazione del 
1 assassino c al suo ai restii. 


Ancora in corso le indagini su una sparatoria 
a Milano di sei mesi fa 


Regolamento di conti 
fra bande rivali 
di contrabbandieri 


Il vescovo 
di Volterra 
ferito da un'auto 


VOLTERRA 27 dicembre 

U vescovo di Vollerri mon 
signor Roberto Cirmello c 
runnsto ferito len seia alla 
testa ed ha liporlato escoria 
zioni alle mani in un mci 
dente stiadalo mentre cani 
m nava lungo Borgo Santo 
Stefano 

Un auto guidata da Fabri 
zio Petri di 21 anni ha sban 
dato all altezza di una. stretta 
curva abbittendo un cartello 
fichi segnaletica cht e a 
(luto sul vescovo il quiìe '•1 
stiva recuido i piedi m vi 
siti ad una vicina pirroc 
chia Colpito alla testa mon 
Signor Ciinicllo c cullilo 1 
lena soccorso dallo stesso 
Peti! 0 da una persoiu che 
lo accompIgnava c stalo ti i 
spollaio allospccUle I sani 
tiri gh h inno nsconlialo una 
ferita 1 ict ro contusi, alli te 
sta SCOI lozioni multiple m 
(he ille mani c stalo di com 
moziom (ercbialc che pero 
stamane c mdato attenuan 
dosi tanto che la prognosi 
ulcsso e fivorcvole 


MILANO 2 / cUembro 
Il giallo della sparatori i 
di piazzilo Maium sembri 
giunto dopo SCI mesi di pa 
zienli indagini alle ultime b it 
tute ancora nmmgono cUgli 
interrogativi tuttavia Iv sto 
ila che SI e clip miti pirilU 
lumentc alle mdagum cklli 
Cnminalpo’ sul ilio di 1 ip 
piesaghL cmeili t leliovn/o 
linilmentc na 1 suoi prologo 
n sti la spai itoin sarebbe 
stai 1 un rtgcjl uiiemo eh con 
Il uno dei liuili episodi dtl 
la sanguinosa iivnlltà eh due 
clan (h contiabb indien noti 
come 1 1 « banda dei napole 
tfim » e quella dei « sicilhmi » 
la nouc dello scoisci la lu 
gllu in piazzale Mai tini 1 due 
clan si ifTrontarono con le 
almi in pugno t sul tenono 
rimasero due uomini non gi i 
vomente feiiti Benedetto La 
Cara M anni 0 Massimo Cai 
fagli V di 23 Soccorsi c ac 
eompagniti il Policlinico en 
li ambi sostennero Ji non c 1 
nosccisi c dissero di esser i 
sparati pei motivi di viabi 
lltj 

Fuiono incriminali poi 1 
ciproco tenuto omicidio La 
versione dclU hk stiadaio 
non venne ( lodula e gh inqi 1 
lenti quilche mese dopo sa 
muovendo dalle ambiguo u 
tivita del La Cara c guidati 
cU una sene di aggressioni 
pei sonali e di dannegpiamen 
ti tonilo il pvreo macelline 
di una oiganizzazione di coi 
li ibbandiori risalirono al a 
bandi dei napoletani di cui 
il Calfagna era membro Du 
v( ib ìli della polizia viene fu ) 
n ima gnandola ai pei si 
naggl pittoreschi cupcggiali 
da un enei glca donna Adii 1 
Odierno 34 \nm concljuval 1 
nelle sue inizintuo dal fiaUl 
li Pi"io 0 CtIuHo Fianz nsixl 
HvanuntL di 34 e 17 anni lui 
ti p tre originali di Salerno 
SalDrnitano c anche im alno 
componente del clan Baldas 
sane Pnppalaido 
La banda contavi tia le suo 
file un liti a donna Rodolfi 
Zambdli H anni cremonese 
La Cnminalpol stabiliva che 
il gruppo direttamenlp o m 
direttamente era implicato 
nella spai atona e mcnmino 
1 tre fratelli Odierno di con 


corso in tentalo omicidio 
mentre iJ Pappalardo e in 
Z imbelli vennero arrestati pei 
fivoicggivmento personale 

Si (il nello scorso ottobre 
1 HO mesi dalli sparatoria 
ideiliificato il clan napoletano 
nmnneva tintavi i ignota la 
binda rivile c le indagini so 
no seguite pei nitri due mesi 
al fine cu iisahie igh amici 
del I i Olia FmAlmenle 1 an 
tiMgilui di Natale li Cnmi 
niilpol in collnborazionf con 
la Ou irdia di (Inanza ha ni 
iLstato gh esponenti del cimi 
sicihmo essi sono Gerì indo 
Albciti di 41 anni lomom 
ino nipote C c riandò Alberti di 
unii Francesco Scaglione 
27 imij Gioacchino Seidila 
i7 limi Cesirc D Amico, 18 
uini Domenico Santoro 11 
anni e la convivente del Oer 
lancio ZIO Anna Cltarda di 
17 anni I selU sono tulli 
palei miiani 

Il mandato di cattura palla 
geneiicamente eh associazione 
a delinquei e e contrabbando 
cvidenicmcnto le indagini so 
no incori in coi so pei accer 
tuo le sptcìnche responsabi 
hia rh costoio nelle sangui 
uose rappiesaghe e net dan 
neggiamenti contro i « napo 
letoni » 


Oggi i funerali 
del compagno 
Vinicio Franchini 


MILANO 27 dcenibre 
r funerali del compagno Vi¬ 
nicio Iranc)iim avranno Ino 
go domani lunedi allo oro 
15 30 in forma civile La ce 
nmoiiia funebie si tein al 
1 ospedale San Carlo di All- 
hno 


1 ninncftto nll nffclto dei suol 
curi 11 compagno 


VINCENZO UGLIANO 


Nf» danno 11 trislc nnniincio lo 
moglie 0 i fìRli I func'rnli nvinn 
no luogo oggi lunedi alle oro 
11 IS 

Milano 28 dicembre 14"o 


Sifuazioiie mateorologka 
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swpre pi. mmiai allenilo* deg/MWcs, jj 2g jj jQ Jicembrc 1920 Dasccva Ìli Ffancìa il Partito comunista 

Nuovi contributi 

dei comunisti I II PCF in 50 anni di storia francese 


50 


storia francese 


Non è certo un caso che 
due tra le più importanti 
opere di .storici italiani ap¬ 
parse nelle librerie In questi 
giorni (e per le quali si può 
parlare di strenne soltanto 
per quanto riguarda 11 mo¬ 
mento della piibblica7ione, 
perchè si tratta di solidi la¬ 
vori scientifici) riguardino la 
storia del movimento co¬ 
munista Ualiano' «Antonio 
Gramsci e il moderno Princi¬ 
pe » di Leonardo Paggi (Ro¬ 
ma. Editori Riuniti. 1970, 

L. 4.5001 ed il terzo volume 
della «Storia del Partito co¬ 
munista italiano » di Paolo 
Spriano (Tonno. Einaudi. 

L. 4.201)1. Non è un caso per¬ 
chè l’attenzione degli studio¬ 
si si volge con un interesse 
sempre più marcato alla sto¬ 
ria del PCI, che ha aperto 
gli archivi agli storici ed ha 
promosso una libera discus¬ 
sione scientifica che non può 
non essere di grande utilità 
anche sul piano politico. 

Il lavoro di Paggi non è 
una biografia di Gramsci (per 
questo aspetto il lettore po¬ 
trà continuare a ricorrere al¬ 
l’utile volumetto di G. Fiori 
«Vita di Antonio Gramsci» 
(Laterza) o al volume di S.P. 
Romano. •< Antonio Gramsci » 
(UTET). ma un’opera di 
complessa costruzione. In cui 
viene tentata un'analisi glo¬ 
bale deH'attività politica di 
Gramsci, come dirigente eli 
partito e come marxista, in 
un continuo intrecciarsi dei 
piani di ricerca. Per la bio- 
graf a di Gramsci occorre in¬ 
vece ricordare le « Note su 
Graiìisci » eli A. Leonetti (Ur¬ 
bino, L. 2.200), ricche dì ri¬ 
cordi ed anche di precisazio¬ 
ni filologiche. Sull’opera di 
Paggi VUììiià ritornerà am¬ 
piamente, cosi come ritorne¬ 
rà sul volume di Spriano. che 
abbraccia gli anni più tor¬ 
mentati e difTicih della sto¬ 
ria del PCI e deU'intero mo¬ 
vimento comunista interna¬ 
zionale. 

L'opera dello Spriano quan¬ 
do egli sarà giunto al ter 
mine della .sua fatica, verrà 
a coprire finterò arco della 
stona del PCI, come il lavo¬ 
ro di Ragionieri su Togliatti, 
di cui è imminente la pub¬ 
blicazione del secondo volu¬ 
me. Il Ragionieri, come è no¬ 
to, sta curando la pubblica¬ 
zione delle «Opere» (il pri¬ 
mo volume è apparso nel 
1967), ma non si tratta sol¬ 
tanto di un’edizione di testi: 
egli, Infatti, attraverso le in¬ 
troduzioni, sta scrivendo una 
vera e propria biografia di 
’rogllattl, ed anche una sto¬ 
na del PCI, considerata da 
un particolare angolo visua¬ 
le. Il fatto che non sempre, 
a quanto è apparso dal pri¬ 
mo volume, le sue conclu¬ 
sioni vengano a coincidere 
con quelle di Spriano è se¬ 
gno di un'apertura della di¬ 
scussione, che non è un me¬ 
rito secondario dell'ampia ri¬ 
flessione sulla storia del PCI 
che stanno compiendo gli stu¬ 
diosi comunisti. Questo lavo¬ 
ro di scavo e di ripensamen¬ 
to critico, che viene compiu¬ 
to a cinquant’annl dalla fon¬ 
dazione del PCI e che deve 
essere accompagnato da una 
vasta discussione, dentro e 
fuori II partito, è il miglior 
modo per celebrare il cin¬ 
quantenario del PCI. Non è 
solo un omaggio formale ri¬ 
cordare a questo punto il 
nome di Togliatti. 

E’ noto che fu proprio lui 
a dare l’avvio, all’interno del 
PCI. ad un lavoro di rifles¬ 
sione storiografica con « La 
formazione del gruppo diri¬ 
gente del PCI ». Ma non ci 
si deve fermare solo su que¬ 
st’episodio; prima di esso, in¬ 
fatti, occorre ricordare la 
pubblicazione delle opere di 
Gramsci (delle quali forse 
solo oggi si riesce a cogliere 
pienamente l’importanza nel¬ 
la storia del PCI e del mo¬ 
vimento comunista interna¬ 
zionale) e la preparazione del 
«quaderno» di Rinascita su 
«Trent’anni di vita e di lot¬ 
te del PCI », .su cui Rinasci¬ 
la ha pubblicato recentemen¬ 
te un importante materiale 
documentario. 

Tra i lavori riguardanti 
molto da vicino la storia del 
PCI, che sono apparsi in que¬ 
sti gioì ni. si deve ricordare 
anche il numero speciale del 
«Ponte» (Firenze, L. 2 600) 
dedicato a « L’occupazione 
delle fabbriche nel 1920 » (il 
1920 è un anno fondamenta¬ 
le nel processo che portò al¬ 
la fondazione del PCd’I) e . 
la ripubblicazione di scritti , 
apparsi .sugli organi riell’In- ; 
ternazlonale comunista negli ' 
anni 1919-1920 («Il blennio 
rosso 1919-1920 della Terza 
Internazionale». (Milano, L. 
5.600). Per la storia dell’IC, 
in realtà, va osservato che 
l’iniziativa di Feltrinelli di 
riprodurre in « reprint » una 
importante e vastissima do¬ 
cumentazione, altrimenti di 
assai difficile accesso, non ha 
dato finora sul piano scien¬ 
tifico 1 risultati che pure era 
legittimo attendersi • Il let¬ 
tore italiano, però, può ora 
ricorrere all’opera dì Milos 
Hajek («Storia dell’Interna¬ 
zionale comunista, 1921-1935 ». 
Roma) che. con un'intelli¬ 
gente utilizzazione del mate¬ 
riale edito, rle.sce a tracciare 
una ricostruzione delle vicen¬ 
de deiflnternazionale comu¬ 
nista assai utile, anche se 
non convincente in tutti i 
suoi aspetti 

Sull’IC, si può licordare 
anche un articolo di Perillo 
su « L’Amenca Latina al VI 
congresso dell’Intemazionale 
comunista ». importante per 
l’indicazione di una direzio¬ 
ne di ricerca, ma con ronsi- 
delazioni non del tutto pci - 
siuuslve. apparso sull’ultimo 
numero di «Movimento ope¬ 
raio e socialista», una ilvi- 
sta che. dopo la cessazione 
delle pvibblicazioni della «Ri- 


p'’’nrnas°ta'^ìfl''KÒifra(t*'o(^^^^ Partito socialista a dare, vita al nuovo parlito, nello slancio impresso al movimento operaio dalla Rivoluzione d’Ottobre - La 

wc^tìc ^esciusi’v^monte'^ (Iella •‘^lorìa Completa del suo travagliato e alorioso cammino non c stata ancora scritta - L’occasione, del cìiKiuantcnario - Come uno studioso hor- 
Sicilia del movimento ope- ^hcsc è giunto o riconoscere il profondo inserimento dei comunisti nella realtà, nei bisogni, nelle lotte, nella vita tutta della nazione francese 


parsi specificamente e pres¬ 
soché esclusivamente della 
stona del movimento ope¬ 
raio 

Non po.ssono essere più con¬ 
siderati una rivista, infatti, 
gli «Annali Feltrinelli», in 
CUI vengono ora pubblicate 
gro.sse opere monografiche. 
L’ultima è quella di Secchia 
su « L’azione .svolta dal Par¬ 
tito comunista in Italia du¬ 
rante il fascismo» (Milano. 
L 6 000). un lavoro che si 
occupa delle vicende del PCI 
negli anni 1926-1932, e che 
da un particolare rilievo al¬ 
la stona dell’organizznzioiie 
del partito ed alle lotte ope¬ 
raie che SI svolsero in Ita¬ 
lia contro il fa.scismo Anche 
per il lavoro di Secchia si 
può ripetere quanto si e 
scritto per i lavori di Ragio¬ 
nieri c di Spriano, .sulla di¬ 
versità di valutazioni anche 
su aspetti e momenti impor¬ 
tanti della .storia del PCI (e 
si potrebbero ricordare an¬ 
che le recensioni e gli inter¬ 
venti di Amendola, e di al¬ 
tri comunisti, .studiosi o uo¬ 
mini politici) Si t'atta di 
un fenomeno positivo perche 
la discussione, pur con im¬ 
plicazioni politiche che non 
possono e.sserc ignorale, si 
.svolge ad alto livello, su un 
piano .scientifico (e non si 
in.sisterà mai abbastanza sul 
fatto che una linea politica 
efficace non può non fondar¬ 
si su un'ampia e profonda 
cono.scenza scientifica). 

Abbiamo accennato soltan¬ 
to alle opere che si occupa¬ 
no specificamente e diretta¬ 
mente della stona del PCI. 
Un discorso sui lavori di re¬ 
cente pubblicazione in cui 
si accenna al PCI o vengono 
trattati problemi che ne ri¬ 
guardano piu 0 meno diret¬ 
tamente la stona dovrebbe 
essere assai più vasto, perchè 
nessuna opera che voglia oc¬ 
cuparsi seriamente degli ul¬ 
timi cinquanfanni della sto¬ 
na Italiana, può fare a me¬ 
no di fermarsi sul movimen¬ 
to comuni.sta 

Voglio qui ricordare alme¬ 
no l’opera di Renzo De Fe¬ 
lice « Il fascismo Le inter¬ 
pretazioni del contemporanei 
e degli storici» (Rari, Later¬ 
za, L. 7.000, in XX) in cui 
alcune pagine vengono dedi¬ 
cate alle interpretazioni che 
del fascismo hanno dato i 
comunisti italiani, anche se 
la scelta non è del tutto con¬ 
vincente, perchè mancano pa¬ 
gine dai «Quaderni» di Gram¬ 
sci e dalle « Lezioni sul fa¬ 
scismo » di Togliatti, di cui 
pure il De Felice sottolinea 
l’importanza. Anche le «Le¬ 
zioni sul fascismo», m fon¬ 
do, riguardano la stona del 
Partito comunista, se essa 
vuole allargarsi anche al¬ 
l'analisi degli avversari e in 
definitiva della società in cui 
li PCI ha operato, 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, dicembre 
TI Partito comunista fran- 
ce.se e nato nella notte tra 


, ‘ , ‘ , .sezione deirinlcrinzionale io 

il ..9 e 'I .tO diermhre 1920 mumsta dall.i siissione ope 


voluzione .sociahsia europea ria del suo movimcnl > ope- da quello che vedremo a Li- vo partito socialdemocratico, 

lireeomzzata dalla Terza In- raio e sindacale, diversa la voriio la mozione di ade.sio* In Italia, tre settimane do 
ternazionale crisi prodottasi airmteino del ne airinteinaz.ionale presen- po, avverrà esattamente il con- 

Come il PC itj hano, anche P.irfilo .socialista fr incese lata da Cachin c Frossurd ot- girano. In altre parole il PCF 

quello franee.se nasce come che, come quello ledf >eo, e tiene un.i schiacciante mag* nasce « maggioritario » —i n- 

.sezione deirinlcrinzionale io a differenza di quello Italia- gioianza (.3500 mandali con- pensamenti e le crisi centri- 

mumsta dalla sessione ope no. .iveva tiadito gli i; ipegni tro 1022). Una maggioranza ste verranno più tardi, col 


sti c da non comimisti. Anzi, 
in rapporto al nostro parti¬ 
lo e CIÒ 0 comprensibile 


trano. In altre parole il PCF perche il PCF non ha cono- 

nasce « maggioritario » —i n- scinto i vent'anm di lilegali- 

pensamcnli e le crisi centri- tà del PCI, perche il PCF è 

ste verranno piìi tardi, col stato uno dei nrotagonisti dol- 

nfìusso dello slancio rivolli- la vita politica frnnc-^se o 

zionano, con l’avvento del fa- quindi europea degli anni 

seismo in Italia. tanL'e vero Trenta — la bibliografia sulla 

che questa nascita e torma- vita dei comunisti francesi è 

zinne si prolungherà por pa- esiienmmente più ricca c piu 

recchi anni — e per questo va.sta 

dloi.n,o .he «u.- 

foi-ti dplln ni Interna^.ionile nmanc nnrnm da 

-r __ __ scrivere vogliamo dire da seri- 

ri wi 5 nhw?nnT^Iìi criticamenlc, sulla base 

nHni.vm, in rlccrca approfimcliia in 

neo: .sono que.sti, però, l‘da- con*’ 

moni'cho sp'h'anno n i. dalo 
p’ rZn sn pontributi .nd.vid.mll m.po.- 


quindi tre settimane pri- ratasi al congresso .socialista pacifisti doU’Interniizioi ale so- che ingloba la smi.stra e il riflusso dello slancio nvolu- 

mn di quello italiano -- nel di Tour.s. che aveva eomm- cudista, volando i ere Uti dt centro del iwirtilo ed isola zionano, con l’avvento del fa- 

clima della crisi politica ed nato i mioi lavori il giorno guerra e .appoggiando 1 1 sfor la destra .socmklcmocratiea seismo in Italia, tanL'è vero 


economica che a\ova fatto se¬ 
guito alla prima guerra mon 
diale e nello slancio rivolu¬ 
zionano impresso a! movi¬ 
mento operaio dalla Rivolu- 


di Natale. 

Il qui, torse, finiscono i la¬ 


zo bellico della eoalizacne go- tavorevole al lecupero della che questa nascita e torma 


vcrnutiva borghese Sicché spinUi rivolu/iunana nell’am- 


nh e meccanici parallelismi quando la Terz-a Intern iziona- bilo degli interessi nazionali 


tia que‘-te due nascile. Di¬ 
versa era la situazione eco- 


zinne si prolungherà por pa¬ 
recchi anni — e per que.stn 


zinne d’Ottobre villoriosn, a- nomica o politica della Pian ti — condizionanti raeesione m Partito comunista mentre 

vendo come pro‘:pettiva gene- eia; diversa e già piu anlic.i, dei socialisti ~ il pai ito si la minoranza battuta se nc 

rale la partecipazione alla ri- pm ricca e profonda, la sto- spacca lungo un as.se diverso stacca per ricostituire un mio 


le f.i Cv3noscere al coi gres.so e borghe->i R' dunque il Pai- fatto diventa quasi immedia- 

di T-nus 1 suoi famosi *. 1 pun- tito socialista a trasformaisi tamonte una delle sezioni pui 

li — condizionanti raeesione m Partito comunista mentre forti della HI Internazionale 

dei socialisti ~ il pai ito si la minoranza battuta se no «Figlio della I guerra mon 
spacca lungo un as.se diverso stacca per ricostituire un mio- diale e della Rivoluziono di 

Ottobre» l’ha definito uno sto- 



póriodo, e corno sezioni na- 
zionali dPirinternazlonale co- 

miinistji TI che ha nortalo la quello che lo sierico chiede, 
storiografia borghese a trar- inda-^ine nelln 

re la conclusione che i par- Federazioni, con il 

titi comunisti come quello superamento degli schemi pio- 


«Cahiers dii cojnnnisnie » de¬ 
dicalo appunto ai cinquanta 
anni del PCF — es.so ha costi¬ 
tuito « una tappa importante 
df'llo .studio obiettivo o scien¬ 
tifico della storia del PCF... 
Una tajjpa importante, anche, 
nella cooperazionc tra tutti gii 
speciali.sLl, comuni.sU o no, 
ma uguaimente animati da 
pri'occupazioni di onestà © di 
ngoie scientifico, cooperazio- 
no che permetterà di creare 
lo migliori condizioni per 
scrivere la storia scientifica 
del PCP ». 

In effetti, oltre alla vasta 
bibliografia già esistente, il 
colloquio ha attirato l'atten- 
ziono degli spocialLstl su duo 
lonti non ancora esplorate o 
non sufficientemente esplora¬ 
te. gli archivi del partito c 
della Terza Internazionale, n 


con la paziente indagine nella quella fonte vivente che è il 
vita delle Federazioni, con il partilo stesso. Nel primo ca- 


italiano o francese sono so- pagandistici c 1 ambizione le 
stanzialmente figli filegiltimi .^lùtuiia di portare, ali 
di quei nu /unenti operai, par- Qhc.sto lavoro, un coi 
liti di importazione, un « m- fondamentale all elabf 
nesto forzato» (Annio Kncgel della stona di Frane 
per esempio, a proposito del vero — come o vero 
PCF) sulle tradizioni del mo- questa stona non p 


so li rapporto del .sovietico 
Fedosseiev — che ha parlato 


PCF) sulle tradizioni del mo- questa stona non potrebbe 
vlmento operaio francese. Di ^'sscre scritta senza tener con- 
qui a negare la necessità sto- peso spesso deci.sivo 

nca dei partiti comunisti a m essa ha amto 1 esl- 

un momento determinato del- .stenza dei Partito coimmis.a 
lo sviluppo del movimento francese, 
operaio non c’ò che un pas- e appunto riconosC''ndo che. 
so. Ma restiamo in Francis, nonostante le opere già csi- 


gittima di portare, aiiraverso della quinta edizione dello 
quc.sto lavoro, un contributo opero complete di Lenfn eon- 
fonclamentale all’elaborazione tenente quattordici nuovi do- 
della storia di Francia se è cumenti sulla vita del PCP e 
vero — come è vero — che ih particolare alcune lettere 
questa stona non potrebbe inedite di Lenin a militami 
essere scritta senza tener con- ^^1 Partito socialista france- 


Nel 19’20 li Partito scicialista stenti — ora troppo ag ografi- 


è dilaniato dalle lotte interne, 
I reduci, i lavoratori, chiedo' 


no dei conti proprio ai socia- tese raccontare la partecl- 
listi che hanno tradito l irn- pazione diremmo esterna dei 
pegno di batter.si contro la comunisti alla vita del Pac- 
guerra e hanno fatto blocco (come l’opera recente in 
con il potere borghese nella volumi di Jacques Fauvet 

famosa camera « Bleu Hon- ^ Alain DiihamcD — una ve- 
zon ». La spinta nwluzionn- j-a storia del PCP non o sta¬ 
na che acalunsce dalle lot- ^a ancora scritta, i compagni 
te operaie per la nazionaliz- francesi hanno preso Tinte- 


to del peso spesso decisivo messo in rilievo la 

che in ossa ha amto Tesi- necessità che queste fonti ven- 

stenza dei Partito coimmista gnno aperte al ricercatori 

francese. francesi i quali potranno tro- 

_ ’ , . , , varvl la risposta a molli tn- 

E appunto riconosc-'ndo che, terrogativi o chiarire le zone 

nonostante le opere già csi- d'ombra ancora esistenti. Del 

stenti — ora troppo ag ografi- secondo caso la monografia 

che, ora decisamen.c? antico- Kerbaul sullo sviluppo del 
muniste, ora .semplicemente pcp a Brest negli anni trenta 

tese a raccontare la partecl- illustrato tutto ciò che lo 
pazione (iirommo esterna dei storico può trarre dagli iir- 

comunisti alla vita del Pac- eluvi della Federazione e dal- 

se (copie Impera recente in jj^ testimonianza dei vecchi 

due volumi di Jacques Fauvet militanti. 


Sempre in tema di iniziati¬ 
ve dei compagni francesi per 
Il cinquantesimo del loro par¬ 
tito, Vliuvianitó ha pubbh- 


zazione di .settori fondamen- ressanto iniziativa di or-^aniz- Vliuvianitó ha pubbli- 

tali della produzione non tro- zare nel novembre scorso nel- calo su otto numeri conisc* 

va nei socialisti il necessa- lambito delTIstituto Maurice culivi altrettante pagine rea- 

no orieniamento, mentre la Thorez, un «colloquio inter- lizzate da un gruppo di gior- 

borghesia riesce ad assorbire nazionale» che sostanzialmen- nalisli che hanno intervistato 

e neutralizzare una parto di jg j.. lorima esi- «tto personalità del partiU) 

questa spinta con la formula g^nza la necessità di definire ^tii momenti decisivi della vj- 

.< stale buoni, la Germania pa- del PCP. Cosi Jacques Du- 

gherà ». «i questa base eh rintracciare nel- cl^ aveva aderito al 

la sua verità storica .1 na.sce- nuovo PartiU) comunista -l 
Su m re. lo svilupparsi e l’affennar- giorno s esso della smv fon- 

delia nascita di un portilo n- . . , pcp soltanto al- dazione, ha risposto al « per- 

tmverso la cronaca degli av- un partito comunista? » 

r.>r.r m venimenti ma soprattutto at- llustrando vivacemente la si- 

— ha ricordato in questi gior- )p battapUo dì iriGo tuazione po it ea ed economi- 

r,« .Tarnnps Hnr na riAvnrnn. ^averso le oairaglie CU iciee mon 


— ha ricordato in questi gior¬ 
ni Jacques Duclos nevoenn- 


e ài indirizzi del suo grup- olla fine del 1920 


do la .situazione esistente In “ Cosi Etienne Pajon, eletto nel 

l’rnncia, nel movimento ope- g,?.® Comitato centrale nel 1032. ha 


mio e sindacale frftnce.se, al¬ 
la vigilia del congresso di 
Tours — esso sarebbe mor¬ 
to da un pezzo .Se il Partito 


Francia e al movimento ope¬ 
raio e comunista internazio¬ 
nale. 

Di questo « colloquio » ab- 


Aur6ÌlO LopTO I Tours 1920: nasce il PCF. Nella foto Marcel Cachin rivolge il saluto ai delegali. 


Tutti ì giorni delTanno, bronzi e marmi corrosi, piante uccise, laguna avvelenata 

Porto Marahera: veleni dalle ciminiere 

Cosa dicono gli operai che lavorano in queirinferno - Sotto la pioggia di gas saltano persino le centrali termoelettriche - Ispezioni 
che trovano «tutto a posto» ■ «La nostra lotta per la salute, in fabbrica e fuori, sarà il nostro contributo alla difesa di Venezia» 


Colonne dense di vapori .so¬ 
vrastano ininterrottamente le 
basse torri di calcinazione. 
Una sinistra nuvoletta giallo¬ 
gnola, di un giallo acido co- 


DALL'INVIATO stanzialmente ristretta. E’ cer¬ 

to che nei fumi ci sono ve- 
PORTO MARGHKRA, dicembre leni 

fionne dense di vapori so- Ce ne parlano gli operai di 
tano ininterrottamente Je grande 

. ._. .. dibattito internazionale sul 

,e torri di calcinazione. dramma di Venezia » troppo 
sinistra nuvoletta giallo- spesso i grandi assenti sono 

a, di un giallo acido co- apparsi i lavoratori eli Por- 


COI mici compagni a Fusina, 
proprio dove adesso c’c il Pe¬ 
trolchimico. Allora c’era sol¬ 
tanto la stazioncina d’arrivo 
del tram da Padova, e Tim- 
barcadcro del vaporetto che 
attraversava la Laguna per 
portare la gente a Venezia. 


ai delegati. einquant’nnni dalla sua na¬ 

scita. In verità la costituzione 

___di un oartito comuni.sta in 

Francia era una necessità per 
il rinnovamento, la rigenera- 

ante uccise, laguna avvelenata 

—. ■■ .. ' Il que che il PCP è nato, non 

come un accidente della sto- 
ria, ma come necessità di 

g Bm g g g momento determinato 

Rm flf della storicì francese ». 

^gmmgHSk t^BmWmmmmmii^MBrCÈ è nostro compito, nei 

BBBMBB i^Z m^BBBBBBBIB '^^ B limiti di questi rapidi cenni 

BmWaBBBB WBBBmBBBBBBB "BB sui 50 anni di questo Partito 

comunista che ci è più vici¬ 
no degli altri non .solo geo- 
. I 11 ». ! X. • I I • • graficamente (chi rftcconlerà 

ano persino le centrali termoelettriche - Ispezioni la stona delia vita c delia for- 

> .i , 1 •! * Il i* if • mazione di migliaia di qua- 

Sara il nostro contributo alla difesa di Venezia» dri del nostro Partito allora 

illegale, nelle file del PCF, 
quindi di quello che noi gli 

mandato degli ispettori. Il lat- si dalle industrie ci deve stare dobbiamo e, ovviamente, di 

to e che quando arriva l’ispet- tutto il tempo dell’anno? quello che noi abbiamo i)or- 

tore. sembra che alla Monte- jsjqj siamo in srado emigra- 

poni e alla Montevecchio se , 1 , Hin» pnmti ni^ii ihUnn z.ione politica al movimento o- 
la sentano, come dei maghi i, di MaVgheii^o (h®S, Giiiha- f™' 


comunista non ave.sse corri- blamo dato notizia a suo tem- 

sposto od una necessità sto- po. I documenti relativi ver¬ 
rina, avrebbe già fatto il suo ranno ben presto pubblicati, 

lenipo e in ogni caso non sa- Fin d’ora in ogni ca.so — co- 

rebbe quello che ò oggi, a me ha notato Germaino Wil- 

cinquant’anni dalla sua na- lard nell’ultimo numero dei 


Certo c che durante Tispezao- no, ai bambini che respirano 
ne tutto va bene, e 1 fumi que.st’aria mefìtica. Noi pos- 


quello che noi abbiamo i)or- 
tato m tanti anni di emigra¬ 
zione politica al movimento o- 
pernio c ai comunisti fran¬ 
cesi?), ricostruire una stona 
che — come vedremo — at- 


Secondo il 

« New York Times » 

«Fellini 
Satyrìcon» 
tra i dieci 
migliori film 
dell'anno 


que.>ifaria melllica. Noi poE,- ,pnrip anrn-a rii pssprp srnUn 
velenosi non compaiono». .siamo solo dirli che alla SA VA tende ancoi a di essere sonila. 

Un oneralo della SAVA Al <■> •‘i'"'» d»»® KaBB'e che per- P^r riprendere 1 afTennazio- 

un operaio della SAVA Al foelip anehp in nip- ■V'- di Duclos, quale altro par- 

lumma. seno e grave dietro tlto che non fosse .stato cosi 

le spesse lenti degli occniah, sono morte Sui bordi storicamente necessario » a- 

racconta un episodio molto della laguna dove una volta vrebbe potuto resistere -- e 

eloquente accaduto nel nuovo cresceva l'erba ades.so non citiamo soltanto le tappe piu 

stabilimento di Fusina dove SI c’è che terriccio rossastro. E drammatiche della vita fran- 

produce alluminio. In un ca- spesso lungo 1 canali ed m P "'T’riof nmnìp 

oannone completamente chiù- Laguna si vede l’acqua trasfor- t anni — al crollo del Pronte 

pannone compieiamenie cn u «rhinm-i luniìn popolare, alla disfatta della 

so, dove .sono installati dei Repubblica .spagnola, al patto 

nuovi forni a caricamento au- ® " segno cne quell ac- tedesco-sovietico e a quello 

lomatico, Tabb.iUinicnto dei ^ morta, c veleno gggQ rappresento per la 

fumi veniva realizzato con dei «C’c pero anche un altro coscienza di tanti militanti, al¬ 


me quello dei limoni, fa da to Marghera, (Qualcuno anzi Pescavamo anche, granchi, ce- 


pennacchio a certi camini di 
metallo. Fumi neri, azzurri, 


ha detto che gli operai sa¬ 
rebbero da annoverarsi, j^er 


hlanchl.-s'inalherano sulla som- S,S?rdi“iTto con'ie ‘uv 
mità di ciminiere che dallo dustrie che « danno loro da 
esterno sembrano foderate di lavorare e da vivere», tra gli 
un soffice strato di polvere co- avversari o quanto meno fra 
me le rocce lunari. Anche la agnostici circa le quest io- 
, u.. r,^^ur, « Mofaio ni della salvaguardia di Vene- 

domeniche, anche a Natale mest.malnlo pa- 

quesla e 1 immagine consueta tnmoiuo architettonico, d'ar- 
di Porto Marghera, te e di cultura. 

Gli stabilimenti a « ciclo 

continuo 11 , i tomi elettrolitici, / , 

le speciali lavorazioni chimi- > yj] (116110 
co-metallurgiche della grande \ , 

concentrazione industriale n- C mjcijl<2> 

chiedono che si lavori venti- < miJUlU 

quattrore su ventiquattro, S epncìhilp 

senza soste od interruzioni. / lllvllv awilJlUllL. 
Può esserci un cielo azzurro 

come in questi giorni, può ri- Certo, g’.i operai della Mon- 
stagnare la nebbia, una cap- tedison, della .SAVA, della 

pa di nuvole ba.sse può av- « Breda » non hinno troppe 

volgere la Laguna, ma torri, occasioni di sisitare la scuo 
ciminiere c camini continua- Roeco o la elnesa 

no a vomitare tonnellate di della Salute, di constatare la 

vapori, di fumi e di polveri. «perdita cTimmagine» che nel- 

Ogni giorno, per tutti i gior- la mi^uia paurosa del .sci pi r 


Certo, g’.i operai della Mon- 
tedison, della SAVA, della 
«Breda» non hinno troppe 
occasioni di sisitare la scuo 
la di San Roeco o la chiesa 
della Salute, di constatare la 
«perdita cTimmagine» che nel¬ 
la miglila paurosa del .sci pi r 


fall, e tanti altri pesci. Ricor¬ 
do pero che già nel trentano 
ve successe un fatto strano. 
L'acqua divenne torbida, e 
jjuzzava. Molli cefali vennero 
a galla con la pancia m su, 
erano morti avvelenati. Un in¬ 
gegnere ci di.sse allora che il 
tasso d'inquinamento dclTac- 
qua aveva superalo i limili 
della tollerabilità, e che lag¬ 
giù non avremmo piii potuto 
pescare e nemmeno nuotare. 
(Questo ancora trent’anni fa! ». 


ci sono delle gaggìe che per¬ 
dono le foglie anche in pie- 


Per riprendere Taffennazio- 
ne di Duclos, quale altro par¬ 


ila estate. Delle siepi di bosso fo.sse .stato cosi 

che sono morte. Sui bordi « storicamente nece.ssario » a- 
della laguna dove una volta vrebbe potuto resistere e 
cresceva l'erba adesso non citiamo soltanto le tappe piu 
c'è che terriccio rossastro. E drammatiche della vita fran- 
spesso lungo i canali ed in ‘ ceso in questi ultimi cmquan- 
Laguna si vede l’acqua trasfor- I t’anni — al crollo del Fronte 
mata in una schiuma bianca- disfatta della 


stra. è il segno che quelTac- 
qua e morta, c veleno 


Repubblica .spagnola, al patto 
tedesco-sovietico e a quello 
che esso rappresento per la 


filtri ad acqua Ma le polveri fatto che occorre comincia 
dei forni avevano ben presto ^ mettere nel conto. Chi; 


«Ce pero anche un altro coscienza di tanti militanti, al¬ 
ito che occorre comincia- la cnadele repressione nazi- 


rovinato 1 iminanto eli liltrag port,':''''M‘.,‘rrhera non liianKi Alle lolle contro la gtier- 

gio. L'ambiente diventava cosi Porte^ Marghera non siamo cinciocma e d’Algeria, alla 
sempre piu irrespirabile. Gli Pi» disposti a vendere ai pa- Quarta Repubblica, 

operai del reparto non esita drom la nostra .salute. Oltre ritorno soffocante del gol- 
rono a scendere piu volto in nostro lavon) E' finito il lismo nel 19.56 e alle ter.ipesto- 


re a mettere nel conto. Che , sta, alla Resistenza, alle prr 
noi operai delle fabbriche di baltaghe contro il golfi’ 


Porto Marghera non siamo 


m dell’anno, e come se una cento Tanno sta dustruggendo 


impalpabile ma inarrestabile 
nevicata di fluoruri, di anidri¬ 
di solforose, di vapori sodi¬ 
ci, di ossido di carbonio, ve¬ 
nisse a ricoprire pian piano 
le case, gli alberi, gli ogget¬ 
ti, le « barene » affioranti sul¬ 
la Laguna, le acque stesse del¬ 
la Laguna: o gli ocefi-:, la pel¬ 
le, la gola, 1 polmoni delle 
persone. 

Nelle giornate di sole si ve¬ 
de sfilacciarsi in alto la corol¬ 
la (ili questi funghi di fumo 
che sale compatto dalle hoc 
che dei camini. Quando è lui 
volo o nebiiioso, il fumo n 
slagna a me/z'ar.a, o si spo 
sta seguendo il vento e le cor 
renti. Ma è cerio che sem¬ 
pre ricade in un’area pui o 
meno prossima, comunque so 


tanti capolavori. Non sono m 
grado di verificare lo sgreto¬ 
larsi dei marmi, il corrodersi 
dei bronzi e delle pietre del 
le statue, u marcire delle fon¬ 
damenta di tanti palazzi. Ma 
essi possiedono un metro di 
misura estremamente sensibi 
le e dire‘lo Sono in condi¬ 
zione c:oc di verificare sul 
la propria pelle, sulla prò 
pria salute le conseguenze de¬ 
gli inquinamenti, i pcrico’i di 
am'oicnti d: lavoro studiati e 
realizza’i st),o m fun/ionc del¬ 
la oroduzione o del iirofitto, 
mai temendo conto delTuonu) 
G A , vimeziano dalla nasci 
ta, tiei Tanni di livoto alla 
SAVA-Aliumma < Da lagazzo 
— dice ~ andavo a nuotale 


cede adesso ce lo spiegano 
alcuni giovani operai del can¬ 
tiere «Breda» « Ci .sono dei 
giorni, succede almeno quat¬ 
tro o cinque volle in un anno, 
che una nuvola gialla di gas 
copre la banchina c penetra a 
fi-ordo delle navi dove stia¬ 
mo lavorando. Non e fumo, 
e un ga.s veio e proprio, puz 
za di uova marce come lo 
zolfo, brucia gli occhi, in ita 
la gola e toghe letteralmente 
il respiro Bisogna andarsene, 
è impossibile resistere II gas 
viene dagli -jtabilinienti a noi 
vicini della Monteponi c Mon- 
levccrhio. Quando e cosi in 


E adesso? Quello che sue- p,„ irrespirabile. Gli P™ disposti a vendere ai pa- 

!do adesso ce lo spiegano ^,,1 reparto non osila clroni la nostra salute, oltre 





sciopero per induri e la dire¬ 
zione a rifare rimpianto. 

| ((ll fumo adesso 
lo dobbiamo 
respirare» 


Mentu piocedevano i lavori, 
la dne/.s)ne provvide intanto 
ad aprir* un varco per esp»‘l 
loie dirtllamente i fumi nel 


tempo in CUI bastavano dieci I so giornale del maggio di due Trim.nlcione m una scena de! film 


lire orane per indurci ad ac 
cettare di lavorare in ambicn 
ti dove un estraneo che ('a 


anni fa’^ 

Per restare al periodo del 
secondo dopoguerra, nel qua- 


pita II. non abituato, si sento volte la collusione tra 

solTocaio e c. domanda coni. | '^'o\nm?Tsoliu-r conumist! 


NEW YORK, 97 diconìbre 


Comitato centrale nel J932, ha 
rintracciato il cammino ohe 
aveva condotto il PCP non 
tanto a rompere con la sua 
politica passata ma indub¬ 
biamente a mutarla e ad ade¬ 
guarla alle necessità di quel 
momento e ad ingaggiare la 
battaglia per la realizzazione 
del Fronte popolare, cioè la 
famosa « riconciliazione del- 
Tlnternazionale con la Marsi¬ 
gliese ». Così PranQOis Bil- 
loux ha affrontato il delicato 
problema della non parteci¬ 
pazione dei comunisti al go¬ 
verno di Fronte popolare co- 
istituitosi dopo la vittoria elet¬ 
torale della primavera del 
1936. E successivamente Be- 
no’s Frachon, Pierre Villon, 
Marcel Paul, Henri Martin, 
Roland Leroy hanno illustra¬ 
to altrettanti capitoli della 
.storia del PCF: la Resisten¬ 
za, il dopoguerra e perchè nel 
’45 i comunisti non avanza¬ 
rono la parola d’ordine di un 
governo socialista, la caccia¬ 
ta dei comunisti dal governo 
nel ’47, il PCP davanti alla 
guerra d’Algeria, il PCP con¬ 
tro Il generale De Gaulle. 

Dovremmo ricordare, nel 
quadro di questo anniversa¬ 
rio, anche tutte le manifesta¬ 
zioni già svolte in provincia 
e finalmente le due principali 
clic chiuderanno la serie: la 
.sedala solenne del Comitato 
centrale il prossimo 26 di¬ 
cembre a Ivry e la mani- 
festaz.ione alla Mutiialilè di 
Parigi, sotto la presidenza rii 
Jacques Duclos, la .sera del 29. 

Ma le celebrazioni — e non 
poteva essere altrimenti ~ 
non SI sono limitate alla stam¬ 
pa del partito e alle sue orga¬ 
nizzazioni. In questi giorni i 
quotidiani e periodici di Fran¬ 
cia si sono piegati .sulla sto¬ 
na del PCF e « Le. Monde » 
del 25 dicembre vi ha dedica¬ 
to quattro pagine. Più o me¬ 
no ol)icttivi, pai o meno 
Iendenzioci. questi contributi 
hanno avuto tuttavia un .solo 
significato- quello di ricono¬ 
scere oggcttivanionto il ruolo 
storico giuncalo da questo 
parlilo iK'gli ultimi cinquanta 
anni d(?lla .slona francese. 

Jarquiss Fauvet ha voluto 
rilevalo che « iniradossnlmen- 
le. ciuo''to i}.iiuto che ha 
sempie attiibuiio una mag 


facciamo a icsistere. Adesco 
cominciamo a lottare per 'a- 
peic cosa finisco in quei ma¬ 


li Saii/ucon di Fellini è giore imporian.a alla politica 

stato incluso iiell elenco dei estera » non può presentare 


nel «ghetto» dell’mipolcnza dieci migliori lilin del 1970 questo puiro di vista un 


e tagliarli fuori dalla vita del secondo il New York Times. 


Paese, abbiamo visto seom- 


ledelti forni, per control! ire panre dalla geografia politi- 


noi il nostro stato di .tute, 
per di.sculcre coi padroi.’ il 
modo di Icadere .se non selli 
lare almeno non dannoso lo 
ambiente m cui lavonaiuo 


ca francese il Partito callofi- 
co di Schum.um e ii Bidaull. 
tramontare il Parlilo ’-adicale 
che era stato il pili l irle dei 
partili laici della Terza e del¬ 
la Quarta Repubblica, decli- 


Tatmosfi ra .Successe cosi che Questo lo vogliamo fare jer naie disasfrosamon'e T. Parti 


sopportabile, noi lasciamo il nel giro di pochissimi giorni noi. che m fabbricaci stiano | to socialista, suicidarsi nella 


lavoro, d’accordo con la due 
/ione E la giornata ci viene 


una pativa ijolverosa scese ad 
addensai SI sugli isolatori del¬ 
la ceriln le teimoclelliica del- 


olio ore al giorno, ma ambe 
per lo noUie famiglie, pc • 


maggioranza gollista i. vec- 


Eceo Telenco. che e stato sti¬ 
lato in oidine alfabetico. 

Tlìf bfìUad aj cablo Hoqiie, 
di Sani Peckinpah. nmcnca- 
no. western 

Comma 22 di Mike Nichols. 
americano 
/■'oHini Sa/i/ncoii 
Liltio big moli, di Arlluir 
Pcnn’.s con Dustin Holiinan. 
Loiing. di Irvin Keuhner 


pagala ugualmente, a quanto facendo saltare fabbiiche ci 


chic Partito con<:erv:\toic dei con Èva Mane Saini e Geor- 
contadini, il PCF Iva retto a gc Segai 


Ijare i .soldi vengono sborsali luiio n 
proprio dalla direzione delle (.Qn Ten 
fabbriche ohe ci avvelenano. esterno. 
Alla ”Bieda” questo basta. fumo — 
A noi no Piu voUe abbiamo opeiaio 


lutto Di consegueu/a, basta Pf** Ift naima ste^-sa. per- 

con Temissione dei fumi allo ^ho anche a noi opero piac- 
esterno. nelTana libera « Il ciono gli alberi lior li o i 


fumo — conclude il giovano 
opeiaio — adesso resta den 
fatto dei c manifestazioni di | ài respiriamo tutto 

nrote-.:.! peichi* la Monlcpotu 

e la Monlcvecchio provveda- pochi 

, , *.. gioiiii fi.isl ino a lai sajlaie 

no .1(1 .■lim,mire (mesti lumi Icrmoeleltne.i, 

C\)''i diiunos, .Abb..imo anche cosa iccede a chi vive, a chi 
inoltrato denunce il ministc- abT..i a Portomarghera, e sot 
ro della S.mita, che ha pine to la pioggia di veleni ospul 


piati cibo 1. piace aiidnre a 
pescare e \ nuotare Credia 
mo ohe la lotta per difendei- 


tutto le prove e ha saputo 
sempre ritrovare la forza ohe 
aveva fatto di lui, per liinglu 
anni, il primo partilo (ìi Fran 
eia 

Ma, come abbiamo detto 
1 complc'^so capitolo doTc a 


M .4 .S li. di Robert Altman 
La mia nolto con Maud. di 
Elie Rolimor, fianco^-o. 


bilancio positivo mentre, per 
contro, ì SUOI veri succò,s.’'i 
fi Ila raccolti m politica ùi- 
tcrna, conlribu.'ndo in modo 
decisivo alle ) rofonde rifor¬ 
me so<'-a)i del 1936. facilitan¬ 
do le riforme economiche e 
la loio ajipl .azione come 
membio del gc verno dopo la 
seconda gueira mondiale, aiu¬ 
tando ne. 19.76 i: governo Mol¬ 
lo .1 ti'ali.vai ’ i) Mio prò- 
gi.unm.i sociali c i-osi via. 

Foim‘ '-'.un ci voleva m 'al 
nicxlo snimuue il bilancio di 
c'inquani.v anni di vita e di 
l.cti' cuM ccmuiMisii iiancesr 


La passiono ai .-laac. di , uva fia imito jx'’ londm-e loro 


ci in fabb-ica e fuo i dciia ( òel P( F, o ooi il suo 

UbiliUM V, unrl... Il novtn, ''■«''•■Ruu'o lunco ,t, minino 
. . ., j , . ,r I dentro in slona fiancese d 

(muri mio a.la difesa di Ve ] quoMi ultimi cmquant’annl re 
I stano .ancora da scriv'orc Non 


Ingmar Dergman 

(fi Lui'- Binici con 
Catfieunc Deneuve 

Tìir u liti chìid. (il Tuli 1 aut 
Un.i mon, ione iil iiri.de e 
data dat.i .i Robei.o Ifi'i-- 
''Cllini per il lavoio tcMe- 
visivo su Luigi XIV e a Co- 


Mario Passi 


che mancfiino qui. le opere j <^(a Gavra.s por La coufo,ssio- 
.su) PCF, .sc.ilto da comuni- to’. 


lì nui .unfiiio degli oma::gi 
ru-oiiOM-endo mo,lettamente il 
loio proiondo mscr.inenio nel- 
I 1.1 lea.t.i. lu'i bisogni, nelle 
j lodi’, nei ,i sd na insamma 
I di tud.i ..I ixipola.'’ione e di 
i tutta l.i lu.'ioix' francese, 

I Augusto Pancaldì 
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Protesta a S. Benedletto 
Bloccata la ferrowia 

I cìffadini sono scesi in piano per soilec fare le autorità portuali a reperire i meni tecnici necessari alla 
operazione • Un passo dcll'on. De Louientiis presso il ministro ■ Una delegazione a Roma ■ Giornata d'angoscia 


muore 
ustionato 
per spegnere 
un incendio 
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SAN BENEDETTO DEL TRONTO — Il relitto affiorante d)Ì « Rodi » col <uo tragico carico dt morti 


{Telefoto ANSA) 


j VICENZA 27 d cen bre 
! Un S( Idalo mv( s if > <h 
; una flunimta menti pir 
I tecipavi ìli) spcf^mmontf 
I di un incendio dl\ unp i f 
li n dicembn sulle p< n 
dici del monte C i ipp i r 
morto nel centro di nani 
mvione di Padova L 11 
Remerò Roberto TaiRa d 
vent armi n ito a Canus 
SIO di Vumo (Udine) e 
residi ntc con la famiRlla 
Milano m siivi/n di le 
va nella caserma Monte 
t lappai di Bassano 
ErU faceva parto di una 
compaRma di militin un 
pegnati nello spegmmen 
lo di un \ isto incendie 
nella 7ona di Valle Smta 
I elicila ìRli ordini del e 
nenie colonnello A//aio 
Il Targa Investito da una 
Improvvisa fiammata « ra 
caduto nella sterpaglia chi 
bruciava In sin aiuto 
con altri militari era n 
tervenuta la guai dia scopa 
del corpo forestale dello 
Stato Paolo Rigon rh Cai 
Ho (Viccn7a) il quale ha 
ripoitalo a sua volta ustio 
ni guaribili m una decina 
d giorni 

Il soldato eia stato il 
coveralo in piavi condizio¬ 
ni noli ospedale di B issa 
no del Graopa e successi 
vamenfc tiasfeiito a Pi 
dova Nonostante ogni cu 
ra le condì? oni del Tirga 
erano andato piogiessiva 
mente aggrwandost 


Dalla parte dell’accusa coloro cHe furono costretti 
con la violenza a «confessare» gravi rapine 

Ora la «gang dei cremasihì» 
è parte civile contro i CC 

Il trionfale annuncio aila stampa del febbraio 1964 in cui si assicurava che la terribile banda era sgomi¬ 
nata • Ai malcapitati furono attribuiti gli assalti a banche di Caiavaggio, Genova, Torino, Gallarate, Vi- 
modrone, Cornaredo e ancora Torino - Il rastrellamento senza mandati • Uno fu costretto a confessare, 
mentie il suo alibi era confermato dalla stessa polizia ■ Nessun risarcimento per le vittime della montatura 


MILANO '>7 <1 ce nbre 

Il «ccivello» il «duio» il 
«Rollila» lo « shnib Ito » una 
volta tmt) non sicdmo \1 
banco dogli impul Ui ma tia 
gli iccusatori Parti civili per 
dii 1 \ nel lin„uaRgio giudizi i 
no al processo contio « i ca 
rabinioi i di Bcroarno ohe 
all Im/io del l*)f4 li airestaio 
no nsi me con un alti a von 
tini ai compaesani creinascht 
e li sottopiseio a tali sevi/ o 
che finirono por confessare 
tutte le lapme a mano arma 
ta commesse m quegli inni in 
Lombaidia e in Piemonte 
compieso un duplice tentato 
omicidio 

Con quei graziosi nomlgno 
h 11 maggioic Mano Slani — 
piomosso tenente colonnello 
sia pine della iiscrva dopo 
avere abbandonato lai ma — 
il capitano Vittoiio Rotellini 
e li tenente Vincenzo Spoi 
lidio coimputati insieme con 
due sottufficiali o con sol mi 
liti giatificarono Omar 7i 
glloli luigi Stanga Rolando 
Costa 0 Guise ope Bartohni 
alcune tra lo vittimo di quel 
lodioso scandalo gaidl/iaiio 
che rivelò il livello dt degra 
dazione cui 1 mtcro comando 
del guippo esterno di Berga 
mo ora giunto conduccndo 
quella infelice indagme 

Ricordo U giorno dell an 


SAN BENEDETTO DEL TRONTO 

27 dicembre 
Ancora una giornata di an 
goscio^a e vana attesa per 1 
familiari delle vittime del 
naufragio della motonave Ro¬ 
di Il mare si è di nuovo in 
grossato o lo attività di recu 


Siderno (Reggio Calabria) 

Autista 
ucciso a 
colpi di pistola 

SIDERNO (Reggio Calabria) 

27 d cembro 

L’autista Mario Barranca 


pero attoino al relitto al lar 
go della costa sono rimante 
bloccate La gente è esaspera 
ta da questa impotenza che 
giudica non giustificata dal 
le obiettive difflco tà tecniche 
Vi sono forse dentro quel 
la bara d acciaio capovolta e 
parzialmente emergente sul 
le onde i corpi di nove del 
le dieci vittime e alla gente 
appare impossibile che con i 
mezzi della moderna tecnica 
non SI s a in grado di rimuo¬ 
vere il relitto trascinandolo a 
riva o ciuonlo meno di ispe 
zionarlo sul posto estraendo 
ne le salme 

Questo stato d animo della 
gente è esploso stamani m 
una vera e propria manlfe 
stazione di piazza SI è diflu 
sa 1 opmlone che le ni cessarle 
operazioni di recupi'ro non - 


Il giallo di Roma: la polizia è convinta che 
ci sia stato un tragico scambio di persone 


Homo acdso Enrico Possigli 
sconàiondoio per h Le Moire? 


di 25 anni è stato ucciso a vengono eseguite perchè non 


colpi di pistola da una per ci si deilde a reperire i mez 
sona non ancora identificata tecnici necessaii che si tro 
Il fatto è accaduto in via Pi verebbeio a Ortona presso 

romani, a pochi metri di di un impresa privata che resi 

stanza dalia abitazione del stei ebbe al loro impiego La 

1 autista II Barranca è sta popolazione ha fatto ])resslom 

tc trovato morto da alcuni peichè /engano rotti gli in 

vicini di casa che hanno su ^ugi chiedendo un interven 

blto chiamato i carabinieri ^ d autorità del ministero 

L autista impugnava una pi della MarUn mercantilo e del 

stola scacciacani accanto al la Capiianeria di p)rto la 
suo cadavere sono stati tro manifestazione di ciltadini e 

vati cinque bossoli di pisto pescatori di San Beni detto — 

la calibro 7 65 soprattutto giovani s udenti e 

Prima di essere ucciso il operai - si e svolta a parti 

Barranca era stato visto pas re da mezzogiorno I manlfe 

segglare tranquillamente per stanti hanno occupato la sta 

le strade del paese Era spo zlone ferroviaria per cui il 

biito ed aveva cinque figli tiaflìco è nmasto mt( rrotlo a 

Dopo il sopralluogo dei ca partire dallo 14 30 

mblnleri e di un magistrato i\ compagno on Giuliano 
j! cadavere è stato traspor De Laurentns ha così tele 

tiito al cimitero di Siderno grafato al ministro della Ma 

Non si conoscono ancora i fina mercantlze « Inadeguati 
motivi per i quali 1 autista interventi e mezzi impedisco 

è stato ucciso no recui^eio salme Interno mo 

__topeschereccio Rodi naufraga 

to litorale San Benedetto Cic 
1 sce viva esasperazione tra fa 

l'/drriCuTc mighe e popolazione E in 

corso manifestazione protesta 
nOf nt^Af ACf A Ferrovia bloccata Urgono ido 

pCI piUlvdlU nel provvediment Saiò co 

• sti domani 12 30 con delega- 

il) un carcere zlone Pregola essi re pie 

sente » 

Hi Hnnn Kfìnn questa ferma piesa di 

Ul liUDiy posizione della popolazione di 

HONG KONG 27 d cembro San Benedetto non \ l nul 

Circa 500 detenuti dei cai- cntK'o adopera 

cere Tong Kuk di Hong Kong quanti hanno finoia tenta 

si sono ribellati pienclendo il recupero ed in partico- 

in ostaggio un secondino e sommo/zatoH, ^ 

causando gravi danni alla lo b hanno esplicitamente detto 
TO ala dell istituto di pena occorrevano lori stiu 

Il secondino libeiato dal menti idonei sema i quali 

detenuti quando hanno de I tentativi oltre che vani po 

ciso di porre fine alla loio tevano risultare estiemamente 
azione ò stato rlcoveiato in pericolosi 
ospedale Le barricate elette La gente intanto continua 
dal reclusi sono state sman a recaie la sua solidarietà ai 

teliate dai 11 stessi dopo cir familiari delle vittime alcune 

ca tie ore A quanto sembra delle quali in età giovanissi 
la piotpsta è stata causata ma A Pescara nonostante il 

da un as erito cattivo tiat maltempo sulla riva staziona 

lamento da pai te degli agenti molta f,ente ch“ osserva il re 

di custodia litto del Rodi 


Barricate 
per protesta 
in un carcere 
di Hong Kong 

HONG KONG 27 d cembro 
Circa 500 detenuti dei cai 


Provvedimento disciplinare per «fuga di notizie» ? 

Calamari attacca 
il giudice del 
«caso Lavorini» 

La sconcertante iniziativa del prociiiatore 
generale si iiferirebbe al mandato di 
cattura spiccato per Pietrine Vangioiu 


Gli investigatori: «Jo è fortunato, ora sta al sicu¬ 
ro in carcere; non vorremmo essere liberi nei suoi 
panni... » • Identificati gli altri partecipanti al verti¬ 
ce dei «boss»: sono stati interrogati e rilasciati 


si sono ribellati prendendo 
in ostaggio un secondino e 
causando gravi danni alla lo 
TO ala dell istituto di pena 
Il secondino libeiato dal 
detenuti quando hanno de 
ciso di porre fine alla loio 
azione ò stato rlcoveiato in 
ospedale Le barricate erette 
dal reclusi sono state sman 
teliate dai 11 stessi dopo cir 
ca tie ore A quanto sembra 
la protesta è stata causata 
da un as erito cattivo tiat 
lamento da parte degli agenti 
di custodia 


Tre delitti ìn Inghilte rra la vigilia di Nat ale 

Ijccisce come €cip§iucccitto 
mentre portuosa 
I reguSi cella itoemii 


LONDRA 27 d cembre 
Centinaia di agti ti sono im 
pegnati nella nceica degli as 
sassini delle tre ragazze in 
glesi uccise la vigilia di Na 
t ile in tre diverse località 
dell Inghilterra 
Particolaimente Intense le 
ricerche nella zona del Sur 
rey dove t avvenuto il « dt 
htto di Cappuccetto RosoO > 
come e st Uo np ciani le bat 
tezzato dalla gente il o u 
drammatico elei tic cpis di 
Una ragazza di 15 inni Janet 
Stevens e stata scipiesi e 
uccisa da un brute mci tic al 
traver''ava un bos hello pti 
recai SI a portale alla noma 
dono natali/ o f uomo ha 
comincialo a strapparle di 
dosso gli abiti ma deve se 
re stato ^pwentalo di un ni 


more il corpo della ragazza 
infitti non presenta secondo 
W poh/ia segni di violenza 
Il suo cnpo e stilo rinvenu 
to non lontano dii poligono 
cu tiro della città di Piibnght 

A rucipool Scotland Yird 
etica di due invece un volto 
all uomo che ha ucciso per 
cuotendola a morte la 21 enne 
Mu 11 et Lvnch iinvenuti ca 
diieie sul) Olio di un pieci 
] 1 / ( I LI tiina volt i la pio 
vine cl nni fu vista pai lare 
end I )mlni all interno di 
in lo ale 

La tei/ V timi v e la 23cnnt 
Mii 1 J m ConnoUv im 
venuti t divcic m un In 
sehett ) dello Yoikshire Su 
ques'o ultimo delitto la poli 
/lu non ha voluto dire pirli 
c jlaii 


DALL1NVIATO 

PISA 27 d cembre 
Il giudice istruttore che si 
occup 1 del caso Lavorini 
li dottor Pierluigi Mazzoc 
chi sarebbe stato sottoposto 
a provvedimento disciplinare 
dalla Procura generale La no 
tizia che ha provocato enoi 
me scalpore negli ambienti 
giudiziari pisani non é sta 
ta naturalmente né smentì 
la né confermata Sulla vi 
cenda viene mantenuto il piu 
stretto e rigoroso riserbo ma 
secondo le indiscrezioni che 
ibblamo raccolto in ambien 
ti bene informati il provve 
dunento adottato nel confron 
ti del dottor Mazzocchi (lui 
lima parola spetta al Consi 
glio superiore della Magistra 
tura che dovrà ratificare la 
decisione del procuratore ge 
nerale Calamari) si riferiieb 
be alla « fuga » di una no 
tizia riguardante uno dei prò 
tagonisti del caso di Vlareg 
gio Pietrine Vangioni 
Come SI ricorderà nell ago 
sto scorso ) ex segretario del 
Fronte giovanile monarchico 
fu colpito da 01 dine di cat 
tuia pei omicidio aggravato 
aggravato per il tentitivo di 
estorsione II giovanotto nu 
sci però a sotti arsi all arn 
sto sfuggendo dalle mani di 
un sottunìcnle dei carabi 
nieri che lo aveva fermato 
nei pressi del mercato vi i 
reggino La notizia del nuo 
vo mandato di cittuia (li pri 
ITO conio 1 lettori ilrordc 
ranno nei dicembre per un 
altro motivo Vangioni eia 
iccusalo di aver prestato a 
Rodolfo DelU Latta lauto 
che sarebbe servili a traspor 
tare i Marma di Vecchlano 
li corpo inanimato di Erman 
no) appai ve su piu giornali 
pi evocando enoime sorpresi 
m qu mto l emissione del 
mand ito di cattura era i co 
noscenzd di pochi « intimi » 
Il piocuratore generale Ca 
lamari ipiì una inchiesti 
presso il Palazzo di giustizi i 
di Pisi poi mcllvidudre chi 
aveva nvelUo la notizia Fu 
rono interrogati caribinieii 
ufhc ili giudiziari c alcuni 
gioinaìisti ma con scusi 
risultati Nessuno seppe foi 
nire delm ida/ioni in mento 
all! < fuga > dilli noli/ii Ora 


Il provvedimento però su 
scita alcune perplessità so 
prattutto in relazione a quan 
to è avzvenuto durinte le m 
dagl il del caso Lavorini Non 
Cl risulta fino a questo mo 
mento che il piocuiatore ge 
nerale Calamari abbia mai 
preso alcun provvedimento 
disciplinare nei confronti di 
quegli ufììclall dei carabinie 
ri che nel corso delle inda 
gin! con estrema leggerezza 
e faciloneria permisero che 
a Viareggio si scatenasse la 
caccia alle streghe 
Come si ricorderà numero 
se persone che ricoprivano 
anche cariche pubbliche furo 
no coinvolte nel caso Lavo 
rlni pur essendo completa 
mente estranee alla vicenda 
Basterà ncoidare i nomi del 
«•indaco di Viareggio Ber 
ciuelli e il presidente della 
Azienda autonoma della Ver 
siila dott Martinetti Perché 
ora SI e voluto colpire il 
dottoi Marzocchi? Forse pei 
ché 1 inchiesta sul caso La 
verini è appiedata nella se 
de del Fronte monarchico? 

Giorgio Sgherri 


SCO siuggenao uaue inani ui 

un sottuflìuale dei carabi XrAnAI^^A lìl^ACCA 
nieri che lo aveva fermato Jl»vpwllU pivJdU 
nei pressi del mercato vii ■ 

reggino La notizia del nuo I PfrP linH 

vo mandato di c litui a (li pri miim 

ranno nei dicembre per un tomba messapica 

altro motivo Vangioni eia 

icrusalo di aver prestato a LECCE 27 d cen 1 re 

Rodolfo DelU Latta lauto Una antica tomba — ohe si 
che sarebbe serviti a traspor ntiene di epoci messipici — 

tare i Marma di Veeehlano 5 ,tnt \ scopcrt i durante la 
il corpo inanimato di Trman qj scavo nel cortile di 

no) appaive su piu giornali un abit izione di Alezio comu 
pi evocando enoime sorpresi circa quaranta chilomc 

m quinto l emissione del tn d.i l.cttt 
mandilo di cattura era i co , ottimo 

nosce„.a d. pool,, ,< n,tnn, , vaz.om - "o 

Il piocuratore generale Ca lro\ati oggetti e sup 

lamari ipiì una inc iies i piallettili funei iiu I! mite 

presso il Palazzo di glustizU ^ bULo pi oso in conse 

di Pisi pci mcllUdiiare c u loc ile ispcttoie oiu 

aveva rijeUto la notizia Fu monui lenti per l sue 

me ,1 " BuXnr, ’ Zuni “ ‘ '' 

gioinaìisti ma con scusi fit.| ii espelli 
risultati Nessuno seppe foi Non L es luso che nelli zo 
nire delia icla/ioni in monto ni vi siano altri moiuinenti 

alU < fuga > ddU noli/n Ora dcll> stesso p( i odo dei Mes 

1 orocurUoic generile Ci sapi E piobibilc che sin 

un in avrelilje sottojiosto i claggi \cngiiK compiuti da 
uow din culo disciiiinue il squidic di spcciilst duetti 

loltoi M /ocelli iitonetdolo di e pcil pc i il i li vuiun 

persoi almenlc responsal}ite di O di lUit ev nluili te''l u 

quinto e vvvenuto nell agosto manze della fcrmmcn/i citi 
Mesa q 1 nell i /Jiìl sUenlini 


ROMA 27 c cembro 

Un ti igico cambio di por 
sone 1 nuco Passigli non eia 
la vittima dt ignata dai kil 
lei di via Behsauo'^ Huino 
ivanzato questa ipotesi sta 
mattina gli investigatoli che 
hanno tallo capile che se 
condo loro piobabilmenlc gli 
assassini avicbbeio dovuto 
colpire Jo Le Mane iì le 
muto boss della mala doi 
tialpc «Non posiamo certo 
scartale questa ipotesi anzi 
piu passa li tempo piu ci 
pale piobabile Jo adesso è 
foi lunato sta in gaicia al 
siculo fee fissimo in lui non 
Cl auguieiemmo di usciie 
pieslo hanno aggiunto A 
questo punto giova uccida 
le come iJcuiii paiticoJaii 
stnni nella cisa del delitto 
— pei esempio le lampade 
svitate — avcsseio già fatto 
pensale qualcosa di simile 
Cioè 1 killei si saiebbcio 
lesi conto dello sbaglio ed 
wicbbeio deciso di attende 
le il iientio di Jo Per me 
gllo aggiedirlo avi ebbero tol 
to piaticamente la luce il 
boss rincasando si sai ebbe 
liovato al buio sarebbe stato 
pieso complcUmente di soi 
piesa Ma qualcosa ha poi 
mandato all aria II loro piano 

Comunque le Indigmi so 
no ancora in alto mire A 
sei gloim dal delitto gli in 
vesllgatoii non sembra ab 
biano molte calle in mano 
pensano sempie che un gios 
so giio di dioga debba na 
scendersi dictio le 27 pugna 
late che hanno u( c iso Passi 
gli sono convinti he Jo le 
Malie sappia moli piu cose 
di quante non dica conti 
nuano 1 Inchiesta anche con 
temporaneamente in I lan 
eia in relazione alla spie 
tati guein lia gang che ha 
gl i mietuto quindici vittime 
tu Maislglia c Piiigl Ma 
litio non avicbbeio oggi so 
no tornali issieme al sosti 
luto piociiatoie della Rl 
pubblica Vitalone a Regni i 
Coell ed hanno ancori intei 
logato a lungo sembra mes 
o indie a confionto il Ros 
SI t John Micholucci il fian 
CJlllllUO iiicstito 1 litio 
giorno pei fil o genei Ulta c 
pis ip<Ilo 1 U ) 

Colie c loto 1 due a%e\ì 
no piiUciJito li soli del 
delitto ul ur i iiunloiu con 
altie qint io ))ei me u 11 
iiunionc cl c n olti huino de 
finito un \citicc tu boss II 
tci/o eli Iniico IM sigli gli 
Ulii tulli Uiniiii siuhbc 

10 una bela donni bendi 
alta L dii uomini Sai ebbi 
lostlti tut 1 idcnUrietll due 
suebleio tUi an/i mici io 
gali que l miUini mi i li 
uomini delli mobile si sono 
iniettili dire che q lesi i 
liuiioii n m sUntfiea nilli 
che G 11 n hi nc ‘-un i ip 
pollo co 1 il gl ilio d pn 
za r lu ne 

Comunq n coni nuinol In 
d igi n il e ttuil i di Jolm 
Miehducci (he iiceicitidU 

11 poi ZI i tiaiRCSL eli di 


mesi 01 mai in Italia e spes 
so laggiungcva Cinevia o 
su quelli che ciano attui! 
mente 1 leali inteicssl di Jo 
Le Mane Io stesso boss ha 
immesso di esseie stanco di 
faic 11 inppiescniante della 
maica di whisky por la qua 

10 livoiava da tempo perche 
gli 1 elideva poco La po 

hzia spiega queste piiolo con 

11 fatto che Jo Le Mine con 
tava 01 mal ben poco nel la 
cket del night (« I^a su i vera 
attività sino a due inni oi 
sono era la piotczionc dei 
locali nottuini» sostengono 
gli investigatoli) e che pun 
tava verso nuovi campi Vo 
leva mcttoisl nel giio della 
cUoga*^ E se la rispo ta c af 
feiinativa hi «disturbato) 
qualcuno che ne ha deciso 
! eliminazione'^ 


Crolla il pavimento 
e una ragazza 
piomba nella 
casa sottostante 

ROMA 27 dee libre 

Por 1 improvviso ciollo del 
pavimento una rigazza di 17 
anni è piombata dalla sua ca 
meta da letto nell ippaiti 
mento sottostante II di anima 
tico episodio e avvenuto que 
sta mattina in vn Crescenzio 
54 Manna Caputo ha npoi 
tato contusioni ed esconizio 
ni guaribili m dieci gioì ni 
Sono ar'coisl i vigili del fuo 
co che dopo il sopialluogo 
di uto hmno fitto sgombe 
lari tie appaitimenti dello 
stanile 

Da armi oimu il piofessoi 
luigi Caputo 1 idie dell i ii 
g\z/a avevi rui ito un piex 
capante ivUl munto sotto il 
tramezzo che dividei i la su i 
stinzadilGlt di quell i doli i 
tigli i ed ue\ i invit U ) d oi ) 
pnetiii) dell ippulamcril i 
piovvid re Mi questi iviv 
sempie picso tempo Sol ) 1 il 
tio li 11 s mo inizi lU dei 1 u ii 
nell ibit tzi 11 mi mssun ) st 
eli pie leupit) di incUi-i 
puntelli 

C SI qu 1 1 nnltini il 11 )1 


nunno nel febhiai) 10(1 Una 
I mfeiLii/a stm pa chi sospet 
to tono IV Mulino — qinsi un 
lokfiil paity — il (omindo 
di Bei Rimo con ipontui c 
])isticcinl iiiesenti le mogli 
itlchiiftuia di alcuni degli iif 
fic all 0 naUirilmcnlG degli 
inviati dei maggiori quotidi i 
ni la banda elio ivevi tei 
loii/zato sin dill inizio dii 
lamio piccedenU Intelaiai 
le padana en tinalmcnli U 
scino Oh issai tui cloUe 
banche di Ciravaggio Geno 
vi lorino Gillaiate Vimo 
dione (Milano) Coinarcdo 
(Mlnno) ancoia lormo ('’7 
gennaio lOf l) eia oimu sgo 
minata I piii pencolo i bin 
diti del tempo ei ino a pochi 
nietii da noi nelle camere di 
sicuiozza dellalloia miggioie 
Siani Un operatore e un gioì 
nahsta della i ailiotolevisione 
chieseio cl fi maio gli arre 
stati Alla iiehiesta si unirò 
no l fotogrifi Ma come faic*^ 

SI ehicsoio sunto gli uonitni | 
del maggioie Siani II piu pii 
toiosco era ceit unente Rolan 
do Costi alto roba to un 
Anthony Qulnn lombuclo m 
somma Dalla caseima cen i 
tnle lo tiaspoitarono iipetu 
tamento a stazioni di penfe 
na senza alti \ ragiono se non 
quella di offrii lo alle teleca 
mele o agli obbiettivi dei io 
poiters 

Dopo il Costa toccò figli al 
tri naturalmente esoeie«ac 
compagniti al gabinetto» o m 
alti! uffici attiavciso il cor 
tlle peichè i fotogiafi potes 
sero fissare lo loro immagini 
r la « protezione » che i mi 
liti simulavano aveva In leal 
là 11 picciso scopo di impedì 
re che 1 ciomsti si awicmas 
scio agli arrestali con qualche 
domanda 

La stampa d informazione e 
sopì iltiitto la TV festeggia 
]ono ( il icqulem per una ban 
da di rapina^ iri » — tale fu il 
titolo della r vista «il carabi 
mero» — con ampi sei vizi 
che placarono 1 opinione pub 
blica assetata di giustizia 

L alluna impiesa attribuita 
alla banda fu quella del Cre 
dito Italiano di piazza Rivo 
li a Tonno il 22 gennaio 1964 
Due Impiegati Giovanna Frcc 
chio 0 li lagionici Gaviglio 
che aveva scagliato conti o uno 
dei banditi un timbro posta 
le furono feriti a colpi di pi 
stola Destò molta commozio 
ne il CASO della Frecchio che 
venne sottoposti a im delicato 
intervento agli organi della 
vista 

Li notte del 30 gennaio scat 
tò lopgi azione Siam II co 
mandante si eia convinto che 
responsabili fosscio gli ippir 
tononli i una certa pani di 
< lem ischi sulla qinle m base 

I genei iche soffiato di alcuni 
informatori stava indagando 
da tempo Noianta caiabmieii 
in pieno assetto di guerra fu 
lono inviati a Ciema Roma 

j nengo Offanenr^o dove abita 
I \ano la maggioi pitto dopi 
ndizmti I\i un vero rastrel 
lamento Senza mandato alcu 
j no 1 militi iriuppeio in deci 
I nc di case prelevarono le per 
I sone che rispondevano ai no 
mi del loio elcm ) e le tiasci 
naiono i Beliamo Lialcgnda 
dei parenti le piotoste della 
j gente sbigottita destala dal 
I fiàcasso in quella notte di ge 
' lo inso Uamcn(e limpida 

Nella tetra caserma di Ber 
i gamo gli indiziati fmiiono tut 
li per confessare ogni iddebi 
to Alcuni testi che si piesen 
(aiono spontaneamente pei 
scagionale qualcuno furono a 
loio volla anestati peicossi 
ffnmacciati E tutto questo av 
veniva sotto la direziono del 
)nibblico minibtoio Sropelliti 
no che giustificheia m segui 
to la « legittima suspicione > 
per la quale il piorosso si 
svolge on a Roma Siam fe 
co male i suoi conti peichè 
non previde che primi o poi 
la vicenda sai ebbe dova i 
passale a Tonno dove avven 
ne apnmto 1 ultimo in oMino 
cionologico c il pi imo in oi 
dine di gnvilà tia i delitti 
attnbu ti alla banda Fu cosi 
che 1 pumi 10 mestati furo 
no tiavfciiti nel eapojuom 
pieni inteso ( affiditi il gmd 
ce istuittoio dottoi Barbaio 

II imgisti Lio as oliò eentiniu 
cu nuovi listi rnseoltò iipi 
tu am ntc tutti gi indiziati o 
q u ecipiauno appunto i 
guai pii il mi""'ioie Siam 
I Itti ritntt nono lo confessi ) 
ni I aeeusairno i eaiabiniiii 
di asei le est n te n 1 ì m 

I 1 nz 1 M L il t 1 ) f ) s( pui in 
I tcUi^enle \\ ma gi io S im 

10 jor ) S a 1 II IJ uni ) 
IT( Ir ino dell i i ipina all i 
C issa nude di (arua"' i) 
f ei a 1 0 1 ì s i) i ss ci 1 

1 spc <•> d finn \\( \ a su 
b to u 1 K idcnt 0 d i qu \1 
1 j ) cI L s 1 ) 11 ei i 

t ))o ei sol ) st ) a in 

s itili I dell L s] alU d la 
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gioco F infatti a Tonno fu 
pi api (o Im a convincere il 
ministrato eh eia tutta uni 
montituia « Contcssai per e 
vitale le pei cosse ivevo visto 
come Liseiv no gli altn i In 
somma mentre dalla cartelli 
eliniei dell ospedale di Crema 
iisultLva ruovcrato lo stesso 
luigi Slangi nei verbali di 
inteiioeatoiio pio\enionli dal 
comando di Bergamo nsuUa\a 
impi gnato nell assalto di cara 
ig} 0 Ma c e di pm m quel 
1T stesso Ib gennaio come e 
meisc successivamente 1 m 
fortunato Stinga fu interroga 
(o m aspedile di duo agenti 
di polizia elle svolgevano la 
inchiesti sull incidente stra 
dalo nel quale ora nmasto fo 
nto I accoi tamento allospc 
dnle di Crema fu compiuto 
dii giudico LeopelIIti m per 
sona ciononostante Stanga fi 
ni ugualmente incrimmUo 
Ma la stona non era anco 
n finiti Vicini nd esscie 
smibchciati i eaiabinlen co 
minciarono ad anampicaisf 
sugli specchi aggiungendo foi 
lui a folli! Appena da Torino 
il giudice istuittou fece loro 
sapeic che so non avessero 
prodotto piove entio pochi 
giorni avrebbe scaiceiato gli 
mestati Sioni e compagni fu 
rono letteralmente piesl dal 
panico E ai restarono altra 
gente Tm questi il dottoi 
Giorgio lermi cui altnbuiro 
no 11 postumo ruolo di «men 
te» che avcvino m un primo 
momento attiibuito allo Zi 
gholi Poi aggiunsero al lun 
go elenco di colpi il piu fro 
SCO c clnmoioso la rapina di 
via Montonapoleone a Mila 


no Ma m quegli stessi giorni 
li magfstiatma torinese ordì 
no la se ucenzione di tutti f li 
anostati chi furono piosciol 
Il m isiiuttoiii pei insussi 
stenza di indizi 

Al cìLìv ischi non saia mal 
resi giustizia completamente 
uiche se gli imputiti aianno 
iiconosciuti come loit iratori 
{ condmnili Non hanno di 
ulto i un indennizzo ripara 
loie da pirte dello Stato poi 
(he non vi lu i loro carico 
«cuore pmdiziano» Il car 
CPU pieventivo infatti anche 
qumdo si ni oli ai per mesi « 
anni non c iisarclbile 

Salio Ibmtà che fu a suo 
tempo deniuiciata dai coman 
do genoiale dell Arma nessii 
no ha «iGtnbuitOH m spazio 
o in sci VIZI li dinno arrecalo 
i c lei clUadini indicati tome 
rapinatori Nessuno o tanto 
meno 1 1 TV Ripelutamontc il 
deputato comimista Biuno 
Gombi ha chiesto al mlmstio 
delle Te'ecomimicazioni ed ai 
dirigenti della televisione im 
senizio SUI «croma chi» non 
rapili Itoli ma vittimo del so 
pulso Sono passati sci armi 
L quel servizio non cè ancora 
stato 

Al « requiem » per la giusti 
zia che i carabinieri elei mo¬ 
no durante i foschi interroga 
tori nella caserma di Belga 
mo SI aggumge il « requiem » 
per il diritto di ogni cittadhio 
i vedeie npnstinata la prò 
pria dignità anche sul video 
quando un organo come la TV 
ha dato una mano e che ma 
no pei offenderla 

Angelo Matacchiera 


Corto circulfo olla Fiat Ferriere 

Brucia una cabina 
di trasformazione 

Nessuna viuima^ danni materiali ingenti 


TORINO 27 c! cembre 
Questa mattina verso h 6 
m un ic) arto della FIAT 1 or 
rieie m via Noie m e svi 
luppato un incendio m una 
CLbina di li asfoi inazione ca 
paco di ricevei 0 con ente dà 
22 mila loit tiasformamlola 
in eoncntc industriale II 
grave incidente che tute via 
fortunatamente non ha no 
vocato vittime dai pumi ao 
cori imenli sembra sia s alo 
causato da un coito ciicuiLo 
venhcatosi tra i cavi di un 
cunicolo sotterraneo della sta 
zione Laminatoi I domil ma 
teriali sono ingenti sembra 
Infatti che anche le colai di 
forni siano state m parte coìn 
volte nell incendio 


Nel pomeriggio la direziono 
FIAT ha emesso un comuni 
dito dando notizia dell acca 
duLo c precisando cho grazio 
alla pronta aziono dello squa 
dre anti incendi azienda! q 
dei Mgili del fuoco di Tonno 
prodigatesi a cn coscrivere r 
soITocaro 1 incendio dalle prl 
mo oro della i lattinata allo 
ore 14 del pomeriggio (sono 
state mobilitalo quattro squa 
dre di pompieri) sì st i già 
predisponendo lawlo della 
fot za motrice necessaria smi 
standola da altre linee della 
rete di alimentazione allo 
scopo di non provocare so 
spensionl o limitazioni all an 
dameiito produttivo 


TELERADIO 


TV nazionale 

12 30 Sapere 

I sogrel deg an n all 

13 00 Ine! esn sulle 

profess o 

II farn ac MA 

T3 25 !1 tempo in Ila! ^ 

13 30 Tcleg ornale 

17 00 II q ora deile coso 

17 30 Telpg ornale 

Est z 01 del l olio 

17 45 Li TV de ngazz 

J T r oa zo egro 
Je e VJaj er 

18 45 Tutt bri 

19 15 Sapere 

V T G IX3 0 

19 45 Toieg or alo sport 

Seq a 0 0 
C o e 0 

Cl p e o 

20 30 Telcg c o 

C c 

21 00 No s 1 o 1 cl 


22 50 Pr ■) s o e 

23 00 Telcq c a c 

C P t 

TV secondo 

21 00 CQ c 
21 15 C IO re to 
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L’AVANZATA 

NERAZZURRA 

/ 1L\ J Pro « f* ri il 

8 1 #>010 tir*! I or t i r. i 
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J 0 S I 1 Al lo 0 

( 1 fi V tor 1 ^ i 1 

•; 0 lA ( 1 ip 

( r r vv sor 1 ) c ifl lo soro 

N^pol f ì /A 1 o I o 1 
r r o fl c ( ero } rol o 

ri ve i ». o cor o Nc i o 
ov rie aia (i o r I o ] vo tus 
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SOPRALLUOGO 
NELLA NEVE 

TORINO 0 esia olii i gorilon r » 
bO o CIP ro spogl it Coi In evo ( 1 e ra 
re 1 n gra f oc ( on orn i c )puro fieisa 
b 0 cl e I co tro Toc io AA (a potesse ivo c 
o Sol 1 I or p rf fonia ta ap n 
d o cl 0 sc] id 0 oi I irl I o S ir lolh 

I a o co 1 } to I f a *. so ral u go I 

Cl po E cos sotto 1 troopo pero oi 
I e lo s 0 V sto cl e en megl i r nv aro h 

parila a (\ esto po er gg o sempre do I 

teip) lo pe netti Nella foto scro r o ose 
t> R en (secoido ca snsira) e a desi i 
P a 

(A PAGINA 7) 



La neve biocca Torino-Milan e l’ex capolista ne approfitta 


Senza «senatori» Napoli ancora primo 


f X ^ ^ -«W?» 


/ partenopei superano il Verona nella trasferta forzala dì Bari 12-01 



Abbondanza e Umile «eroi» 
nella partita della paura 


NAPOLI VERONA ribatte In rato II pallone del primo gel degli aisurri segnato da Abbondania Successivamente lo stesso Hamrm 

segnerà anche lui ma la sua rete viilata da un fuori gioco sarà annullata dall arbitro 


VOTO nEIXA PARTITA 

AGONISMO 6 
(()HRnil//A 7 

MAIU \TOIU Abbondali?!! (N ) -il !<1 del 
|) t Umile (N ) al 17 delia ripresa 

N \I*O11 Zrtff t> Uipari 7 Pnginna 7 
/tirimi G rinzuiiato 7 niinchi (> Ham 
ini 7 11111*11111 7 Umile G Improta f> 

Abboiidm/a K n 13 Tnvisan n IT 
Borildi 

VI KON \ ri 2 ?'ibalia 7 N min G I andini 
G Idrati 7 nillistom G M'istalaKo 7 
MasctUi 7 Mi77uili G (HerKamascin G) 
Ora?! 7 Moscbmo 7 Cicrici G n 13 
C olonilio 

AlUlIlfU) Giissoni di Vaicsc 5 Ha ne 
„atù un t,oi al Napoli su segnolarlono 
del guaidttlmce per molivi rimasti 
oscuri Ha sonolalo su un fallo In 
aiei napoletana ai danni di Grazi che 
poteva anche esseie punito con un cal 
CIO di rigoie 

NOxr Giornata umida terreno scivo 
loso Spettatori 18 mila Paganti 2 236 per 
un incasso di 9 nnliom 425 900 lire Poltn 
i appi esentai !/1 di nipoletani Calci dan 
golo a a 4 per il Napoli Antidoping po 
sitivo Pei il Nap ili Umile Abbondanza 
e Panzanato Per il Verona Pizzaballa 
Mascetti c P^ascalaito 
1 («01 Al IO su disimpegno della di 
fesi luliano iilan<la sulli sinistra dellat 
lacco napoletano \bbondanza aggancia al 
volo 11 pallone e supera m palleggio ben 
tre avversari senza disunirsi talché quan 
do Pi77aballa gli esce incontro, con la 


freddezza del giocatore consumato egli 
appoggia 11 pallone nell angolo piu distan 
tc dalla sua possibilità di intervento c 
realizza un meraviglioso gol 

Al 17 della ripresa il vecchio Hamrm 
che ha giocato ima partita soprattutto 
giudiziosa vince un contiasto e fa par 
tire 1 esordiente Umile il quale dopo un 
passo 0 due scaglia in rete im pallone 
micidiale 

11 MIGLIORI OCCASIONI Non ce ne 
sono state molte E quello create dal N i 
poli hanno quasi sempre avuto Abbondan 
ZI per protagonista Se avesse avuto la 
stessa freddezza mostrata in occasione del 
primo gol avrebbe potuto mettere a se¬ 
gno altri due gol al 41 quando lutto spo 
stato sulla destra si e ben liberato di un 
paio di difensori affidandosi poi ad un 
Improbabile diagonale che è uscito a Iato 

Al 1 della ripresa lo stesso Abbondali 
za ha raccolto al volo un pallone che Umi 
le difendendolo dispeiatamontc eia nu 
scito a mettere al centro la botta dritta 
era respinta da Pizzaballa replleava a 
volo Abbondanza c la palla toccava il pa 
io e finiva \ lato 

Ancora ai 7 su punizione Tubano toc 
cava por Umile che tirava sulla barriera 
la palla si Impennava e Hamrin con un 
aggiustato colpo di testa la metteva in 
rete laibltro usto il guardalinea impa 
lato con la bandiera alzata annullava 
Non se ne e compreso il motivo perche 
quand anche Hamrm tosse stato m fuori 
gioco era stato rimesso in posiziono re 
golare dalla deviazione netta della bar 
nera 


All’Olimpico un 1-1 che non delude e che conferma l’ottima salute di giallorossi e rossoblu 

La Roma infilata a freddo reagisce e pareggia 
poi il Bologna fa muro con lucido puntiglio 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 

TLC MCA G 
AGONISMO 7 
C0URrTTE77A G 
MAHCArORI Savoldl (B) 
al 1 Amanldo (R) su 
rigore al G del piimo 
tempo 

ROM\ fjinulfl 7 Scaiat 
ti 7 Liguon G ^^alvon 8 
Bet 6 Santarmi 7 Ama 
nido 8 Del boi 7 Zign 
m 7 (dal 2G della npre 
sa fianzot 5) \ieii 7 
Cordova 5 (dodicesimo 
De Min) 

BOIOGNA \a\assoii 8 
Roversi 7 Fedele 7 Cip 
SCI G Battisodo G I iguo 
ri 5 Cjriegoii G Rizzo ) 
SivoUli 7 Bulgirelli G 
Bice 7 (dodicesimo Adi 
ni tiedicesimo \ istola) 

ARBITRO Angoiuse di 
ÌMcstic 1 

NOTE tempo copeito 
con iioggii lila fine del 
prime tempo e per tutta 
W iiiiPST calci d angolo 
10() 1 ei h Rumi \mmo 
mio ‘^antaiim Antidoping 
Scara ti Bet Vien per la 
Roma Vavissoii Li,,uoii 
Rizzo pei il Bologna Spet 
tatoii cinciumtamila cuc \ 
di CUI 25 800 pacanti per 
un incasso eh lue 19 mi 
hom e GK nuli 
Il RITI va subito in 
vantaggio il Bologni su 
azioni abbasta i/a disciis 
Sì lungo spiovente di Fc 
dele scontro voanti Ci 
nulli Savoldl il jortieic 
gialloios u puma luscc a 
blocc ire il pallone poi 1 
perde c mentre tenta di 
abbrancailo a tc^ii i subì 
sce il < tackle» di Savi Idi 
Questi rimane n posse s 
so della palla da anfi il 
la poiti spalane! a esiti 
un istante quasi aitcndes 
se il fischio dell ar utro pei 
la « carica » al poi lere poi 
mette il pallone ne» sacco 
Cinque minuti dopo il pi 
rcggio iiltiettnnto discusso 
Azione in linea Coidivi 
Salvoii e improvvisa ipti 
tuia sulla destra ov si 
proietta Zlgoni in lolta con 
Cresci Zigoni sudo ^^lan 
CIO finisce a lena qui^'i vi 
lestumiti del lettirgoli 
dell arca Non si c miscc 


bene se per aver Inciampa 
to nella palla (come spes 
so gli succede) o se per 
esseri stato sgamoettato da 
Ciesci 'ngonese che for 
se si sentiva nmoidero la 
coscienza pei acci sorvo 
Iato sulla « canea » di Sa 
voldi a Glnulfi n s i un sue 
CGsslvo f ilio m ari a di Ro 
veisi ai dmni di Salvori 
lanciato a rete non ha a/u 
to esitazioni e hi indica 
to subito il dischetto Bai 
te Amanldo e trasforma 
nonostante il gian volo di 
Vava sorl che aveva intuì 
to la traiettoria 

ir OCCASIONI DA COI 
non sono state molte in 
che per 1 1 bravair i dei due 
portieri Ciinulfì ha respin 
to di pugno al 29 nei pii 
ino tempo un autentica fu 
edita di Rizzo poi al 14 
e volalo nel sede i dcvii 
le un pallone di Cregori 
(su punizione eh Bulgnel 
li) Vavasson hi il suo 
attivo un uscita i valangi 
su Cordova ( 14 ) una pa 
lata su punizione eh Ama 
nido ffi dell! iipresi) t 
una prodezz i su l olicli di 
Siaratti (10 sempie dell i 
npies i) Un i pili i gol ci i 
scuiu) liann j s lupito 7i 
goni c Rizzo imbidiic mi 
1\ npic^'i Zigjiii d li) 
quuido ha indigiUi solo 
dav Ulti all i poi a ivvi r 
siili ]3f 1 mcitcrid c isi il 
ici upc 1 < Ili I \licm s di 

Battisod) Riz o d l( 
quando m so^^ictlj iu ri 
„U)CO non h i ii,„ancial 
un invìi mie ( i iss di C i( 
g in (ii( 1 iviv i \ est li 
pi )i)ri ■) a du [ is''i d i ( 
nulli 

l)\ KICOUi)\KI 1 li 

sf hi i Hei i( 1 i qu uid li i 
s lituitc 7i^ mi ili I 1 m 
/ni pi if h( 7 nn si i i i 
buiutf btnt (ih il 
i i ( c ( r i pi ! (Il p u I uni 
( i ))unta ) vei 1 d( ih) 
mi di ■^(stjluiu line 

CL Li a C oidov i ne ni 
brivi Gsseie incappU) in 
uni giornata nenssim 1 Mi 
chissà se Ilcrrcra se ne r 

( Gl dei i 

I)V DIMl NTIC \Ul 1 ir 

bi 1 ag_io (h Ari i n ( clu 
pui non ilU 1 ind i s si in 
ZI limpide 1 cquilibi i ) di v i 
I )ri iispccchiit ) 1 1 n ul 
tuo i venuto poi) pun 
tualnu lite a conti im ik I 
pessimi monmnt ) del 
< „i\cchetie nere 


Da Savoldi e Ainarildo (rigore) le duo mi della partita 
All’arbitio Angoliere la palina del ])eggiorc in campo 


ROMA 27 d cernì) a 

I iticontro dell Olimpico era 
particolarmente atteòo per 
collaudare le po'ysibilita dii 
la Roma dopo che la littoria 
(li Catania aieva rilanciato la 
squadra giallorossa terso i 
(linrtwri ulti della classifica 
tei al tempo stesso per tasta 

I c il polso al Bologna pei 
constatare cioè se la sconlit 
la di Cagliari poteva conside 
Tarsi un episodio circoscritto 
ut isolalo oppure l inizio dol 
la jxirabola discendente di 
una squadra che sembrata 
(sscre salita troppo in fretta 
itrso la cima dilla qiadua 
tona 

Sotto questo aspello il pa 
raggio poteva consideiaisi co 
lite li LLìdUto piu deludente 
o meglio come un nniiu ad 
un giuduio piu piobantc (d 
intccc COSI coniL sono und( 
tc le c jsc bisogna dire lìu 
il pareggio otti ad essiu il 
lisiiltato piu gusto (a pn 
SI iiKnn dall < strani > ai 
cisioni del signor Aiuioncs > 
la lapprcscntato anche imi 
< nittinia proba tic pti aniU 
dia le squadìi 

la R< ma pi k fu (( Ipil i 1 1 
un qo il a fruld > i moli ) 
s itibiii ha na ìlio ( on oiq 
(jlio c i iparbia lagniungcn i » 
(liu SI \ liuto il pangi/io (s i 
/ìi/?i SI iiq n < sfi rari ì 
anelli l I ittoi a p c t r l 
pii l iiiuinc ) li dunjstr i 
di ( tei li Ini (ti II 
111 sai i lìL l di nb lì lì 
(in t ! Il il qi ) iti ioi p i 
hi du ! i( I HI pi I 
( ptrr t > a /1 i l su 
h in i o II op IH li tot 
( in oiaqu o punì ili I 

toicinq (pali DOS'- ) ni h 
p and > SI ( Kilt ) I iiiih II i U 
a lissiani s ss om ni < l 
punì di ((Sin igi rt i i ss 
bh tulli Ili Ila l ir ) in i 

Insimma Roiia i li Uoq i 
ìiann ) dimosli il di is t 
(ìli l tioiii. sqnaaii piu I 
(U ì IL dilla p s urne h 
( u} in ) i I (las i! ca i i i 
Ih dal b ut i )U qr indi'' 

II L /)(!(/ ( ambi d u Ih i i ) 
)?K sliato ìimili punsi 

I i Rom i noni stanti le I ( 

1 moK (li i /iqi 

/ \ Il i ) s! Si (ì 

( nc usit ( m I 


solilo peccato perrlu il t(U 
tiocampo ha stollo un enoi 
il t moli di lavoro soUo la 
spinta (fcncrosa di Del So/ t 
Salion t gnuiL alle inicmio 
ut dt un Vicri c assxco c spu 
meggiantc pio se non asse 
conciato nella circostanza da 
Cordova stavolta slìanamtiì 
tc assente t abiiìico 
Sr aggiunga che sono in par 
tc mancate anclu le pi nezto 
TU ofiuisiie di Scaiatti forse 
perche stioncaio alla dtsinn 
za dal terreno pesante e si 
ledru come in de timi iva con 
le anni a sua di pos ziont 
diljicilmcnte la Roma ami) 
b( potuto supciaic una dii 
sa rocciosa e solida come 
quella del Bologna 
A loro lolla i lossoblu pur 
nu7Kio optalo (itdtnlcimnU 
su un m rdulo pni strnu/ato 
lascilo sul ontìopicd come 
dettata il Urna lali c r dtllu 
pallila ono igitalmtnU op 
pulsi ((ir liti a nlr< ((tnipo 
per h liinqlu paus di Bui 
(/aidli ( per l indindi alisnu 
I l assi liti isnu i Hi <ro 


Pei questo la Roma ha po 
luto mantenere I iniziatila per 
UiKja paiU e per questo un 
piLCisi saltuari ( poco fie 
quenti sono siati t rifoini 
menti a Sai oidi che ira lai 
ho pur muovendosi bene 
pio confenmnidosi un centra 
lanli dinamic 1 ubile a sinai 
calsi a cercale il loinpaqiio 
e a squscuiii a leU e stato 
troppo solo pei lo posiziom 
spessi mollo arri baia man 
lennla da Pace olla che da 
Hulgaielli (ambedue ai i bb( 
IO donilo alleinaisi al fiaii i 
di Sai oidi in ftouion di pun 
la se aboianin eiipili bene/ 
In (onclusK nc se conhnm 
ranno su questo standard 
Roma c Bologna polribbe i 
offiiH altiL noti Idi sodili 
sliuioni (Il loto Ino i "ila d t 
tdlinenh pohanno oiseiir i 
ha le piinissoiì (coso de 
(III lesto nrn e ii miiieno i i 
loia obli tini ilichiaiah ai 
dii s pur I ssen stalo nt 
sogni dn ostcmfoii piu ohi 
mi h 

Robeito Prosi 


Del Sol; col Napoli 
faremo molto meglio 


ROMA 27 c)tcf*nibfe 
Il risultato di parila tra 
Roma ( Bologna non lia sod 
disfatto completamente i gio 
calori giallo! OSSI che dopo 
Il bUIi vittoiu (onsegiuta 
domenica scorsa a Catania 
sptruano di proseguile 1 
cammino superando inchc l 
Bologna II capitano Del Sol 
dispnciulo soprattutto pci 
non aver soddisf dto il pubbli 
co SI e COSI espresso « Il gol 
subito all mi/io della p irida 
c 1 1(1 reno pesmte huino in 
fluitJ sul nostri moraU ed 
iblnam » giocato con un ceilo 
ncivosismo Tuttaviv con una 
squadri solidi come c attuai 
mcntt li Bologna non e iici 
le Mginr( ( vmceic Siamo 
liuti un ])o dispiacmu dii 
r sultdi spo’-nnu) d fai e 
meglio ( mlio Napoli» 

\bb ino p )i ohusto ul ci 



ROMA BOLOGNA — Stvold sacci da poch pass il gol a freddo 
le Ire Scoriti liti il braccio cl tede do I intervenlo doli arb Irò 
sul portare giMoios o Ma Angoitese co vtlidera 


dei ossoblu G tuli « a te ra 
p«r presunto <aIlo d Savild 


pdano giallorosso se il gol del 
Bologna fosse v iziato da qual 
che scorrettezza di Savoldi 
nei confronti di Glnulfì ed ec 
co la risposta « Noi abbiamo 
protestato anche perche Gì 
nulfi SI lamentava pei un cii 
(10 ricevuto alla mascelli c( 
miinque le decisioni dell irbi 
tro sono indiscutibili» 
Heirera come è sui ablu 
dine non ha vuluto rilasciale 
dichiarazioni rimandando 1 1 
conferenza stampa a domai i 
mattina e pertanto abbiani ) 
i (Oleato di stitappare qualche 
diuhi irazionc al presidente 
Maichmi ni i lo sportivissim ) 
Alvaro ci ha ricordalo che 1 
10 dicombie dovrà presentarsi 
Uhi Corte foderale e pi rtanto 
si » JnnitaU) a dire «Belu 
jjirtita la Roma sta giocm 
dì bine e qui sto e eh buon 
auspicio pei li partitissimi 
(Oli il Nìpuli» 

Vtmosfcia diversa noi dan 
rossoblu che In colio il pi 
ici,gi) (on pioni soddistazi ) 
IH 1 1 (nuore T iibbii si t 
ntrntunuh) i lungo ( on i 
^uinihsh comnuntindo 1 1 
) irl fii ( he n i moss > i luce 
i )t 1 ni 1 nip )s( 1/ )ni di ( n 
limbi t sqiMcho 1 11 ) 1 ) 

g i I lì i ^1 c u ) ( ( n ( 1 v( i ( L 
s s 1 jss{ mj) il il d jiiH 

! I s( Isa nolo iovs( m 
(i 1 C iphìli 11 n s 1 ( mino 
1 b ituii (I ili \nmc ri \ 

( mi ol pnv^. ) (Ino dio 
(| I > SI. 4nalo Cl i iv > di ( i i 
p I t i(«inu nit r( " ) ik noi u 
s 11bili Ol I i p di pas 
s di IZ IH 

■si 1^1 iKo s ) n )n 
c( ìun nt ) )S'' ) *>0 > 
I d il ( ( h( 1 qu in ) 11 
r tu V u n ncLss ì < on 
B II 1 ul! 1 1 1 X i 
r ) *1 lì 11 n 11 in ) un ( 

1 u r ì\ ut ) dei i di 
i 1 I noti prilla inno del 
pi m tomi) mi pii si sono 
I 1 pi( o n s( onci ) tomp ) 

) u viuiu indù ìtli noro un 
ult ilo ]) ni Pt r quinto n 
g uort h Poma li squuìrv 
ut i 1 1 1 la o ( d ò molt ì 
pi ri )sii n 1 su >i iti leciti 
1 il smn ) sfiuK irò igni u 
c isu ne In p ir! ( )1 iu mi i 
lini lUi \ ioti ho i mie gui 
diz e in ,10» al ire mpr»vi 
d )) ( O'im V ìli 1 dio ha il pii 

>110 Ili 1 pici 

f, S. 


Assenti Altafìni, Sormani e Ghia - Un discutibi¬ 
le annullamento su rete di Hamrin - Ma anche 
ai veneti è stato negato un sacrosanto rigore 


SERVIZIO 

BARI 27 dee libri- 

Chiappolla ostent iva su u 
rezza c tiducia nello spinto 
di reazione delli sqimdri Mi 
dovevi uerc ini tremenda 
pauri Ul corpo Dopo li pn 
ma sconfitti eie certamcnlo 
qualche segno aveva lasciato 
(loveva affrontale uni squi 
dra Ula ncerci disperati di 
punti il Veroni su un cam 
po neutro quello di Bin i 
con li contemporanea assenza 
di Altafini Sormoni e Ghio 

Chiippclln 6 un allenatore 
che quando si tratt i di fai 
esordire giovani giocatoli 
non Cl pensa due volte ma 
stavolta la scelta era obbligi 
ta F di giovani doveva pie 
sentarne ben tre in un sola 
volt i Improta Abbondanza e 
1 esordiente Umile un ossu 
to giovanotto siciliano prove 
niente dilla quarta seno dal 
1 Angn per la precisione 

I limoli di Chiappella den 
vavani) poi dalla tenuta di 
Hannin e dalla prevedibile 
intenzione di Pozzan di por 
lare un punto a casa magari 
facendo le barricate Inten 
ziono che sul campo è tìiven 
lata trasparente non tanto 
pei quanto ngiiarclii le bai 
ncate ma certamente per 
quanto riguarda un follo cen 
tiocampo quando si e visto 
rapii in Mascetti schierato al 
1 ili destia 

E quando la partita ha avu 
to inizio c SI sono subito 
palesate le dilficoUa in cui 
SI trovava Julnno e la inca 
pacità di Biincili di trovale 
la posizione giusha allori fi 
nnneo le vene e i polsi di 
Chiappella ivnn liemntc 

Inoltre il giovane Umile 
dopo poche battuto dovevi ai 
icndersi alla maggiore (spe 
nenza di Bnltistom cd anche 
alla sua nconosciula spigo 
losita II giov me Umile giori 
poco con la palli il piede 
Possiede pero un tiro mici 
diale Avrebbe avuto bisogno 
di palloni in profondità e 
invece veniva invitato al fia 
seggio 

Si batteva bene invece Ri 
imi ex veronese improvvisa 
n entG compiisu in squadra 
1 incubo di Chiappella (o 
munque e quello dei tanti na 
polet mi giunti a Bari con 
ogni mezzo svaniva dopo me 
no di venti minuti quando 
Abbondanza inventava uno 
«strepitoso gol 

Adx-sso la situazione eia io 
vescial-^ era il Napoli i do 
vei difendere 1 e«'igiio vantag 
gio e il Veron i ad inseguin 
? imboUilo di ccniiocnmpisti 
comein il suo compilo non 
ppaiiva agevoh Anche qum 
do difatli riusciva \ sti ip 
pale li supiemazn i ((ntio 
campo dive Juliano si batt( 
VtV un non s-^nipre con pio 
litto Blu (In continuava i 
«'tentale nuleddtamonle ( 
Impioti aeclinavi con il pas 
sar dei minuti il Verona non 
riusciva a (len pencoli pd 
Zoff perc]ì^ Pnnzinìlo con 
(lollavi c,,icgiamfnt( ricuci 
Pogluni lottavi vigoinsinion 
te per frcnirt lo simcio di 
Gl a/l ( 7mlini sn puro con 
qualche svili ione liceva il le 
si ) 

Non SI tiatt IV 1 peiiiinlo di 


Cata 1 a Caglia 
Fioi 0 ttiiio Lazio 
Foggia Sampdor a 


I Iter Juventus 
L R V esilia Varese 
Napoli Verona 


Ronn Bologna 
Tonno Milan 
Cosortana Bari 


Catanzaro Mantova 
Ceiana Palermo 
Livorno Modena 
Taranto Pisa 


Monte premi L 65/ 065 738 
QUOTE ai 122 < dodici > I 
re 2 692 800 ai 2 838 u i 
dici ) I re 115 ZOO 


una belh partita nneoichi' 
gionla i ritmo elevilo con 
energia e vivicita Quando pm 
col pass 11 del tempo e venut i 
li nnee siti per il Vdona di 
pailin m foicing ha rischn 
to uni sconfitti pesante Ab 
bondmzi lo ha gjnziato ni 
almeno diu occasioni 
r die amo di piu se 1 orbi 
tro ivessi concesso il ngo 
ip pei il fallo su Onzi il 
Veroni probibilment-e ovieb 
bc pTiPggiTlo nu quel pareg 
gio avrebbe veramente comin 
to poco Finalmente ci ha pon 
STto « nonno » Haninn a sor 
vire un pallone in posiziono 
di spilo a Umile e questi 
hi fatto socco por li secon 
di volti Pizzibnlli tagliando 
netto i ogni discussione 
Il Nipoh hi superato cosi 
un momento issai delicato, 
Il Veron*» invece deve an* 
coni seriamente bidare al ca 
SI SUOI quello di oggi non ha 
prospettive molto lusinghiere. 

Michele Mure» 


Il presidente 
del Catania 
aggredisce 
un giornalista 

CATANIA 27 dicembre 
Al teimme delle rituali m« 
tcrvisti negli spogliatoi cala* 
no-'i dopo la ccnclusione del 
li partiti CntinmCagliari il 
presidente della squadra si 
cula Mis^imino ha tentato 
di iggrediie il giornalista 
Franco Cittineo del quoti 
diano locale Psprcsso Sere., 
le cause delli tentata aggres 
sione sono da ncercarsi in 
un irticolo di 1 ranco Catti 
neo ritenuto di Mnssimino 
eccessivamente critico nei 
confroml del giocatore Bon 
fanti 


Protesta USSI 
per l'entrata 
in campo 
dei telecronisti 

BOLOGNA 27 dicembre 

In st?t, lo 111 ivilon77rt7loiiii con 

OS i dilli Ir^-! ( lido al Rlorna 
!si dlli nviTV inlinin ol on 

I 1 c li Tiii] o vili dietro opni 
Olii pi Olivine t,!i inconlri di 

Olici) llnuni lamju sjìoilivn 
iiilinni li 111011177 ito -il prcsidon 
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I lOR-^ \ 

1 ) Simsli 
2) Ber Pn 

CL.R 

1 ) Marmai ica 
2 ) Caitollaio 


eoR \ 

1 ) Non effettuata eausa neve 
2) Non effettuata cauta neve 

t COR'^X 

1 ) Radica x 

2) Moniramilo 2 

COR \ 

ì ) San G orgto 2 

2) Atornes a x 

/ CDRS 

1 ) Battolerò x 

2) Flyer \ 

QUOTF Al 5 . d eci a 1. 
le 2 513 041 ai 206 « 9 n 
(ire 59 834 

















f mancato un’altra volta alla Juventus l’uomo^squadra: inevitabile lo 0-2 


Un pari (M) che accontenta sia il Catania che i campioni d'Italia 


Fa tutto Corso: anche gol Cagliari per 60 ’sotto 

Boninsegna lo asseconda /’/ncHfto della sconfitta 



Gli etnei subito in vantaggio - Poi l'uscita di Cera complica la situazione degli isolani - Pareggia Cori 


INTEi^'JUVENTUS — Il primo gol de] nerazzurri realizzato da Corso (foto a sinistra). A destra: fioninsegna, su punizione, «arrotonda» il risultato. 


Spogliatoi eli S. Siro 

Inconcepibile 
la mancata 
espulsione 
di Causio 

MILANO, 27 dicembre 

Vice presidente e allenato^ 
re dell’Inter hanno date voce 
all’orgoglio per le rinascenti 
fortune fsi spera) della jxilna 
nerazzurra. Prima che compa^ 
risserò per le dichiarazioni di 
rito, dall'interno dello spoglia^ 
ioio era giunto una sorta di 
boato all’annuncio del premio 
eh partita, che dev’essere sta¬ 
to molto rotondo. 

Il vice presidente Prisco ha 
detto: «Il premio di partita 
ormai non lo si discute se 
non dopo, a match avvenuto e 
risultato raggiunto». 

a L'inter ha dominato — ha 
poi proseguito —, E se abbia¬ 
mo tremato è stato soltanto 
per quei tifosi poco respon¬ 
sabili che lanciavano palle di 
neve in campo. Per fortuna 
nessun danno. Il solo colpito 
è stato Invernizzi. Inconcepi¬ 
bile invece che l'arbitro ab¬ 
bia sorvolato, senza decidere 
per l’espulsione, sul fallo di 
Causio. che ha inseguito Ber¬ 
lini senza palla per trenta me¬ 
tri e poi lo ha colpito con 
un calcio ». 

Poi l’avvocato Prisco ha vo¬ 
luto concludere con un tocco 
di cesello: « Oggi abbiamo as¬ 
sistito a un episodio straordi¬ 
nario m occasione del primo 
gol- Corso e Bomnsegiia che 
SI scambiano le parti e Bomn- 
segna diventa il .suggeritore e 
Corso il realizzatore ». 

Invernizzi parlava invece 
quasi il linguaggio del proto¬ 
collo diplomatico- « Un gioco 
ad alto livello collettivo e una 
partita che onora il calcio 
italiano. L'Inter ha meritato 
in blocco ma lasciate che -mi 
congratuli anche con l gio¬ 
vani della Juve a cui invio 
i miei auguri. In difesa, co¬ 
me avevo anticipato, nessuna 
distrazione ». 

Picchi aveva due gol sul 
groppo e sorrideva concilian¬ 
te. 

« Non c'è una ragione nella 
esclusione di Capello tranne 
la necessità di sveltire il gio¬ 
co. Per contenere VInter mi 
sembrava opportuno, anzitut¬ 
to, affrontarla sul piano del 
ritmo. Purtroppo, forse con 
un po’ di ingenuità, abbiamo 
beccato subito un gol e tutto 
si è complicato. I ragazzi, an¬ 
cora un po’ inesperti, sz sono 
innervositi, VInter ha potuto 
praticare il suo tic-tac, im¬ 
brigliando a tratti il gioco ina 
esprimendosi con maggior 
precisione. Quindi ò finita co- 
m'c finita. Boninsegna, oltre- 
iutto, ha calciato molto bene, 
con splendido effetto, la se¬ 
conda rete nerazzurra ». 

Causio. « Berlini mi ha da¬ 
to una gomitata e anche un 
pugno. E io, d'altronde, come 
tutti, ero un po' nervoso per¬ 
chè SI perdeva Cose che ca¬ 
pitano ». 

Marini- «Dopo una decina 
di minuti di gioco ho perduto 
i tacchetti a causa del ghiac¬ 
cio Quindi non mi reggevo. 
NeWintervallo, poi, ho rime¬ 
diato a tutto è andato me¬ 
glio ». 

Fuori, brrr... che freddo e 
sempre neve. Peccalo, per ri¬ 
manere in clima, non avere 
Vombri’Uo nerazzurro del vV 
ce pre.sidenle Prisco. 

Alberto Vignola 


MILANO, 27 dicembre 

Un toiTono liberato in fret¬ 
ta e in furia dalla novo ab¬ 
bondante e improvvisa, e 
quindi infido e Insidioso. Spe¬ 
rare di potervi giocare sopra 
una partita dignitosa dal pun¬ 
to di vista della qualità era 
pura follia. Nessuno infatti 
l’ha osato, e nessuno, in fon¬ 
do, l’avrebbe preteso. E' sta¬ 
la così una partita appena 
passabile, e 1! merito dei pro¬ 
tagonisti già non è poco, in 
un ambiente impossibile. Co¬ 
me sempre, dei resto, dì que¬ 
sti tempi e da queste par¬ 
ti. Al tono necessariamente 
scadente dello spettacolo ha 
ovviato un poco l'agonismo, 
sempre acceso quando incro¬ 
ciano 1 ferri le due primedon¬ 
ne del calcio italiano, il fa¬ 
scino della tr&dlrAone, il tifo 
di parte, che il rigore di sta¬ 
gione. e il declassato presti¬ 
gio dello contendenti, ha so¬ 
lo un tantino ovattato ma non 
certo spento. 

Partita non bella dunque, 
ma pur sempre interessante. 
L'ha vinta l’Intor, come in¬ 
dicava la sua migliore condi¬ 
zione attuale, e come lascia¬ 
va in fondo intendere il suo 
zelo nello sgombero del cam¬ 
po, la ponderata decisione di 
« giocare ad ogni costo »: se¬ 
gno evidente che in casa ne¬ 
razzurra bene si conosceva e 
meglio si valutava l'ottimo 
stato psicofisico della truppa 
e non si voleva sprecare la 
buona occasione per farlo va¬ 
lere. 

L'ha vinta l’Inter, diciamo, 
come il pronostico giusto giu¬ 
sto le concedeva: l'ha vmta 
con una gara accoj'la, saggia, 
pur nel limiti, ripetiamo, di 
una mode.sta espz'es.sione tec¬ 
nica, che l'ha portata ad as¬ 
sommare e a far ’'alere, sen¬ 
za neanche eccessivo dispen¬ 
dio, le .sue superioii doti di 
esperienza c la sorniona, de¬ 
terminante abilità dei suoi 
« cen'elll ». Si, perchè la Ju¬ 
ventus, pur maltrattata alla fi¬ 
ne senza attenuanti e senza 
possibilità di recriminazioni 
postume, di gioco, se voglia¬ 
mo, e salvi anche qui i limi¬ 
ti della qualità, ne ha maga¬ 
ri tessuto e cucito di più; ma 
era un po' la... tela di Penelo- 
l>e, un gioco cioè a se stan¬ 
te, senza fini pratici, con tra¬ 
me scontate, o subito intui¬ 
bili e comunque facilmente 
controllabili: un gioco senza 
legami logici con le punte o 
con le retrovie, con palle por¬ 
tate, tocchi leziosi e finezze 
pretenziose se non addirittu¬ 
ra assurde in quelle condizio¬ 
ni e su quel terreno. 

Mancava insomma in quel 
volonteroso e laborioso tra¬ 
mestio a centrocampo l’tiomo 
-d’ordine e di regU, capace ad 
un tempo di dare personalità 
al dialogo e rapidità alla ma- 
novi a, mancava, i>er intender¬ 
ci, un Corso. Picchi per la 
verità, almeno in partenza, 
aveva creduto eli iJTldare quel 
ruolo e quel comìilto ad Hai- 
Icr, ed aveva al/uopo sacri¬ 
ficato Capello ma, purtroppo, 
rintendimento era rimasto al¬ 
le intenzioni. So infatti il con¬ 
testalo Capello, da tempo non 
nella migliore forma, ammes¬ 
so che mai l’abbia raggiun¬ 
ta, non poteva oiTrire suffi¬ 
cienti garanzie in quelle spe¬ 
cifiche e delicate mansioni cU 
uomo-squadra, il tedesco lia 
subito dimostrato che quel¬ 
lo che SI vedevano in lui era¬ 
no, i>er rocciusione. cjuanto 
meno mal riposte. Così, con 
quello pro.speltn’e. e con una 
rete presto al passivo, la Ju¬ 
ve tornava subito alle... origi¬ 
ni, col tedesco cioè rifinito¬ 
re, o punta aggiunta o, por 
dirla pm in breve, col .suo 
bravo Hallcr-formato-estemo, 
fuori cioè dal vivo del match, 
solo mterorssato di tanto In 
tanto al « numero » che salva 
magari la faccia ma non cor¬ 
to la partita 

Al suo posto s'accentrava 
allora Causio, dii.gente, dina- 
, mico, bravino ancl:e. ma . 


Causio. E la squadra pestava 
allora acqua nel mortaio, e 
le «punte», quelle povere 
« punte » juventine condanna¬ 
te puntualmente a raccoglie¬ 
re tanta benevola comprensio¬ 
ne, isolate o malservite, fini¬ 
vano logica e inesorabile pre¬ 
da dei difensori nerazzurri. Ci 
si può infatti chiamare Ana- 
stasi ed essere, come lui, fe¬ 
nomeni di vitalità € di volon¬ 
tà, si può es.sere intrapren¬ 
denti 0 incisivi come Botte¬ 
ga, ma quando ti danno pal¬ 
la in corridoi a.ssurdl, quan¬ 
do ti chiamano a dia’oghl im¬ 
possibili, quando si accorgono 
di te solo al momento ste.s- 
so che hai un paio di avver¬ 
sari alla collottola o il flato 
mozzo per lu.aghe e inutili ga¬ 
loppate. alici a anche Anasta- 
si si .siede c Bettega .scom¬ 
pare. E colo.ssl diventano di 
acchito i Bcllugi e i Giuber- 
toni. 

L’Inter, comunque, non è 
stata certo a sottilizzare per 
cui, ingabbiati quel due e af¬ 
fidato Haller ad un Facchet- 
ti che l’ha alla fine sovrasta¬ 
to, ha creato con tranquilla 
sicurezza le premesse del suo 
successo. Padrone incontrasta¬ 
to della situazione è stato su¬ 
bito Corso. Un Corso .splendi¬ 
do che, resosi presto conto 
delle condizioni deH'av^ersa- 
rio e dei terreno, vi si è mi¬ 
rabilmente adeguato con ful¬ 
minea rapidità e sconcertan¬ 
te disinvoltura. Un (Ì!orso pra¬ 
tico ed essenziale che faceva 
di ogni pallone un invito per 
le sue punte e un incubo per 
i difensori bianconeri, già pa¬ 
sticcioni per natura e portati 
per l'occasione aU’orgasmo di¬ 
sperato. Un Corso che, consa¬ 
pevole lui per primo dei limi¬ 
ti di Berlini e della non buo¬ 
na forma del Mazzola attua¬ 
le, volutamente cercava, ]ier 
quanto possibile, di estraniar¬ 
li dalla manovra, di non far¬ 
ne insoinma dei punti-cardine, 
di « saltarli » appena fosse le¬ 
cito. Ed erano co.sì lanci lun¬ 
ghi per Jair e, soprattutto, 
jnviti perentori per Boninse- 
gna che, indomito e indoma¬ 
bile, trovava ovunque c co¬ 
munque modo di esaltarsi. 
Sbagliava anche molto, come 
ora anche chiaro che accades¬ 
se, ma metteva a bersaglio la 
palla dei secondo gol c por¬ 
geva mirabilmente a Corso 
quella del pruno. 

Già, Boninsegna e Cor.so! 
Mai vittoria è .stala forse co¬ 
si degnamente Annata da chi 
più ha fatto per architettarla, 

Bruno Panzera 


» VOTO DELLA PARTITA 

Tecnica G, agonismo 7, correttezza 6 

MARCATORI: Corso al IO' del primo tempo c Boninsegna 
al 21’ della ripresa. 

INTER: Vieri 7; Bellugi 7, Pacchetti 7: Bcdiii 6, Giiibcrtonl 
7, liurgnicii G,5; Jair (», Rertini 5.5, Boninsegna 7 i-, Maz¬ 
zola (i—, Corso 7,5. (12. Bordon, 13. Pruslalupi). 

JLVENTUS; Tancredi 0; Spinosi 5.5, Piirlno G; Cucoured- 
du 7, fiorini 6, Saivatiore G; Causio 6,5, fluKer 6—, Ana- 
stasi 5, Marchclli G, Bellega 5. (12. Pcrioll, 13. .Savoldi li). 

ARBITRO: Toselii di Corinons 6. 

NOTE: leggero nevischio per tutta la durata del match, 
terreno ovviamente gelato o .sdrucciolevole con un largo 
strato di segatura nella zona sud. Nessun grave incidente 
di gioco, molti i focolai di rissa bene o male sedati. Pla¬ 
teale uno Bertim-Causio con calcione conclusivo di que- 
.st'ultimo, a saldo conto di un cazzotto .subito prima, pu¬ 
nito daU'arbitro con una semplice ammonizione. Ammo¬ 
niti anche, per motivi analoghi ma molto meno vistosi, 
.Salvadore e Boninsegna Spettatori 40.000 circa di ciiJ 24.6t)U 
paganti e 11.500 abboniti per un incasso di 55.309 600 lire. 
Sorteggio antidoping m-gativo. 

I GOL: lancio lungo di Giubertoni, al 10’ del primo tem¬ 
po, un poco alia ventura in area bianconera: bell'arresto 
di Boninsegna, trascurilo per l’occasione da Morlni, che 
controlla la palla c. molto opportunamente, anziché ten¬ 
tare la concliLsione pei sonale da quella angolatissima po¬ 
siziono m CUI .s’è venule a trovare, tocca al centro e leg¬ 
germente airmdictro verso l’accorrente Corso; un gran bel 
tiro col collo del piede .sinistro e Tancredi, annichilito, do¬ 
veva stare a vedere. Il raddoppio al 21’ della iipresa: fallo, 
uno dei tanti, di Spinosi su Jair al Jimile dcirarea. Labo¬ 
riosa barriera del bianconeri che si attendono il solito cal¬ 
cio piazzato di Corso, parte invece rapidi.ssimo Bonlnse- 
gna, gran tiro d’esterno e la palla, carica d’cffclto, scuote 
la rete alla destra dcirosterrefatlo (e incolpevole?) Tancredi. 

LE AZIONI-GOL: la iirima di Anastasi, subito suiravvio: 
cross di Causio da destra, incornata del centravanti e co¬ 
moda jiarata di Vien. I-Aicilata di Bettegn, al 6’, e Vicri, 
questa volta, la controlla mentre va a perdersi sul fondo. 
Al 19', forse, il lirivido piu grosso per i nerazzurri- calcio 
di punizione dal limite, tocco corto di Haller per Cuccu- 
reddu, secca sventola di destro e Vien, prontissimo, deve 
metterci i pugni uniti per sventare Tinsidia. Tre minuti 
dopo e Boninsegna a sciupare una deliziosa palla-gol a 
conclusione di una bella manovra Corso-Bedin: Tancredi 
è lesto ad approfittarne per rimediare In calcio d’angolo. 
Incursione di Furino sulla dc.stra al 26’: Giubertoni, che lo 
contrasta, stranamente lo la.scia libero di proseguire c quel¬ 
lo, solo, entra in area, poi però indiigia c alla ime conclu¬ 
de con un pallonetio che non è un tiro e non è un cross; 
Vien, ovviamene, ungrazm. Gol di Bcdm al 32’ in netto 
fuori gioco debitamente fischiato c mischia gigante da¬ 
vanti alla porla di Tancredi, uscito a vuoto su Jair, al 
42’: sbaglia Boninsegna, sbaglia il rientrato Jnir e alla fine 
Salvadore ci inette la ciabatta .scaccia-mcubi. Lo stesso 
Salvadore subito dopo si « inseri-sce » di sorpresa .sulla de¬ 
stra, traversone pericolosissimo sotto porta, tre bianconeri 
conio falrlu sulla slera, ma arriva m .scivolone Bcllugi che, 
di jiiatlo, anticipa lutti Pressing taianconero m ajiertura 
di ripresa con tiri a lato, e tutti scagliati da fuori area, di 
Bottega al 7', di Cuccureddu al 9' e di Marchetti ai 12*. 
Rispondono i nerazzurri con una palla-gol strepitosa man¬ 
giala da Mazzola al 20’, col gol di Boninsegna al 21' e una 
occasione sprecala da Jair subito dopo. Il lesto, a gambe 
molli e iiné.ssl spenti, e solo arruffato e litigH-M) lian tran. 
Ormai, la partita, quel che doveva diro ra\<\a dello. E 
in modo chiaro. 


DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 27 dicembre 

Ix) scontro a! Cibali tra la 
matricola od i campioni di 
Italia ha dato adito ud una 
partita avvincente .sia sul pia¬ 
no del gioco che su quello 
deH’agoiiismo ed il risultato 
finale di 1-1 ha lasciato, lutto 
.sommato, contenti sia il Ca¬ 
tania che il Cagliari. 

Gli etnei hanno avuto la 
grande soddisfazione di aver 
tenuto por più di un’ora .sot¬ 
to l’incubo della sconfitta l 
più quotati avversari, mante¬ 
nendo tra l'altro intatta la 
tradizione che vuole il Ca¬ 
gliari mai vincente sul terre¬ 
no oatanese. 

I sardi da parte loro erano 
venuti a Catania con l’inten- 
zione di fare un sol boccone 
della squadra locale, ma si 
sono trovati in svantaggio 
troppo presto c dopo la per¬ 
dita di Cera, uscito dal cam¬ 
po in seguito ad imo stira¬ 
mento, hanno stentato alquan¬ 
to a centrocampo, tanto che 
hanno preferito tirare i remi 
In barca, una volta raggiunto 
i) sospirato pareggio. 

'Tutta la chiave della partita 
■' stata proprio nel centrocnm- 

zona che è stata letteral¬ 
mente dominata dai campio¬ 
ni d’Italia fino all'uscJta di 
Cera o che dopo il Catania 
non è riuscito a conquistare, 
non tanto per carenza tatti¬ 
ca, quanto per il gagliardo 
gioco del Cagliari che ha sup¬ 
plito con la velocità e con 
gli attacchi in massa aU'ns- 
senza del suo uomo d'ordine. 

I padroni di casa hanno do¬ 
vuto quindi puntare su una 
difesa ordinata e gagliarda e 
.sugli spunti in contropiede di 
Baisi e Bonfanti che sono 
stali spesso ben lanciati da 
Pereni. Bernardls e Volpato. 
C’è anzi da sottolineare che 
fin quando Bemardi.s è staio 
sorretto dal fiato sono parti¬ 
to da lui le migliori azioni 
etnee, ma il modinno catane- 
se è improvvisamente crolla¬ 
lo negli ultimi venliclnque 
minuti della partita, lascian¬ 
do via libera allo .scatenalo 
Nenè che è stato proprio la 
carta vincente di questo Ca¬ 
gliari. che pur privo dei suol 
uomml di maggior clas.se, Ri¬ 
va e Cera, ha tuttavia dimo¬ 
strato di essere sempre in 
grado di !)cn figurare nella 
loita per lo scudetto. 

Una nota a parte merlla 
Tarbltro Pieronl che è stato 
continuamente ed a ragiono 
beccato dal pubblico. 11 ro¬ 
mano ha interpretato alla per¬ 
fezione il ruolo tipico del¬ 
l’arbitro airuailana che pren¬ 
do sotto la sua protezione lo 
squadrone zeppo di nazionali 
che sta perdendo contro la 
provinciale. 

Non che li signor Pieroni 
abbia poi commesso gravi or¬ 
rori. ma è riu.scito ad esa¬ 
sperare pubblico e giocatori, 
fischiando a senso unico tut¬ 
ta una sene di punizioni in 
favore del Cagliari, almeno 
fino a quando i sardi non han¬ 
no rnggiimto il pareggio. 

Poi Pieroni ha cercato di 
inzuccherare la pillola conce¬ 
dendo ai Catania anche qual¬ 
che punizione in più del ne¬ 
cessario. Tutto questo natu¬ 
ralmente senza che ce ne fos¬ 
se il minimo bisogno dato che 
le due squadre hanno sapu¬ 
to andare avanti da sole o 
molto cavallerescamente per 
lutto rincontro. 

Agostino Sangiorgio 


Cindolo alla corrida 
di San Silvestro 

MODENA, 27 dicembre 
E' partito per il Brasile li 
mezzofondista modenese Gm- 
.seppe Cindolo, che parteciperà 
alla 4G-* corrida dì San Sil¬ 
vestro, alla quale sono iscrit¬ 
ti 320 concorrenti in rappre¬ 
sentanza di dicci nazioni. 

Cindolo ha già preso parte 
Io .scorso anno alla corrida 
di San Silvestro classifican¬ 
dosi entro i primi cbeci. 


VOTO DELLA PARTITA 

Tecnica 7, agonismo 8, correttezza 6,5 
MARC/VrORI: al 3’ Baisi (Catania); a) 23’ 
del secondo tempo Gori (Cagliari). Cal¬ 
ci d'angolo 4 a 1 per il Catania. 
CATANIA: Rado 7; Strucchi 6, Cherubini 
G; Buzzacchera 7, Reggiani 7, Beriiurdis 
G; Volpato 6, Tentorlo 6, Baisi G, Pe- 
reni 5. Bonfanti 6. (12. Viscnthii, 13. 
Vaiani). 

CAGLIARI: Albertosi 7; Martiradomia G, 
Manchi G; Cera 7, (dal 38’ del p.t. Poli 
G), Niccolai 5, Tomashil G; Uomenghhii 
G, Ncnc 7, Gori 7, Grcatti G, Menichelli 
5. (12. Reginato). 

ARBITRO: Pieroni di Roma i. 

LE RETI: dopo appena tre minuti di 
gioco li Catania passa m vantaggio in se¬ 
guito ad una discesa in tandem di Ber- 
nardis o Bonfanti che riescono a dribbla¬ 
re sulla sinistra tutta la difesa cagliari¬ 
tana. Sul preciso cross al centro di Bon- 
ranti si trova lo smarcato Baisi. Il cen¬ 
travanti sfrutta bene la palla e la in.sac- 
ca in rete senza che Albertosi possa far 
nulla per evitare il gol. Il pareggio del 
Cagliari giunge nel secondo tempo al 23’ 
ed il gol è molto simile a quello che ha 
portato in vantaggio i padroni di casa: 
lunga discesa sulla destra di Nenè, che 
si li)3ora bene di Bernardls e di un altro 
avversario e, giunto nel pressi della ban¬ 
dierina del calcio d’angolo, crossa al cen¬ 
tro pescando lo smarcato Gori. Il centra¬ 
vanti cagliaritano colpisce bene il pal¬ 


lone di testa, mandandolo in rete noU’an- 
golo destro della porta di Rado. 

DA RICORDARE: al 15’ del primo tem¬ 
po il Catania rischia già di essere rag¬ 
giunto in seguito ad una aziono travol¬ 
gente di tutto l’attacco avversarlo, ben 
orchestrato da Cera e Doinenghinl. La di¬ 
fesa etnea si salva però con un po’ di 
fortuna dopo un batti o ribatti del pal¬ 
lone tra Menichelli, Strucchl, Donienghi- 
nl e Buzzacchera. Alla mezz’ora 11 Ca¬ 
gliari è nuovamente in zona gol con una 
discesa di Domcnghml su lancio di Cera. 
Domingo tira ed il pallone viene ribat¬ 
tuto corto da Buzzacchera; se ne impos¬ 
sessa Gori, ma lo stesso Buzzacchera rie¬ 
sce a recuperare, permettendo a Rado di 
salvarsi in corner. Cinque minuti dopo 
si ha una pronta risposta da parto del 
Catania che opera una bella azione in 
contropiede con Bonfanti e Volpato; la 
conclusione è dello stesso Bonfanti, ma 
Albertosi sventa la minaccia con un ma¬ 
gnifico intervento. Al 5’ della ripresa 11 
Catania batte un calcio di punizione a 
due in area di rigore cagliaritana, ma 11 
tiro conclusivo di Bonfanti va fuori di 
circa un metro sulla .sinistra di Alberto- 
si. Al 6’ replicano i campioni d'Italia con 
una punizione dal limite che Domenghlnl 
manda una spanna sopra la traversa. Al 
22' Baisi impegna Albertosi in una parata 
a terra a conclusione di una lunga aziono 
personale. La partita scade molto di tono 
dopo 11 pareggio del Cagliari e le due 
squadre mostrano chiaramente di voler¬ 
si accontentare della divisione del punti. 





CATANIA-CAGLIARI A tre minuti dall'Inizio, Baiai legna il gol dei padroni di casa. 


Hel 6ran Premio Appennini a Tor di Valle 


Imprevù tiene banco 


ROMA, 27 dicembre 

Pioggia, vento, freddo e... 
previsioni rispettate oggi a 
Tor di Valle dove teneva 
banco l'« Appeiininf », un pre¬ 
mio rii 4.200 000 lire sulla di¬ 
stanza di 1600 metri con due 
cavalli (Artìz e Salemx) pe¬ 
nalizzati di 20 metri. 

Il pronostico diceva Impre- 
vù, e Impievù si e imposto 
da dominatore conducnido 
da un capo all’allìo della 
gara, mentre dietro si accen¬ 
deva la battaglia per la piaz¬ 
za d’onore: la spuntavano Sn- 
lemi e Primofiore che si as¬ 
sicuravano le piazze d'onore 
davanti a Deman, ritnica de¬ 
lusione è venuta da Rocca- 
bruna: In cavalla di Carlo 
Bottoni non è mai stata in 
corsa. 

Nelle altre corse tutto li¬ 
scio come l’olio ad eccezione 
della quarta, dove Missile con 
una autoritaria corsa di te- 
.sta si ò imposto a Ubava c 


Maracana, mentre Tarragona 
e Qualtmbra, due favoriti, 
brillavano per la loro assen¬ 
za dalla lotta per le prime, 
piazze. Nella prima corsa « 
è nnjjosfn Sueua, nella se¬ 
conda si ò affermata Mnrma- 
rica, nella terza, come ab¬ 
biamo detto, ha «sorpreso» 
tutti Missile, nella quarta 
Smash l’ha spuntata su Ber¬ 
nini, nella quinta (prima del¬ 
l'Ambone) Osesc ha prece¬ 
duto Limestre, nella corsa 
clou ìmprcvu ha recitalo ìa 
parte del matiatoTC, nella 
.settima Famngosla non ha 
mai avuto rivali (la corsa si 
è subito sgranata vi una lun¬ 
ga fila indiana) e nell’ottava 
(seconda della duplice, ac¬ 
coppiata che ha pagato 15 
mila lire, e rotti) il favori¬ 
tissimo Nikevolo ha piecedu- 
to Udria c Greco, 

U, t. 

Ecco il dettaglio tecnico 
della riunione. 


Prima corsa: 1. Sveva, 2. 
Zecchino, 2. Fantomas. Tot. 
V. 12: p. 10, 16, 12; Qcc. 31. 

Seconda corsa: 1. Marma- 
rica, 2. CastcUoro, 3. Possan¬ 
za. V 23; p. 11, 11, 11; acc. 
70; diipl. 35. 

Terza corsa: 1. Missile. 2. 
Ubava, 3. Maracana. U. 101; 
p. 24, 18, 21; acc. 368; dupl. 
340 

Quaìta corsa: 1. Smash, 2. 
Bernini, 3 Tindra. V. 28; 
p. 11. 11, 20; acc. 41; dupi. 
437. 

Qirinfa corso.' 1. Osesc, 2. 
Limestre, 3. Tribtiniano. V. 
18; p. 13, 15, 18; acc. 50; ri. 70. 

Sesta corsa: 1. Imprevìi, 2. 
Solemi, 3. Primofiore. V. 31: 
p. 23, 22, 16; acc. 113; ri. 65. 

Settima coisa: 1. Famago- 
sta, 3. Nniella, 3. Lessonia. 
V. 38; p. 20,21, 28; acc. OS; 
dupl. 137. 

Ottava corso; 1. Nikevolo, 
2. Udrw, 3. Greco. V. 19; 
p. 12, 22, 24; acc. 165; d. 63. 


l RISULTATI 


SERIE A 

Catania - Cagliari . . 

Fiorentina • Lazio 
Foggia • Satnpdoria 
Inter - Juventus 
L.R. Vicenza - Varese 
Napoli > VeroiLi 
Roma - Bologna 
Torino • Miian 

SERIE B 


3 • / 
2 - 0 
1 - 1 
linv. 


Arozzo - Como . 

. 4-0 

Atalonta • Reggina 

. 3-1 

Brescia - Massoso . 

. 1-1 

Casertana - Bari 

. 1-1 

Catanzaro • Mantova 

. 0.1 

Cesena • Palermo . 

. l -0 

Livorno • Modena . 

. 0-0 

Novara • Perugia . 

. rinv. 

Tnranto - Pisa . 

. 0-0 

Ternana • Monza . 

. 1-1 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE A 

Boiogna.Verona; Cagiinrl-Torino; Juvcntus-L.'izìo; 
L R. Vicenza-Foggio; Milan-Catania; Roma-Napo- 
II, Sanipdorfa-lnter, Varese-Fiorentina. 

SERIE B 

Atalanta-raranto; Bari-Mantova, Como Cesena, 
Massose-Cosertana; Modena-Brescia, Monza-Ca 
tanzaro; Palermo-Arezio; Pisa-Perugia, Reggina 
Novara; Terrtana-Llvorno. 

SERIE C 

GIRONE «A»- Alessondria-Padova; Monfalcone 
Dertliona; Parnin-Vcrbanla; Pro Palrla-Solblate 
so, Rovereto-Lecco; Sotlomarlna-legitano; Tron 
(o-Seregno; Troviso-Uditieso, TrlestÌMa-Placenza, 
Vonezia-Roggiann. 

GIRONE uB»’ DgI Duca Ascolì-Ssvona; Empoli 
Spai; iniola-Anconitana; Imporia-Ravenna; Lue 
clicso-Enlolla Clilavarì; Maceratc»e-Spezia; Prato 
Genoa; Rimini - Viareggio, Sambenedettese • A 
MoiUovarcKt; Torres-Olbla. 

GIRONE « C »»• Acquapozzìllo-Sorrenlo; Brindi- 
si-Clileti; Cosenz.i-Pot6nzd, Crotone-VUerbose, 
Inlernapoli-Martlnafrattcfl, Matera-Avellino, Mes- 
sina-Lecce; Poscara-Solernhana; Pro Va&to-Enna, 
Savoia-Barlclla. 


CLASSIFICA «A» 


CLASSIFICA 

«B 

» 




MARCATORI 




In 

casa 

fuori casa 

reti 




in 

casa 

fuori rasa 

reti 

SERIE A 


punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F 

S 


punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 

Con 10 reti; Savoldl e Donili- 

NAPOLI 

17 

11 

4 

1 

1 

3 

2 

0 

10 

3 

ATALANTA 

22 

15 

6 

2 

0 

1 

6 

0 

21 

4 

segna; con 6; Domengiilni o 

MI LAN 

16 

10 

3 

2 

0 

3 

2 

0 

21 

8 

MANTOVA 

22 

15 

5 

2 

0 

4 

2 

2 

19 

7 

Prati; con 5: Villa; con 4: RI- 

CAGLIARI 

15 

11 

3 

2 

0 

2 

3 


18 


BARI 

21 

15 

6 


0 

3 

2 

3 

20 

9 

va, Salvi, Bigon o Amariido; 












TERNANA 

19 

15 

5 

3 

0 

2 

2 

3 

19 

9 

con 3: Anatiasi, Combin, Majo- 

BOLOGNA 

14 

I ( 

3 

2 

0 


.< 

1 

15 

8 

BRESCIA 

18 

15 

4 

4 

0 

2 

2 

3 

14 

10 

li, Saitutti, Chìarugl, Carelli, 

INTER 

14 

II 

4 


1 

2 

1 

■» 

18 

16 

CATANZARO 

16 

15 

5 

2 


1 

2 

4 

(4 

12 

Gori, Baisi, Maraschi; con 2: 

ROMA 

12 

11 

2 

3 

1 


3 

1 

1 1 

3 

COMO 

16 

15 

4 

3 


1 

3 

3 

16 

21 

Haller, Dolio, Pacco, Massa, 

FOGGIA 

12 

?l 

3 

3 

0 

0 

3 

2 

16 

14 

PERUGIA 

15 

14 

4 


2 

1 

4 

2 

12 

9 

Onnegiia, Merlo, Vitali, De SI- 












LIVORNO 

15 

14 

4 

4 


1 

1 

3 

10 

9 


JUVENTUS 

n 

11 

3 

1 

1 


2 

3 

8 

9 

NOVARA 

14 

14 

4 

3 

0 

1 

1 

5 

12 

13 

Btasioto, Garzoni, Montefuico, 

TORINO 

9 

9 

1 

4 

0 

0 

3 

1 

7 

8 

MODENA 

14 

15 

2 

4 


1 

4 

3 

9 

14 

Puja, Bianchi, Poglinna, Crlitin, 

SAMPOORIA 

9 

11 

2 

2 

] 

0 

3 

3 

12 

12 

CESENA 

13 

15 

3 

4 


0 

3 

4 

8 

10 

Suarcz, Fotia, Mascetti, Cleri- 

FIORENTINA 

9 

11 

1 

2 

3 


3 

1 

'2 

15 

PISA 

13 

15 

2 

4 


1 

3 

4 

9 

13 

ci, Rizzo, Bonfanti, Peccltetti, 












CASERTANA 

13 

15 

3 

4 


0 

3 

4 

14 

16 


VARESE 

Q 

11 

0 

5 

0 

0 

l 

3 

0 

10 

MONZA 

12 

14 

3 

1 

4 

1 

3 

4 

13 

17 


LAZIO 

8 

n 

1 

3 

1 

0 

1 

3 

J1 

19 

AREZZO 

12 

15 

3 

2 

2 

1 

2 

5 

IO 

M 

SERIE B 

VERONA 

7 

10 

1 

2 

1 

0 

i 

3 

6 

14 

PALERMO 

l 

15 

1 

5 


0 

4 

4 

11 

15 













TARANTO 

1 

15 

2 

4 

2 

0 

3 

4 

10 

16 

Con 6 reti; Pazzi e Megislrel- 

CATANIA 

6 

ì 1 

1 

3 

2 

0 

1 

4 

7 

13 

REGGINA 

1 

15 

3 

2 

0 

0 

3 

7 

8 

17 

li; con 5: Blaslg, con 4; Bu- 

IlR. VICENZA S 

n 

1 

3 

2 

0 

) 

5 

9 

19 

MASSESE 

8 

15 

1 

2 

5 

0 

4 

3 

7 

16 

siiaccid, Spelta, Mondonico, 
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I ANCHE IL VICENZA TORNA ALLA VITTORIA 


lo stentato hi con la Laz io fa capire che la crisi i w n è ancora risolta 

Il «non sfioco» dei viola 


spiega la «non vittoria 


» 


DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 27 dicembre 
Dopo 1 exploit di domenica 
scorsa contro il roggia la 
Fiorentina è tornata in le¬ 
targo e per la Lazio sce¬ 
sa a Firenze con il solo in¬ 
tento di dividere la posta, 
tutto è risultato piu facile di 
quanto non possa sembrare 
Gli uomini di Lorenzo han¬ 
no raggiunto 1 viola solo 
quando mancavano dieci mi¬ 
nuti alla fine, su un calcio 
di punizione molto discuti¬ 
bile ma a prescindere dalla 
valutazione del signor Pan- 
7ino (a nostro avviso il fal¬ 
lo lo aveva commesso Massa 
c non Brizl) 1 laziali, dopo 
1 uscita definitiva di Chia- 
rugi (al 4’ in seguito ad uno 
scontio con Wilson il viola 
0 rimasto al bordi del cam¬ 
po pei tre minuti poi è nuo- 
\ amente uscito per farei i- 
niettare della novocaina alla 
caviglia destra e nel secon¬ 
do timpo è rimasto negli 
spogli itoi) hanno preso in 
mano le ledlnl della gara ed 
hanno dato vita ad una se¬ 
rie notevole di azioni 
Qualcuno — specialmente 
In canpo viola — ha fatto no¬ 
tare 'he Bandoni sul cross 
di Governato e stato tratte¬ 
nuto da un laziale ma a 
parte queste scuse (dalla no¬ 
stra posizione abbiamo solo 
visto Bandoni uscire in an¬ 
ticipo) la compagine di L-o- 
renzo si è meritata il pa¬ 
reggio Chi invece deve bat¬ 
tersi le mani sul petto sono 
1 padroni di casa i quali, 
nella ripresa, solo raramen¬ 
te sono riusciti a superare 
la metà campo e solo allo 
scadere del tempo hanno ten¬ 
tato senza molta fortuna di 
1 aggiungere la vittoria Un 
punto che l gigliati avrebbe¬ 
ro potuto non perdere cosi 
banalmente se anziché arroc¬ 
carsi in difesa per ben 45 
minuti avessero giocato co¬ 
me nel primo tempo. 

Certo l'Infortunio capita¬ 
to a Chiarugi (il giocatore 
alla fine della partita ò sta¬ 
to accompagnato aU’Istltuto 
Oitopedlco Toscano per la di¬ 
storsione alla caviglia) ha 
avuto il suo peso non solo 
tecnico ma anche morale, 
poiché si è visto subito che 
Vitali (marcato un po’ dura¬ 
mente da Pacco, tanto è ve¬ 
ro che II laziale è stato an¬ 
che ammonito per gioco scoi- 
letto) non ce l’avrebbe fat¬ 
ta da solo a superare la 
gagliarda difesa laziale e che 
la sqaudra denunciava un 
pauroso sbandamento Pe¬ 
rò visto che siamo di fron¬ 
te a del « professionisti » non 
riusciamo a spiegarci il « non 
gioco » 

E per non gioco Intendia¬ 
mo alludere al comportamen¬ 
to assunto nella ripresa 
D’Alessl — al suo esordio in 
campionato dopo cinque mesi 
— pur avendo sulle spalle 
la maglia n 7 si è portato 
all altezza del terzini, Mer¬ 
lo e De Slstl si sono piazza¬ 
ti a ridosso della linea me 
diana e l'unico che abbia 
ceicato di far gioco è stato 
Vitali 

In una situazione del ge¬ 
nere Il compito pei la La¬ 
zio è stato piuttosto facile 
Marchesi, Il llbeio sui pal¬ 
loni lunghi, gettati a casac¬ 
cio dal difensori viola anzi¬ 
ché lespingeill, ha sempre 
badato a costi uire del gioco 
per i compagni e queste lo 
ha fatto anche la mag¬ 
gioranza dei laziali Solo che 
la compagine blanca-azzuira 
anche In questa occasione ha 
denunciato la mancanza di 
uomini-gol Patt'i eccezione 
per Clilnaglla, ben control¬ 
lato da Bilzi gli altil com¬ 
ponenti la piima linea sono 
da consideiarsi tutti del cen¬ 
trocampisti tanto è vero che 
il piu pericoloso, come at¬ 
taccante è risultato U ter¬ 
zino Wilson 

Così la Fiorentina, dopo a- 
vei disputato il piimo tem¬ 
po abbastanza lineale prima 
della riceica del gol o poi 
del raddoppio nella secon¬ 
da parte dell incontro (ap¬ 
parso molto medicele tanto 
e vero che alla fine dai dl- 
veisi Bettoli del Comunale 
sono paitite delle sonoic bor¬ 
date di fischi) ha piosegul- 
to a giocare rintanata nella 
piopiia metà campo convin¬ 
ta di poter arrivale al 90 
in vantaggio Poi come ab¬ 
biamo già accennato quan¬ 
do mancavano dieci minu¬ 
ti alla fine è anWata la doc¬ 
cia fiedda piovocata da Pac¬ 
co ma a nostro modesto av¬ 
viso anche questa e scatiuita 
piopno pei il compoi lamento 
mantenuto dai padioni di 
casa 

Un compoitamento che è 
strettamente legato al tredi¬ 
cesimo giocatole in questo 
caso li giovane Pellegrini, 
che come è noto nella « De 
Martino» ilcopie 11 molo di 
battitoie libeio Anziché po¬ 
tei dispone di un difen- 
soie come ticdiccsimo Pe- 
saola avi ebbe dovuto aveic 
una punti (Miilani?) in 
panchina ed ò anche per 
questo che il pubblico alla 
fino ha inveito conilo il tee 
nico lt< lo argentino il qua 
le sembi i abbia fatto questa 
sedi ì convinto di do\ei so 
btiluiH o Meilo o Lsposito 
che nei coiso dclh settima 
na PCI 1 postumi dclU gara 
con il I ogf.ia non erano sta¬ 
ti in giaclo di potei si alle¬ 
nale al pali degli altii 

Loris Ciullini 



FIORENTINA LAZIO — Pacco, di taala, segna il gol dal pareggio blancoazzuiro 


La neve ha reso impraticabile lo stadio comunale 

Torino-Milan rìn via ta : 
si potrà giocare oggi? 

I granata sperano di sì ma ai milanisti farebbe* 
comodo aspettare per recuperare Combin e Benetti 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 27 dicembre 
Niente Tonno Milan La par 
tita piu attesa della giornata 
è andUa a ramengo a causa 
della neve e stante il rego 
lamento, potrebbe svolgersi 
domani, alle 14,30 
Il Tonno, visto che conti 
nua a nevicare non è pm te 
nuto a pieoccuparsi per il re 
gelare svolgimento della ga 
ra (il regolamento prevede in 
fatti che la squadra ospitan 
te sia tenuta, qualora non si 
metta a nevicale nelle ulti 
me 24 ore, a sgomberare il 
campo), ma il presidente Pia 
nelli ha assicurato che se lu 
nedl poco prima di mezzo 
giorno smetterà di nevicare 
la partita si effettuerà rego 
larmente C era una mezza 
idea di giocare alle 13 ma 
poi la proposta è stata scar 
tata 

Intanto la prima scoppola 
il Tonno se lè beccata con 
l'incasso Mentre scriviamo 
questo poche note la gente 
sta gridando « Soldi soldi sol 
di » e giustamente vuole i sol 
di indietro che invece il To 
rmo voirebbe rimborsare do 
moni presso la società dalle 
9 alle 12 La pievendita ave 
va registrato un incasso di 
oltre 20 milioni (mai succes 
so a Tonno) e sicuramente 
oggi senza la neve i milioni 
sarebbero stati almeno 80 
Rimane la solita polemica 
di sempie e cioè se il rinvio 
(e non crediamo che si pos¬ 
sa giocare domani) ha favo 
rito runa o 1 alti a squadra 
Cadè aveva recuperato in 
tempo tutti gli « influenzati » 
e si presentava al gran com 
plpto con Ferrini n 13, men 
tre invece Neieo Rocco ave 
va dovuto fare i meno di 
Combin e Benetti 
Cndè avi ebbe voluto giocai 
re e intendeiebbe domani ten 
tare di tutto per fai disputa 
re la gara e i motivi sono 
due uno confessato e l’altro 
inconfessabile 
Il primo Se domani la pai 
tita dovesse subire un nuovo 
"mvio il Tonno dovendo la 
partita disputnisi entro 14 
giorni terrebbe a tiovarsi 
nella situazione di dover di 
sputale (compieso il recupe 
ro eoi Verona) sette putite 
m 28 giorni e con alcune tra 
sfolte piuttosto pesanti e pre 
usamente in risa Milan Ro 
ma e Bologni fuori Caglia 
ri Veroni Catania e Foggia 
Una partiti in media ogni 
quatti o eiorni 
Il secondo motivo quello 
inconh ssabile e che iiuon 
traip un Milan s(nza Benctli 
e Combin e sempre me glio 
che non un Milan al completo 
Il ti linei granata dice che 
il Milan c sempte 11 Milan 
e che (on Combin o sen/i non 
esiste diffeienzn alcuna Mi 
non è così c lo chmosti i 
Rocco ''he di vecchio volpo 
nc nmminniscc al piornihsti 
una tesi piu che acrettabde 
0 che giiaidi ciso favoirco 
il Milan «Non t icgolire io 
caie su cuci tcinno (ht \ i 
loie avrebbe il risultato su 
quel campo*^ i 
L una schermaijlm tia s*iU 


slnnl Cadè, infatti Indiretta 
mente risponde al vecchio 
Rocco « Il Mllan ha tutto 
da guadagnare a giocare su 
un campo cosi perchè è una 
squadra piu esperta e poi per 
lo stesso suo gioco I nostri 
ragazzi hanno bisogno di po 
ter correre, scattare, sono del 
puledri e sul terieno diffici¬ 
le hanno tutto da perdere » 
Le foimalità sono state ve 
loci Sbardella un po’ prima 
delle 14 aveva fatto un primo 
sopralluogo, ma ormai aveva 
fatto capire che non si sa 
rebbe giocato e alle 14,30 ha 


Longo quarto 
a Deisberg 

DELSBERG, 27 dicembre 
Dopo la vittoria nel cross di 
Aigle II belga campione del mon 
do Eric De Vlaemlnck ha vinto 
anche quella internazionale di Del 
sberg Quarto si è classificato 
1 Italiano Renato Longo 


annunciato solennemente il 
rinvio a domani 

neve imperterrita, alla 
faccia degli interessi del Io 
locdlclo, di Cade e delle nor 
me del regolamento scende 
senza tregua e molti giocato 
n del Tonno, Puia per pn 
mo, sono andati a rintanarsi 
per debellare gli ultimi po 
stumi del malanni della set 
timana 

Ceieser novello sposo, par 
la del soldi della società co 
me fossero suol « Poveretti, 
a loro sarebbe andato bene 
un grosso incasso ma se de 
vo dire la verità molti di noi 
non erano nel pieno delle lo 
ro condizioni » 

L appuntamento è dunque 
per domani p le formazioni 
non poti anno che essere quel 
le già annunciate Rocco e i 
suoi sono ritornati nel ritiro 
di CJhiPri, un comune a po 
chi chilometri da Tonno, sul 
la collina dove è nato Rosato 

Staranno come i bambini, 
col naso schiacciato contro i 
vetri a sperare che continui 
a scendere la neve 

Nello Paci 


IL VOTO 
DKLLA PARTITA 

5'» 

MAItCATORI Merlo (I ) «1 
19' ilei primo tempo, Pac¬ 
co (1j) al .35' dell. Il- 
presa 

noni NT INA llandoiii (>, 

L. ildiolo (i I oiigom 0 9. 
Esposito b, tei''ante b, 
Bilzi 7 D’Àlessl 5, VIer- 
lo 7, Vitali 6,5, De 4isti 
6 5, Cliiaiugi n> (Ielle, 
gl mi .il 1 del secondo 
tempo 5) (dodicesimo 
Superchi) 

loV/IO Di Vincenzo 6,5 
Wilson 6,5, l cgnnro 6 
(Moirone aH'Il’ del se¬ 
condo tempo 5): Gover. 
nato 6,5, Pacco 7 Mai- 
chcsi 7; Massa b 5, Ma? 
zola 5,5, Chiniglia 8,5, 

M. iglicrlni 5,5, Dolso 5,5 
(dodicesimo Sulfaro) 

ARBITRO PaiiTlno dt Ca* 
tanzaio 5 5. 

NO rE ciclo coperto, 
pioggia nella npiesa Sor 
leggio antidoping nega 
tlvo SI è registralo 1 esor 
dio di D’Alessi in camplo 
nato Ammoniti per gioco 
scorretto Massa Galcliolo, 
Esposito Chiarugi al 4’ 
del pi imo tempo ha ripor¬ 
tato la distorsione della 
caviglia destra 
1 GOI al 19' del primo 
tempo Chiarugi sulla destia 
scambia con De Slsti e 
dalla posizione di centra 
vanti lancia Merlo ‘-cattato 
sulla fascia latonic destra 
La mezzala m coi sa pur 
mai cala da Megheilni col 
pisce eli destro e manda 11 
pallone dal basso in alto 
nella leto di Di \incen70 
Secondo tempo a 35 pu 
Dizione discutibile per un 
fallo di Bnzi su Massa 
Pallone sui tie qui rii cam 
po vola battuto di Gover 
n.ato La sfeia ricade m 
area viola Bandoni esce a 
vuoto 0 Facco nsacca di 
tosta 

OCC ASIONI D \ C.OI 
all’Jl’ del pr.mo tempo E 
sposilo salta Magherinl e 
centra D Alessl sada e, di 
lesta, scoiaceli In lete Di 
Vincenzo si tulli c « m 
extremis» devia u palio 
ne in calcio d angolo Al 
38’ Magherinl lancia Chl- 
naglia, sulla destra che 
centra Pallone a Dolso che 
solo m area peuie tempo 
e si fa anticipare da Ban 
cloni in tuffo Al 44 della 
ilpresa punizione battuta 
da De Sistl pallone che 
ricade m aiea laziale, col 
po di testa di Vitali e Di 
Vincenzo con un gian vo 
lo a pugni chiusi ribatte 
HANNO DLnO DOPO 
Lorenzo «Tutto sommato 
penso che il pareggio ce 
lo siamo meritato Sapevo 
che la Floienlma avrebbe 
schierato Mei lo ed Esposi 
to non al massimo della 
condizione ed è per que 
sto che ho piefento far 
giocare Wilson che, all oc 
casione è in grado di al 
laccare e Marchesi nel ruo 
lo di libero Lo spettacolo 
nel primo tempo e sta 
to abbastanza inteiessantc, 
mentre nella npiesa e sca 
duto, ma In Lazio piopiio 
nella seconda parte della 
gara è stata piu aggressi 
va » Pesaola non ha intc 
so rilasciare alciuia dichia 
razione ma Ferrante cl 
ha detto « La verità e che 
nella iipresa non siamo 
riusciti a superare la meta 
campo ». 


3-1 al tsriRÌiie d’uno sconciusionofo Incontro 


Meglio il Varese, ma 
segnano Cinesinho e C. 


Due rigori, uno per parte - I veneti a ritmo 
utilitario e i lombardi piuttosto spericolati 


SERVIZIO 

VICENZA, 27 dicembre 

fanciossi utilitario e qiiin 
(li il giusto i»i/Jcdori Varese 
(la defilò che non bada al n 
sullato e viene glusianienle 
■punito Questa ò la 'cintai di 
un incontro sconclusionato 
proprio da squallore inverna 
le 

Il 3 a I p>*r il Lanerossi 
non tragga in inganno le tre 
reti sono scatinite da altret 
tanti lui piazzati (corner ìi 
gore e piinizioiic) che non ri 
soluono certi problemi offen 
Slot della squadra decisarnen 
te inesistente all attacco 

Ma veniamo ai dettagli Da 
miant risulta piu fumoso che 
essenziale dnbbling inutili 
quanto testardi, scatto brìi 
ciante ridimensionato da ma 
me dt a sur, ìace » che ritai 
dono notevolmente la mano 
Vìa Di lurchcUo m campo 
nemmeno l ombra L’ risulta 

10 praticamenie inesistente 

Ammirevole invece la pre 

stazione di Maraschi un Ma 
ra scili volontero so indo mah i 
le e pronto a gettarsi nelle 
mischie col coraggio del vcc 
chiù leone ai suoi ultimi lug 
giti dt batta(jlui Ma la sua 
commovente prestazione non 
tìovava eco in compagni in 
« barca » pei tutto il secondo 
tempo 

Accanto a Maraschi poma 
7170 subito la «meliteli Cine 
sinho artista regista sempre 
lucido c pieciso un computei 
in bulloni P stato Cinesinho 
l unico ispiratore dei gol del 
lanciossi in tutte le azioni 
gol cò stato il suo zampino 
Ld è tutto dire 

Poi nella ripresa con Cic 
colo subentrato al suo posto 

11 lancrossi è crollato di 
schianto affidandosi ad un gio 
co caotico fino all mverosmì 
le difesa msicura centro 
campo spazzato via e l attac 
co (lianne Maraschi) presso 
chò nullo Proprio allora il 
Varese è uscito fuoii dal gu 
scio con manovre prolisse del 
tic tac per un dominio di pai 
la costante ma impwduitwo 

Si assisteva così ad un foi 
cmg disperato degli uomini di 
Iiedholm con il Lanerossi as 
senagllalo nella piopria area 
a difendere il vantaggio Se 
oggi al mossaci ante lavoro di 


Garrìncha 
direttore sportivo 
del Brindisi? 

BRINDISI, 27 dicembre 

fcecondo \oct Incontrollate c in 
controllabili il famoso ex giocatolo 
(Iella imzfonile bi \siliftna Oairm 
cha accompagnatore in Italia della 
colobi e ciminntt Elsa Sonres 
nvrebtK. raggiunto un luxordo rii 
massimo sulla parola con Pi 
nu77l commissario straordinario 
del Drindisi s(|imdiri nttunlincnlc 
militante nel pirone C della strio 
C enea una sua assunzione quale 
direttore sportivo del sod ili/io 
bianco celcotc 

Secondo lo stesse voci Gnrrlncha 
dovrebbe essere a Brindisi nella 
gloinato di iiiurtcdl o mctcoledl 


centrocampo dt Tamborlni e 
Drignani avesse fatto rlscon 
ho una prestazione delle pun 
te Biaida e Nuli ebbene il 
Varese avrebbe anche potuto 
spelare nel pareggio 

Che poi la squadia rìsen 
fisse in modo netto della mon 
canzn di uomini quali Dolci 
Bonatli e Mascheiom questo 
discorso ò scontato in pai ten 
za Occone dire tuttavia come 
oggi tl Vaiese si sia i oppo 
intestai dito in preziosismi 
estetici estempoianei abban 
donando ogni velleità di ri 
sultato 

Cosi giocando meglio del 
Lanerossi ha peiso netto II 
lane)OSSI ha Invece fatto le 
soro delle recenti lezioni tu 
mento pi edisponemlosi al 
calcio gol Gli ò andata bene 
nel suo peggior incontro di 
campionato C per la prima 
volta ha vinto l d è quello 
che piu conto 

Enzo Bcdin 


• VOTO DELLA PARTITA 

TicNicA t . Ac.oNisMO 5 . coniirrrrzzA o 
MAKCAIOUI D.imi.ini (Vi) .il U', Maiaschl (Vi) al V.\ 
(inesinlio (Vi ) il iO’, Bi.mt.i (Va ) al 11’ del p t 
MNI IIOSSI VICI N/A li li din li, -i.inlin 3, Volpato li, .St.i- 
la (i, Car.nitinl 3, C.istuno 7, Damiani 7, Ioiil.ma i, Ini- 
clietto 4, Cinesinho 7, Marasthl (i, n 12 Pnint<i, n. II 

ClLCOlO 

VARISI C.umign.uii 4 Perego 7, Rimbano 7, Sogliano b, 
DeIlagio\ann<v b, IMoiiiu 1 (arilli b 'l.imbonni 4, Br.n- 
da 5, Biignani b Nati b, n U Barlu//i, n li Boiglii 
AKBIIKO Irono, di foiiiio 7 Nitinte da eccepue sui duo 
rigori concessi diie/iono punta ile e decis.i 
1 GOL Al U Dami.ini Cinesinho Ì).iUe sulla sinistia un 
calcio cl.ingoio la palla spiovo a mezza nltez/a, qualche 
metro davanti a Carmignani Mancano Mai ischi e due di 
Tensori del Vaicse 11 pallone caiambola sulla nuca di Da 
miani e s infila dolcemente 

Al 22 iigore pei atteirimenlo di Maiaschi ad opera di 
Sogliano II centravanti viene spinto da tergo o rovina sul 
pallone Batto Maraschi con un lasoteria che spiazza Car- 
mignani 

Al IO, al limite cieli .area del Varese, Morirli commette 
fallo su Maiaschl Sincaiica della punizione Cinesinho la 
bordata imparabile sinlila all incrocio dei pali, alla desila 
di Carmignani 

Al 44’ il gol del Varese Sogliano In area vicentina viene 
messo giu da Fontana Tira Braida II i)allone molto folto 
s insacca sotto la traveisa 

HANNO Drno DOPO Puncel 1 « L importante è vin- 
ceic anche senza convinceic Oggi abbiamo giocato di ii 
messa che rimane la nostra condotta pm congeniale Ho 
sostituito Cinesinho pei che intendo dosarlo Abbinino lut¬ 
to un campionato davanti » 

Liedholm « Ci siamo fitti sorprendere aH'mizIo da alcu¬ 
ni gol ingenui Pnvi di Bonatti, Mascheroni e Dolci, il no- 
stio attacco diventa alquanto modesto» 


Botta e risposta Im al 2-2 


Samp ridotta in IO 
tiene duro a Foggia 


> VOTO DELL/V PARTITA 

TECNICA 6,5 - AGONISMO b - CORRETTEZZA 5,5 
MARCATORI MaioM (F ) al 32’ su rigore, nel primo tem 
po Siiarcz (S ) al 5’, folla (S ) al 9, IMontefusco (l ) 
ali 11 della ripresa 

IUGGIA Irenfini 5, Fumagalli 5, ColU fa, Pn.ì/zmi G, Icn- 
ZI 7, Montefusco 8, Garzelli C, Bigoii 6, Mola (> (Pavone), 
Maioll 8, Saltutti 6 5 (12 Crespali, 13 Pavone) 
SAMPDORIA Batlara 7, S.ibadmi 5, Sabatini fa, Comi G, 
Sp.anio fa, lappi fa, Salvi 5, Lodclli 6, Ciistiii 5, Suarez 6, 
I olia 6 (12 Pelli/zaro, 13 Moielli) 

ARDII RO Brauzom di Pavia 7. La sua direzione è stata 
oculata ed intelligente. 

I GOLt dopo un continuo c prolungato assedio alla porta 
difesa con biavura da Battara, il Foggia sogna la puma 
rete al 32 Saltutti e lanciato In gol, enti a in area o viene 
falciato dal suo diretto avversano, Sabadim L arbitro non 
ha esitazioni o decreta la massima punizione che viene al 
fidata a Maioli il quale, con un tuo a mozza altezza, spiaz 
za li portiere hguio Nella ripresa, mentre il Foggia e prò 
teso in avanti alla ricerca del gol sicuiez/a, la Sampcloiia 
inaspettatamente perviene al pareggio al 5 i difensori del 
Foggia non riescono infatti ad allontanare un facile palio 
ne clic capita sui piedi di Suarez dopo alcuni rimpalli 
L'ex interista calcia debolmente ma accortamente e la pai 
la si infila alla destra di Trentini che aveva lasciato Ir sua 
porta con intempestività Quattro minuti piu taidi il rad 
doppio Fotia tutto solo giocheiclia sulla sinistra e si h 
beia di Fumagalli, nessun allio difensoie pugliese lo con 
trasta, entra in area e lascia partire un tiro non folte che 
trova anche questa volta sorpreso Trentini La reazione del 
Foggia e immediata e forte All IF Montefusco nequilibia 
la partita punizione dal limite, pallonetto dell ex parteno 
pco G palla che supera la barriera e va ad infilarsi sulla 
sinistra di Battara che non può mtervenne 
LE OCCASIONI al 21' del primo tempo 1 attacco del 
Foggia SI pioduco in un forcing Montefusco servo Mola, 
questi apie subito su Garzelli il quale non aggancia man 
cando una facile occasione Al 29’ Battara devia in angolo 
un tiro torte di Saltutti seivito molto bene da Montefusco 
Al 43’ Bigon inciedibilmente manca una clamorosa Dalla 
gol azione di Saltutti, tuo e }3attara non trattiene il pai 
Ione sul quale si avventa, liberissimo, la mezzala foggiana, 
ehe pelò osila e calcia male la palla colpisce la testa del 
portieie sampdonano che si salva cosi da una situ.i/ione 
criticissima Nel secondo tempo al 10’ un gian tiro di Gir 
zolli SI perde di poco sul fondo Sul finire della partita 
e Lenzi con una sventola ad imr^gnare soiiamenlc Battala 
che salva con una piodezza la sua reto 
DA RICORDARE, la generosa prova fornita da Montefu 
SCO e da Maloli. 


I! pugile italiano sconfitto ai punti a Lione nel match per l'europeo dei superleggeri 

René Roque troppo forte per Fanali 

Anche l’altro italiano Renato Galli, impegnato ad Alicante, ha perso ai punti contro José Le^ra 


LIONE, 27 dicembre 

liené Roque ha conservato 
il titolo europeo dei super 
leggeri al Palazzo dello Spoit 
di Villeurbamie completami n 
te esaurito in maniera nella 
e incontrastata L incontro a 
tratti monotono ha denuncia 
to la differenza dei valori n 
lizza tanto chi il campione 
piu piccolo del contendente 
e riuscito in ogni modo a 
tenere \n pugno le redini diL 
combattimento sema icces 
sua difficolta 

Il campioiu che ha J'i in 
ni ha tosi (onquistato 'a 
tS vittoria della sua carni 
la SUI 63 conhonti sostcnu 
tl con i pareggi ed altiettan 
le sconlitU Questo pei Jio 
qui nell annata e stalo il 
tcizo meonho in difesa cUl 
la eoiona euiopea dopo la 
conquista avvenuta il 32 apri 
le ai danni di Sandro lavo 
polo le al're «difesi » si a i 
no svolle il 3’' agosto a Cop< 
naghen (pan eou Kioghi i 
Il i6 noienibre a Pangi flit 
tona netta su 1 ehi lìramA 

Sono le 17 circa quando Lnr 
lìdio tedisto ini da i pug h 
al (entro del quadrato I due 
cominciano con cauta circo 
sp( none 

Roque a disagio dinanzi ai 


superiore allungo ai Fanali 
cerca chiaramente di irai ore 
la chiave dell incontro e pei 
le privile he ripiese il com 
battimento non risei va soia 
chic emozioni Panali leiiuto 
qui con intenzioni bellieose 
non sfrutta il disagio inuiate 
del campione europeo che al 
la quatta ripresa troiata fi 
nalmcnte ta distanti e con 
essa la giusta misura colpi 
set a dm mani l aiieisfino 
I anali ad ogni modo con ti i 
abd( (poco (li Iroruo cd ma 
superiori mobtlda di ginifh 
lunda i dai ni 

Da questo momenlo il i mi 
baltinnido n ni stmbia h 
Iti usai aiL soi pit s A 
(fUL nsjxinni ìiidosi al ma'>t 
mo t fai li dal > mi gioco si i 
pii emenle di inms'ia d 
suo (iiicrsan i aceiimula 71111 
tl /;;<ciosf ( allottata iiji 
sa II cartellino delloibdro i 
gna giu einque punti a suo 
lantagcpo 

Ma 7 )io])rii (piando ci m 
(ispetterebbe una iiscossa di 
l anali < Roque i bimian ai 
nnoio le iiolmi 

Il fenili wolo di I lont 1 
scatiua Ganeio sini ho dop 
})udo da un imjieeenbik d( 
silo (’ l ai ali (lite tciae m 
elisa noteiolmiidt II goni 
lo salta da una cidien M/i/a 
gioite 

la dodu esima np tsa t ii 
(opia (onformr delia prtcc- 


dentt banali ancora scosso 
facilita la boit a coita d 
staiua di Rogne h cui S( ru 
a due mani lasciano il m 
gnu sul suo tolto II iiubbh- 
co 111 pudt tifa pir Rogiu 
Al tndieesimo round lanali 
finalmcnti si Hg tu 

Ro(iUi (olpitu duro al 
ìiLiito f <(>((; (Il ntugiarsi 
in (limlK l anali 1 hstrua 
(Udì abbia n) l l luiuìji n t 
ontinun 1 (o//jir 

Roepn i I a pi 1 ì mrti 
li I 1 anta( qi i al 11 
t( in pti ( i ) d i( lì I a a( 
piatto d ( m III si hi t 

a u l a ìt(< libi in 
t 1 if Ut 7 I li a xirai 

I ai t pi ì n I i li ) I 

t 11 n lì t all 
(h u h ) p K ! 

( h 

l l/l i i I lì I i n 

(Il Ro/u s,nip( ((Il nato 
< com/Hi ir i ma sdildìan 
ti littore 

A I ami l aiK ri a h noi 
ai ( r sufi h nti 111 nt i ito 1 

II (Il ( I p Cl aio h i i(l( nfi 
il fi ip/ìt! atti n i 1 

li ut i hi ) Il I ìli li SI 01 
t )Si a l i ( nt S/ (» ;/ j ( 1 
(IH Ih Ili ) Crai 1 hit ha 
luto ai i) Il lì II (IH e ipi 
( 1(1 picdt ;)«f/ 7 ij/> lì in 
gnu cuba ta lo ( ligia (ain 
pìom t ir ypt o k i /n st li a 
qi 1 

li a npi il L ( uro/it > ha 1 n 
U) (on fau/o maigiiu Galli 


pur manUncndo una guar¬ 
dia znoWo chiusa t Untando 
(li evitari scambi a distanza 
lavvicinata c stalo spesso 
KKiquinto da Iegiu chi ha 
misso a segno ninmro 1 <oi 
}u ifficaii \ill oliai 0 assalto 
G(dli sanauinanU dal naso 
I stato sull Olio (hi ko ma 
faundo apptllo ad ogni sua 
/)iu ri/io la iiHigiu ( nusa 

10 a nsi''hi( «//«■'loui (iti 
mal 

l f /la ha ( uhi tal /ai 
a a (innmar /iinti a 
1(1 II I Ili h ì do ton 
I a 1 n i aniaqgiii 1 11 < n/t 
(r'i i ha ni osili to aii 011 i 
I 0( t dì t SI /iiigu 

I ni II I ( I OKK/IJII 
l hìit ì a I I III 101 
l pr m 1/ ii( Il (I 1 non 
/ ìnibbiì\.o tu oppia ahi 
jiugih Italia IO ;«j ani < 
/iut ) (omtu f( 1 IH pi ai 
o I batti ( lì 

Inni I In ii a p 

pi I < l lai s ( il ai I 1 
mitqgia i m iitie < 1 

11 li 1 (iu 1 R ibi l 1 

ai a (h ( t npn II 

• Il Ito aa Ih i i /Il 
filato t ( i ) sii i p H n ( 
H / mah a C ii anìi i fot 1 
pili eoa bau 1 ao (on g iit 1 i 
sita III II I tal ) fi ( /i / 
n d ai i 1 ai t ( ni i it 

l pw dolali ( aggns i 



Jnn fise dol tnnlch ira Reno Roque (1 <lcstra 1 <* Ro 


fspu/so Sobadìnì • Ter- 
reno in difficili condizioni 


DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 27 dicembru 
Il Foggia ha jierso un pun¬ 
to piezioso che cetfatnon- 
te, pei i valori che la partila 
ha espresso, avrebbe rnenta 
to /jet chò la Samjxlona — 
puj giocando ])et caca 60 con 
un uomo m /nono per l csjnd- 
sione del teìzino i»flbadi»i — 
non ha fatto gran che 
Lodetil c Suarez sul piano 
del gioco hanno perso il con 
franto con 1 foggiani Montefu- 
SCO e Maioll pm manovrieii 
e /ììu continui In avanti Gai- 
zelli Bigon, Saltutti sono sta 
tl jìcricQlosissimi, ed in pm di 
una occasione hanno manca¬ 
to per un soffio la rete 
In difesa, forse, i padroni 
di casa hanno denunciaio al¬ 
cuni scomjìcnsi m Fiimagalli, 
Pnazztni c 1101111111 i quali 
hanno agevolato la rmcoisa 
(hlla SamjKloria che ha /lotulo 
non solo /ìareggiaie la rete di 
Maiali ?na addintluio poi/di¬ 
si tu tantaqqto con Fotta 
Queste due reti si sono avu¬ 
te nel secondo t( mpo e nel gi 
IO di giiatho minuti al 5 a 
al 9 Ce voluta la bravura di 
Montefusco se ì incontro ò sto 
to ncqudibrato, altrimenti il 
Foggia avi ebbe computo il 
pillilo grosso tonfo sul unteno 
amico 

Ottenuto il /xireggio, i pu¬ 
gliesi SI sono piotasi lefieiol 
menu all attacco ma J 3 d//ora 
(’ stato molto biaio ed ha sai 
Ulto COSI un ìisuìtato utile pci 
la sua squadia 
Ta /milita ha messo in odi 
(ìeiiA-a noiìostanle il ìisnltato, 
le buone /ìossibiliià della squa 
dia di casa la quale poià deve 
cai celiai e ah uni momtnti di 
pauìoso sbandamento che si 
legisiiano in difesa Maestrelli 
d( I e legisfiaie il fc/}ailo aiK 
Dato jieuhi non sem/ne iil 
sfoiio a lecupiiaic /ynihh 
( ampi omesse quando si nqn 
1(111(1 qoa’s (onn e accaduto oq 
<p eontio hi Sdmprfoiid 
lì Foggia poi su di un io 
iena molto alhntato per U 
})ioq(}i (Il que li eioini ha do 
luto laiouiK sodo /ni to» 
tl oliai e lai HI sai IO 11 coni 
})il() seinbuìia tssoe iaciUlo 
to dal iiooit ( (ì dia cspulsio 
111 di Siibadini t n costi iiiqe 
la la Sainpdona a doto gio 
( (in in (hi i i 

Ciò piobabiln y'nl( ha ti 
iato un bì litio s( ni o al log 
aia (h( sui tuli (ul pmno 
t 11,)o ha iKima > co» Biqoii 
l itiddo/pn I iboìdo mi 
1(1 I ipii s( pi I Iti (ii/( nta 
lo tipi h li (Il dm le 

tl h < Ul II S}k 1 s 1 ihhl eh (1111(1 

IH) n < ( ìHii II n galli /un 
tiii P ni ini ( olla 
I S un )(ioi la po 1 1 spai 
ì Oli ! xibadi I e pi j h 
I O) ,h liti imi IO 1 Msh f) 

/ ai )it ai Suole »o» ha po 
t ito I s; im n ki» di hi 
a ( aia i ? basti ; a solida in 
(iif< a nn 1 lu 1 a u a di un 
u 0 ) dì Ossa ? li 7 indii itq 
I 1 T o I t/i I Si in r 1 soiiip 
( 01 ni ì < s( 01 0 ad ( s ni nu 
I n (ino Un tfabih ai 
ht n n; 01 » u-j n» t iiio 7 /o 

I ( ' O/Ov ) 

I 1 (Oinuli cso l sQuadia li 
!uu Sì , (ìnnod ala dt mo 
s 7 h alma S m « tlibih ai 
)'t I ■>! noqu si pn st nfg 
ih ì ot a 

Roberto Consiglio 


tmim//////m/mh 

















PAG. s / sport 



Atalanta e Mantova si <liberano» 


lunedì 28 dicembre 1970 / rUnità 



Casertana e Bari paghe del pareggio lì-lì 


Il Hantova passa a Catanzaro (l-O) 


Dopo i due gol le Da Pozzo con calma 
difese fanno muro salca il risultato 


Brescia - Massose 1-1 


MARCATORI: l'iivieri (C.) al 
11)' e Marmo (B.) al -n’ (h i 
primo tempo. 

CASERTANA: Zanier 1-, l.a- 
brocca lì, (Jlacomiu 15; CJaUi 
n. Matteuccì 7, Tancllo 5: 
Corbellini 8. Caslsa •*, Faz/i 
7. Ullvleri 6, Di Maio U: n. 
lì Porrino, n. 13 Cikstcllì. 

BARI: Spalazzi 8; Dioin'(li 1». 
Calli Miiccini 7, Spini fi, 
r'iirlani»; 6; Tonoli 7. l'ara 7, 
iVIarmo 8, Depetrini fi. Pien¬ 
ti fi; n. 13 Colombo, n. 13 
Busilacclii- 

ARBITRO: Cantelli, di l iicn- 


DAL CORRISPONDENTE 

CASERTA, 77 dicembro 

Casertana o Bari, impegna¬ 
te allo stadio Binda di Ca¬ 
serta, avevano per esigenze di 
clacssinca un comune obietti¬ 
vo: vincere a tutti i costi. 

La partita è stata di un ri¬ 
sultato tli parità (M) che ha 
busciato soddisfallo il nume¬ 
roso pubblico presente. l.a 
gara è stata tirata dal primo 
airultimo i.sttmte. battagliera 
e avvimente 

Meriti e dementi a parte, 
que.sto pomeriggio premia in 
egual mi.sura i falchetti ca- 
.scrlani o i gallai li pugliesi. 
Diremo che la Casertana e 
stata o lima in difesa con 
Gatti e Labrocca primi atto¬ 
ri, fluidi 0 coasLStente a cen¬ 
trocampo vsotto l'impareggia- 
bile regia di Casisa. ficcante 
e pericolosa in attacco con il 
tandem Fazzi-Olivìen in evi¬ 
denza. 

Dal suo canto il Bari ha avu¬ 
to una grande difesa con Din- 
medi alla ribalta, un .superbo 
ed autoritario controcampo 
illuminato da un Fara super¬ 
lativo e un pericoloso e .sgu- 
scianto contropiede affidato al 
duo Marmo-Pienti; in defini¬ 
tiva dunque le difese hanno 
avuto la meglio sugli attacchi. 

Passiamo alla cronaca. Fin 
dallo prime battuto ò la Ca¬ 
sertana che SI lancia alla ri¬ 
cerca del goal. Ci prova pri¬ 
ma Casisa al 2’ e poi Fazzi 
al 5’ con esito negativo. I! 
Bari però non si limita a 
controllare le azioni dei fai- 
chetti e quando può si affac¬ 
cia con una certa pericolosità. 
Ma è la Casertana che al 12’ 
manca con Ullvieri la prima 
occasiono buona; alla mez¬ 
z’ala rossoblii non riesce la 
deviazione perchè passata da 
Spini In un modo poco orto- 
dos.so. 

E’ di Fara il primo tiro 
pericoloso dei galletti, .siamo 
al 15’, un minuto dopo la Ca¬ 
sertana pa.ssa. Azione volante 
Corbellinl-Casisa, cro.s.s al cen¬ 
tro e Ullvieri a volo d’angelo 
insacca. La reazione del Bari 
SI esaurisce in una decina di 
minuti, con tiro-bomba di De¬ 
petrini che va a lato. La Ca¬ 
sertana SI limita a controlla¬ 
re; gli ultimi minuti però so¬ 
no di netta marca barese. La 
difesa della Casertana gioca 
di anticipo, è pulita e precisa 
nei suoi interventi e per Mar¬ 
mo e compagni l’appuntamen¬ 
to con li goal è sempre ri¬ 
mandato. Al 46’ Muccini salva 
sulla linea un tiro di Corbel¬ 
lini; sugli .sviluppi della ri¬ 
messa la palla viaggia da Fa¬ 
ra a Galli, cross teso in area 
e Marmo, lasciato inspiegabil¬ 
mente solo, con una mezza 
girata rende vano il tuffo di 
Zanier: e l’uno a uno. 

Alla ripresa delie ostilità la 
gara si accende, si fa più vi¬ 
vace anche se comincia a 
riaffiorale la stanchezza per 
la pesantezza del terreno di 
gioco. Nel finale la fatica si è 
fatta ancor più sentire e le 
manovre hanno perduto di 
lucidità, per cui la gara si av¬ 
via stancamente al suo epi¬ 
logo. 

Francesco Mazzarella 


L'Atalanta m a rcia a suon di gol pure con la Beggina IS- J ) 

È Moro la molla che manda 
a rete Tundici bergamasco 


ÌMARCATORI: Bosdaves (A.) 
al 9’ del p. t.; Vallongn (A.) 
al 2’, (Moro (A.) s» rigore .il 
11)', Facchin (R.) al 32’ del¬ 
la ripresa. 

ATALANTA: Anzolin B; Mag- 
ginni 7, Divina B; Savoia B, 
Vavassnri fi. Leoncini 7; Do- 
niria fi, Pirola 7. Vallongo 7. 
Moro 8, Bosda%es 7; n. 12 
Rigamonti, n. 13 iMaianti. 
REGGINA: Jacobnni .5; Dacel- 
li 5, .Sali .7; Rùiero fi, Soiwl- , 
ti .), Pe.sce .5: Cumini fi Si- ! 
rolli fi. Merigiiì 5, Lonihardo j 
.7 (Bongionu dal IO' della ri- i 
presa), Facchin fi; n. 12 IVr- : 
rari. 

ARBITRO: Francescoii, di Pa¬ 
dova B. 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 27 curenibre 
•S (70 m Òcra lo (Jn/la /lorr. il 
tetrenn pruaciila im /ondo 
le{/r/nrmerìle g/imccmto, sul 
quale e facile scivolare (Due- 
sto non iinpcdiscc, al rischio 
(li lìiìzin, lo scatenarsi della 
offensiva atalantina. Tutta la 
squadra e in movimento Una 
leggina frastornata cerca ri¬ 
fugio nella propria area, in¬ 
tenta soltanto a parare i 
colpi Ma al incassa la 
puma rete, al termine di un 
massiccio assalto, che nel fi¬ 
nale re(/isira un traversone 
eh Moro, leggermente con et¬ 
to da Vallongo in piena area 
con palla libera per Bosda- 
ves, che ina secco da pochi 
passi entaiido uii groviglio 
di difensori, portiere compre¬ 
so Per iuUo il primo tem¬ 
po i calabresi non faranno 
che rincoirere pallone e ata¬ 
lantini. questi, primi in tut¬ 
to, iicl condurre la dama co¬ 
me nelle puntate a rete 
In particolare risalta l'a¬ 
zione di Moro, un giovane 
centrocampista che smista 
uno dopo l'altro palloni d'o¬ 
ro alle punte, che non arro 
tondano il punteggio per qual¬ 
che enore e mera fatalità. 
Allo scadere del tempo, Pi- 
rola avanza solo, dopo esse¬ 
re stato smarcalo da Moro, 
verso li portiere e gli scara¬ 
venta addosso la palla. Il 
I raddoppio è solo rinviato, e 
verrà all'inìzio della ripresa, 
al 2' con uno splendido gol 
di Vallongo. Una lunga di¬ 
scesa di Pirola viene a ma¬ 
lapena svenUUa al limite, ma 
la palla schizza dal contra¬ 
sto con i difensori sulla si¬ 
nistra. a Vallongo. Esecuzio¬ 
ne da manuale’ arresto, toc¬ 
co perfetto, per far passare 
il pallone oltre il lungo So¬ 
netti. controllo di tèsta, e 
sulTabbozzo di uscita di Ja- 
cobom, tiro basso con il de¬ 
stro 

Sul 2 0, VAtalanta si diver¬ 
te e manovrando a ritmo an¬ 
cora sostenuto porta soven¬ 
te in avanscoperta anche i 
terzini e Leoncini. Si sgrana¬ 
no una dopo l'altra le a- 
zioni da gol, a volte spreca¬ 
te da errori banali. Una, fra 
le tante, provoca un << rigore ». 
Vallongo svaria sulla sinistra 
e gli basta spedire verso il 
centro per trovare Bosdaves 
smarcatissimo: questa volta 
Jacoboui esce a chiudere U 
l'arco, ma, troppo spericola¬ 
to nel tuóo, manca la palla 


c trova i piedi dell attaccan¬ 
te Francc.scon non trova dif¬ 
ficolta a concedere il tiro da¬ 
gli undici metri, che fredda¬ 
mente Moro trasforma 
La stona dell'incontro e 
praticamente conclusa I ne. 
roazziirri concedono tregua 
ai calabresi, che accoi rei an¬ 
no le distanze fai .i2 ) s» 
punizione dal limite fnlìn 
(li Leoncini, tocco di Rinern, 
e bnr(fnta di Facchin con 
pallone che sorprende nella 
mente Anzolin. dopo aier 
subito una lecpjera deviazio¬ 
ne rimbalzando sul tcneno 
Una seconda rete, poco do 
pn. poteva essere lealizzata 
dalla Rcgcjina. ma raccolto il 
pallone davanti al poiiiere, 
per un malaccoi xissaggio 
alTindicfìO di Leoncini. Fnc- 
ehm lo spreca prima tcigi- 
ìcrsando. poi passandolo ad 
un compagno . fantasma 
L'Atalanta sta marciando a 
suoli (Il gal e deve essere 
elogiata m blocco per la pra 
licita c rintelligenza del suo 
(poco che Irnva in Aforo. 
Leoncini c Pirola i.spiratori 
felici ed m Vallongo e Bn 
sdaves punto molto insidiose 

Aldo Renzi 
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ATAIANTA-REGGINA — Bosdavei, soniinatco>to dal portìare avverta- 
rio, realizza il primo gol dei bergamatchì. 


Insperato pari del Modena all'Ardenza (0-0) 

Sempre «sterili» gli 
attaccanti livornesi 


LIVORNO: Cori 6: Baiardo 
7, Unere fi; Battistini 4, Bru- 
.sclùni fi. A'/zali .V. Pandolli 
3 (nel secondo tempo Mug¬ 
gini 7). Martini 7, Ciacci li, 
Zani fi, Badiani 5. Dodice¬ 
simo; nellinelll. 

MODENA: Conti 8; Simonini 
lì, Vellani 7; Festa 6. France¬ 
schi fi, Mazzetti 7; .Spelta 7, 
Mcrlghi 7, Galli 7. Toro fi. 
Gugliclmonl non classifica¬ 
bile (dal 10’ del p.t. Pcscnti 
7). Dodicesimo: Piccoli. 
ARBITRO; Cali di Roma. 

NOTE: calci d'angolo 9 a 
5 {() a 3) per il Livorno. Gior¬ 
nata fredda e piovosa con 1809 
paganti, per un incasso di 
2.338.100 lire. Antidoping nega¬ 
tivo. Al 10’ del primo tempo 
Guglielmoni in uno scontro 
con Martini ha riportato una 
distorsione al ginocchio de¬ 
stro e ha dovuto uscire; al suo 
posto è entrato Pesenti. Airi- 
niziu della ripresa Maggini c 
subentrato in luogo di Pan- 
dolti. Ammonito Martini. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 27 dicembre 
Niente di fatto fra Livorno 
e Modena nella parlila che 
len li ,ha visti di fronte allo 
stadio ardenzino. Uno 0 a i) 


che viene a conferma delia 
carenza m attacco da parte 
degli amaranto che, mai co¬ 
me m questa stagione, hanno 
mostrato la loro idiosmcras.a 
per il tiro in rete In novan¬ 
ta minuti di gioco disputati 
di fronte ad uno sparuto grup¬ 
petto di ardimentosi solo tie 
o quattro volte gli attaccanti 
di casa sono riusciti ad avvi¬ 
cinarsi senamenle al giovane 
seppur bravo portiere ospite. 

Per il resto gli amaranto 
hanno giocato sulla fascia cen¬ 
trale del campo a piccoli toc¬ 
chi, quasi timorosi di avvici¬ 
narsi all'area avversaria. Di 
rilievo le sgroppate di Marti- 
ni, calato tuttavia nella ri- 
pi’esa, così come Zani, die 
rientrava dopo lunga assenza. 

Remondini, ex amaranto, a- 
veva schierato una formazione 
con sei giovanis.sinii; aveva 
puntato al pan e lo ha otte¬ 
nuto Giusta, al tonnine, la 
sua soddisfazione per il risul¬ 
tato conseguito. 

Come dargli torto? Ha im¬ 
postato la sua gara sulla di¬ 
fensiva puntando sul contro¬ 
piede azionato dagli interni: 
il vecchio ma sempre valido 
cileno Toro e l'altro .sudame¬ 
ricano, re.sordiente Merighi, 
con lo .smaliziato Spelta, han- 


Pareggia su autorete il Monza a Terni (1 -1 ) 

La fortuna questa volta 
dà una mano ai brianzoli 


MARCATORI: Barison (T.) su 
rigore al 31’; Castelleltì (T.), 
autorete al 38’ del p.t. 
TFiRNANA: Migliorini 7; Be- 
natti 7, Longobucco fi; Ala- 
rinai 8, Fontana 7, Castel¬ 
letti 6; Alarchetti 7, Valle 7, 
Zeli 7, Russo fi. Bari.son 7. 
(Dodicesimo: Geromei; tre¬ 
dicesimo: Cardino). 

MONZA: Cazzaniga 8; Onor fi, 
D’Angiulli 7; Reali (ì. Soldo 
fi, Delio 8: Bertogna fi, l’ra- 
In 6, Golii! fi. Facchincllo fi. 
Lanzetti 7. (Dodicesimo: Pi- 
notti; tredicesimo Fontana). 
ARBITRO: Campanini di Fi¬ 
nale Kmilia 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 27 dicembre 
Contro una Ternana cosi era 
difficile uscire oggi indenni 
dal «Libero Lilierati»: e’e 
riuscito il Monza grazie ad 
un portiere miracolo, che s e 
opposto con tutti i mezzi al¬ 
le bordate incessanti dei lo¬ 
cali e ad una zampala disgra¬ 
ziata de! ternano Castelletti 
che ha permesso ai brianzoli 
di rimettere in sesto il risul¬ 
tato. 

Pura sfortuna dunque il ri¬ 
sultata CKùerno per la Te/na¬ 


na? Anche sfortuna torse, per¬ 
che gli attacchi locali .sono 
venuti nell'arco dei 90 ’ sen¬ 
za soluzione di continuila ed 
Il Monza non ha latto altro 
che cercare di arginare alla 
meno peggio le folate avver 
sane, ma determinante e par¬ 
so certamente il coninbuto di 
quel Cazzaniga che i inverdi¬ 
sce la tiadizionc (he vuole 
la squadra brianzola senipie 
in po.ssesso di gn^s*.! poitien 
E poi non sono .sollanlo 
lodi quelle che si devono t(‘s 
sere alFindirizzo dt'lla squa¬ 
dra di casa D'acconlo, la Tei- 
nana ha giocato oggi una gran¬ 
de partita sia m ai tacco che 
in difesa, mellendo in niosii.i 
un centrocampo «sette i)ol- 
i moni» onnipresente nei \aii 
Marinai, Valle, Russo M.i ai- 
la compagine di Viiiicio man 
ca il piglio della squadra da 
jirimato, la personalità di (in 
(■(‘11 s(‘mplicila sa prendeisi 
CIO ohe gli spella e ‘ci'./a tii)|) 
pi complimenti 
La Ternana possiede una 
preparazione atletu a invidia 
bile, una volontà uinegabile, 
degli atleti tecnicamente 
certo anche questo — validi 
lìia poi. soprattutto nelle par 
Dtc in casa non -a far di 


ventare iisultato concreto tui 
lo CIO che mette in caiuieic 
Come oggi. 

Il Mon/a se difeso dai/pi ■ 
ma con un coito ordine, iio- 
incassato d gol, lia sipiiio an 
die leamro ai nv.indo '-la pu 
re nel modo che duerno, al 
pareggio, quindi s'c dovuto 
aiiendina alta j/ressione pu- 
potenti' degli awc’rsaii ed al 
loia la chiesa e diventala •>0111 
pre pili liallieltante ed incc'i 
ta. ( omunque dalle mise Ini' 
piu u menu ii.iurosi* albi line 
\illorioso c eineiso sempic 
lui. Ca/zanma 

Si pie'-enta ai ‘i la lein.i 
na con un pallonello dal li 
mite di Mai inai che cusiiin 
ge il poi nei e lucersano a di 


a pochi passi e decida il n 
gire che Baiison irasloima 

Reagisce il Mon/a con un 
Prato sc'atenalo e al 38 * ai 
ina il paleggio l'n Iurte li 
jo fh D’AngJulJi. pei allro 
|)iunoslo centi.ile. viene de 
\iato dal libeio Caslelletli dal 
has'-o \eiso l'.ilio. proiirio sol 
lo la ti.iMMsa mente da late 
pc) i\lii»lioTmi 

N’el '-(•concio lenipo la pai 
lii.i '-('tare '-u un solo luna 
no l'cl i) Monza al/a le nai 
IH ale M '■> Bai isoli appog 
gj.j di lesia a /eli che da 
buon.i |)osi/ionc sp.ua sul poi 
tieie 

.\;rir esce I-'atmlnnellc' ed 
etjii.i romana, nientit' al 24 ' 
Caidillo '-ostiuiisce Maicheftì 
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il tiio d< 1 lilicio c li.icci) cd 
il poitu'ic può lunediale 
A! .'U' la 'leinana pa.ssa m 
vantaggio Al momento del li 
ro, una mez/a iov(‘sc‘ia(a dal¬ 
la sinistia, /eli Mene tratte 
nule, da Onoi, un tallo ceti" 
non piate.ile in.i larbitio e 


i .i/iotu‘ '•i ii}M‘t( iclentua 
.il 11 ed aiKoia il porlH'ie si 
oppone in manu'r.i inagistia- 
le \ 10' dai tcimine vengono 
e'-pnl'-i BaiiMin e 'soldo per 
piote‘-t(' 

1 r. m. 


no dato il via alle puntate di 
Pe.senti e Mazzetti, due del 
« ragazzi » che Remondmi ave¬ 
va portato da Moderni. 

Uno dei pochi brividi dei 00' 
di gioco si è avuto proprio da 
uno di questi contropiedi che 
avviato da Toro e .sviluppa¬ 
to da Pesenti, ha costretto 
Cori a sfoderare tutta la sua 
bravura per evitare la capito¬ 
lazione che indubbiamente a- 
vrebbe assunto l’amaro sapo¬ 
re di beffa dal momento che 
Il Livorno aveva fatto regi¬ 
strare una maggior seppure 
scombiccherata pressione. 

Cronaca. 

Batte il Modena, che dopo 
due minuti ottiene un calcio 
di punizione. Baiardo aveva 
!ne.sso a terra Spella e il tiro 
conseguente di Toro è blocca¬ 
to da Cori sulla linea. Al 10’ 
l'intortunio a Guglielmoni. Gli 
subentra Pesentl. Il gioco ri¬ 
prende ed al 16’ il primo at¬ 
terramento subito da Ciacci. 
L’arbitro non rileva gli estre¬ 
mi del rigore. 

Il Livorno comunque fa re¬ 
gistrare una certa suprema¬ 
zia. Alla mezz'ora una punta¬ 
ta di Martini che conclude sul 
fondo. Si ìm noi un forte ti¬ 
ro di Zani che Conti devia in 
angolo non senza difficoltà. Al 
38' applausi per un’azione a- 
innranto condotta da Unere e 
sviluppata da Badiani che ha 
avuto la sua conclusione in 
un tiro di Martini bloccato 
però in due tempi dal portie¬ 
re ospite. 

Nella ripresa, come abbiamo 
detto, Maggini entra al posto 
di Pnndolfi e prendo il posto 
di mediano m luogo di Batti- 
stmi, che a sua volta va a 
controllare Spella. U Livorno 
adesso sembra si muova me¬ 
glio e poco dopo nasce una 
delle piu lavorevoli occasioni 
pei 1 padroni di casa. Un cal¬ 
cio dalla bandierina e battuto 
da Ciacci. riprende Baiardo 
che centra, a Badiani il qua¬ 
le manca l.i facile occasione 
svirgolando in modo clamo- 

lO'.O 

Por)» attimi dopo alno al- 
lerramenlo subito da Ciacci. 
j)ure quest.) in piena aie.i, 
ma anche 11 questo ca.so l’inel 
l.ibile gi.i(<h('iM lu'ia lascia 
(«iiicic li.i e inii)ieca/ioni oel 
pubi .icii ( Oli il l.uoino in 
r.iut'di.i ' la pei dire si 
snocciolano 1 imnuti ma le 
(ose non ( .nibnino 

-\l 1 V ni bolidi* di Baiai 
do da oìtu* nenia mein e 
p.iia(o in I ilio d.i Conti, che 
cu'via m a igoU). poco dopo 
alila su,Ibi. la «questa di Mag- 
ginn lio\a il poitieie mode¬ 
nese pion' ) .1 n*spin*.»fie a 

ij.i'jni ( hiu'-i -tino ”r.mcl«‘ io 

teivenio del poitieie ospiu* 
al --u uti Ino di ( t.icc i che 
iue\a lenl.tto l,i (OiK-lusione 
(il una maiiovr.i (ondotta iii 
tandem aa Maggini e Bad.a- 
ni. poi il brivido finale di cui 
abbiam.» detto all ini/io 


Rino Signori 


Un malinteso della difesa 
catanzarese ha permes¬ 
so la rete di Dei l'Angelo 

MARCATORE: DoirAngelo al 
30’ del p, (. 

CATANZARO: Pozzani .5; Mas- 
.sari 8, Bcrtoletti 5; Bcncdct. 
to fi, Siiipo 4 (Rarhiitn dal 
70'), BnsaUa 6; Gori fi, Fran- 
7.011 4, Alusiello 5, Mammi 7, 
Braca fi; 11 . 12 Romeo. 
MANTOVA: Da Pozzo 7; Ma- 
slello 8, Ossola 6; Tomeazzi 
7, Bacher 7, Micheli 6; Fa- 
valli 6, De Cccco 7, Blasig 
.5 (Bonci rial 70’), DelFAiige- 

10 6, Toschi 7; n. 12 Becchi. 
ARBITRO: Casarlii, di Mila¬ 
no fi. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 27 dicembre 
Un corto passaggio di Fran- 
zon. un catth'o rinvio di Be¬ 
nedetto e la complicità di Poz- 
zani hanno contribuito a che 
Il Mantova portasse a casa la 
ntlorin e con essa i due pun¬ 
ti. Lerrore che ha determi¬ 
nalo la sconfitta dei catanza¬ 
resi è giunto al 30’ del pri¬ 
mo tempo, c pilo a quel mo¬ 
mento il Catanzaro aveva gio¬ 
calo con animo, con vigore e 
con buona grinta e nulla fa¬ 
ceva presagire la sconfìtta. 

11 Catanzaro pur presentali- 
dosi in campo in formazione 
rimaneggiata per le sgualifi- 
cnc (Il Panelli e di Marmi, 
privo dt BertuccioU c Fortu¬ 
nato e senza Tallenatore Se- 
ghedoni anch’esso squalifica¬ 
to. ha lottato veramente con 
cuore, ma ò stato molta sfai- 
lunato Di contro tl Mantova, 
che nulla aveva combinato di 
buono, pur mettendo sulla bi¬ 
lancia una migliore esperien¬ 
za ed una maggiore coesio¬ 
ne. si è visto raramente nel¬ 
le azioni in profondità. 

Pozzani. portiere del Catan¬ 
zaro, all'infuori del gol subi¬ 
to. è Stato chiamato in cau- 
.sa solamente due volte dai 
tiri degli avversari Toschi e 
Bacher. Sull'altro fronte inve¬ 
ce il portiere Da Pozzo ha 
j sfoderato tutta la sua classe 
I deviando in corner i Un pe¬ 
ricolosi di Mamnù. di Gori e 
di Busntta. Il Catanzaro è 
stato mollo indeciso e mollo 
sfortunato perchè un pareg¬ 
gio avrebbe rispecchiato me¬ 
glio l’andamento delTincontro: 
nel maggiore periodo di pres¬ 
sione la squadra di casa co¬ 
glieva una traversa col pe¬ 
ricoloso Afammi erf altri due 
tiri dello .sies.%o ffiocafore ve¬ 
nivano /or/uMOsamenfe respin¬ 
ti dal fxìrtiere avversario che 
SI salvava con temerarie usci¬ 
te sui piedi di Cori c di Bu¬ 
satta. 

L’incontro, che si è giocato 
su un terreno reso viscido 
dalla pioggia, ha avuto mo¬ 
menti di stasi m entrambi i 
campi: nel primo tempo e fi¬ 
no al momento in cui il Man¬ 
tova riusciva a realizzare, il 
terreno di gioco è stalo av¬ 
volto da una coltre di neb¬ 
bia che aveva fatto temere 
per la sospensione. Poi un 
leggero vento ha diradato ia 
cortina bianca ed il gioco è 
.iciiofafo t'ia senza altri ti¬ 
mori. 

Il Mantova, forte dell'espe¬ 
rienza di parecchi suoi gioca¬ 
tori, ha difeso il punteggio 
con calma e senza tentenna- 
menti’ ha chiuso i varchi 
quando era necessario, è riu¬ 
scito a sganciarsi in avanti 
con azioni pericolose di con¬ 
tropiede. quando il momento 
lo consigliava. Dall’altra par¬ 
te della barricata, i gialloros- 
si di Seghedoni ad un primo 
tempo gagliardo, tutto brio e 
volontà, hanno fallo .seguire 
una ripresa fiacca, spenta, 
senza « verve ». Il solo Mam¬ 
mi e 11 .solo Gori hanno ten¬ 
tato a più riprese di portare 
lo scompiglio nella retrovia 
nemica, ma la loro insisten¬ 
za non ha trovato sempre la 
collaborazione dei compagni. 

C'è stato pure un atterra- ' 
mento di Gori in area di n- \ 
gore, ma Z’aròffro Casarin ha ' 
fatto procedere il gioco, mal¬ 
grado le proteste di alcuni 
giocatori e di gran par’e del 
pubblico. Un incontro vivace, 
veloce, spigliato, ma pero cor¬ 
retto, tanto è vero che il di¬ 
rettore di gara è inlervenuto 
1111 ixiio di volte solamente 
per sollecitare le rimesse da 
tìarte dei difensori mantovani. 

Un solo ammonito' Deìl'Aii- 
gelo del Mantova per una ca¬ 
rica su Con I lììighon co- 
mutigue del Catanzaro vanno 
riceicaìi in Maninù. Gon. Be¬ 
nedetto e Busolta, per 1 man- 
torani Da Pozzo in primo 
piano, neM'Anqelo e Ossola 

g. b, 


Bill Toomey 
prepara assi 
in California 

NEW YORK, 27 d-remiirc 
Il campione oUmnionico r 
rì(*tentun del record rnoudia 
le di decathlon. I3ill l'oumev, 
h.i .ip<*iio a .'■'inla Haibara .n 
( .iltlotiiM un campo di alle 
n.mientu c l.t* vei la diretlu jie: 
sonalniente <1. l'.'allet.i .bi .ùU 
neiamiti ,n ([•»e'-to camp.) ni 
tu* .11 migi.o i specmii-U a 
mericaiii uno le raustra.umo 
01*011 .Simili (cainpioiH* del 
Commonweall u. Tinglcsc Bnr- 
rv King, il canadese Goit’ M(j- 
ro, l’irlandese Louie .Ioti clan, 
il rumeno .\n irei Sepsi • Da¬ 
niel Den-ache tHnuU. 


MARCATORI: Salvi (B). al 4.)’ rie! p.t.; 

Giannotti (M) al 3’ ilt'lla ripresa. 
BUFSCIA: Galli ii.v.; Rogora fi, Fanti (> 
(dal 25’ del s.t. Volpi 6); In.selvlni fi, 
Busi fi, Gasparini fi: Salvi 0,5, Damonti 
fi, Draglia fi,5, Simoni 7,5, Depaoli 6. (Do¬ 
dicesimo: Cipoilini), 

MASSKSE: Formlsano 8; Oddi 6, Galàs¬ 
sii! fi; NImis 6,5, Zana fi, Vitali 7; Ga¬ 
vazzi fi, Cinici fi, (Colombo dal l’ del 
s.t. fi), Monconi 6,5, Del Barba 6, Gian¬ 
notti fi. (Dodicesimo: Violo). 

ARBITRO; Marino di Taranto .5. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 27 dicembre 

Giannotti, l’ala sinistra della Massose, era 
felice a fine partita. Rifiutato dal Bre- 
.scia neireslate scorsa, si c vendicato oggi 
.segnando al 3' della ripresa la rete del pa¬ 
reggio, E’ scattato in avanti su di una palla 
filtrata da Gavazzi .sorprendendo la difesa 
bresciana e battendo imparabilmente con 
un tiro rasoterra Galli. 

La reazione del Brescia non è .servila 
a nulla; gh azzurri bresciani sono andati 
a .segno una seconda volta al 19’ ma l’ar¬ 
bitro Marino l’ha m.spiegabilmente annul¬ 
lata. 


Si è giocato .su una sola porla, con un 
Brescia costantemente proiettato nell'area 
della Ma.ssese; ma gli aquilotti apuani, gra¬ 
zie anche alla splendida giornata di Foi- 
mi.sano, hanno tenuto tosta agli sconclu¬ 
sionati attacchi bresciani. 

Nelle file del locali s'e distinto Simoni; 
tutu pero lianno giocato gunero.snmente, 
anche .se la volontà di vincere 11 ha ixirlall 
a ialllre ixir preelpita'zione alcune facili 
conclusioni. Unica soddisfa'zione l'aver otte¬ 
nuto un record battendo ben 22 calci d'an¬ 
golo. 

Le note del primo temix) riguardano solo 
la rete di Salvi. Siamo a fine temix); azio¬ 
ne Salvi-DopaoU ijcr Fanti che crossa: Bra- 
glia indirizza a rete, salva Zana con una 
corta respinta, mischia, tiro di Salvi: rete. 

Nella ripresa la Ma.ssese pareggia subito 
con Giannotti Da quel momento il pro¬ 
tagonista dell’incontro e Formisano. Devia 
al 19' in angolo un col)X) rìi testa di Salvi; 
SI rii)ete al 23’ su intervento di BragUa, 
salva al 37’ di piedi su tiro ravvicinato di 
Simoni. Gli ultimi appunti sono ancora 
15er Forrnisano quando, al 41’, respinge di 
intuito una mezza rovesciata di Draglia. 

Carlo Bianchì 


Cesena - Palermo 1-0 


MARCA'rORE: Enzo su rigore, all'S’ della 
ripresa. 

CESENA: Annibale 7+: CcccarclH 7, Am¬ 
moniaci 6-f-: Righi 7. Scorsa 6-f, Mari¬ 
nelli 7; Diigini 7, Bonal'è 6, F'errarto 6, 
Zanetti 7, Enzo 7. (Dodicesimo: Giacin¬ 
ti; tredicesimo: 'Ziinnlo). 

PALERMO: Ferretti 6-t-; Sgrnzziittì fi-f, 
Costantini fi; Kcia 6, Landlni 6, Lan- 
dri fi; Pelllzzaro fi-f, Landoni 7, Bercel- 
llno 6, Arcoleo 5, Ferrari fi. (Dodicesi¬ 
mo: Girardi; tredicesimo: De Bcllis). 
ARBITRO: Carminati di Milano 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

CESENA, 27 dicembre 

Con un gioco funzionale basato su in¬ 
terscambi, e proiezioni a rete anche del cli- 
fen.sorl. Il Cesena ha colto una prestigio¬ 
sa affermazione contro il validissimo Pa¬ 
lermo. 

L’unica rete della giornata è stata si¬ 
glata da Enzo, su rigore, all’8’ del secondo 
tempo. Altre due volte Dugini per il Ce¬ 
sena è riuscito a battere il bravo Ferretti, 
ma l'arbitro ha annullato entrambe le reti 
per di.Hcutibiii fuori gioco di jwsizione di 
Enzo. 

La partita è stata avvincente, con con¬ 
tinui capovolgimenti di fronte, nonostante 
il terreno paludoso. Nel primo tempo, dopo 
un periodo di studio, è 1 ) Cesena che si 
fa minaccioso, al 15' c al 20’. con Ferrarlo. 

Al 25' Arcoleo sciupa una facile occasio¬ 
ne per gli ospiti; al 29’ Righi per il Cesena 
c ai 36’ Pellizzaro per il Palermo non rie¬ 
scono a concludere i^er una frazione di 
.secondo. Al 43’ è Ferretti che salva la sua 
rete da un tiro di Ferrarlo dopo una capar¬ 
bia azione sviluppata da Mannelli ed Enzo. 

Ed eccoci all’azione dell'unica rete della 
giornata. 8’ della ripresa: Zanetti avanza 
e scodella la sfera per Duginl all’altezza 


del rigore, stop di petto dell'ala e sullo 
slancio Landrl lo manda a gambe levate. 
L'arbitro non ha esitazioni e concede il 
rigore. Batte Enzo con tiro fortissimo al- 
rmcrocio del pali sulla de.stra di Ferretti 
che non abbozza neanche un tentativo di 
parata. 

Dopo il rigore gli ospiti rimangono scioc¬ 
cali ed il Cesena ha due possibilità di con¬ 
solidare il vantaggio. Al 15' c’è una puni¬ 
zione per i locali, batte Bonafè, tocca En¬ 
zo di lesta, Dugini al volo insacca impa¬ 
rabilmente ma l’arbitro annulla i>er fuori 
gioco di Enzo, Al 29’ ix>i Mannelli avanza, 
giunge .sul fondo, crossa; Ferretti allon¬ 
tana di pugno, riprende Ferrarlo che in¬ 
vece di tirare scarta Landini c quando tira 
Landri respinge col corjx) in angolo. 

Poi al 31’ l’altro gol annullato per il 
Cesena. Zanetti guadagna la palla a mela 
camjx) c apix)ggia verso Enzo, respinge 
Sgrazzutti come può c Dugiru al volo in¬ 
sacca imparabilmente Ancora una volta 
rarbJfro fra la protesta generale annulla 
1X51' discutibile fuori gioco di punizione di 
Enzo, 

Al 45’ già scaduto, cioè in fase di recu¬ 
pero, c’ò un isolano, Pellizzaro, sulla sini¬ 
stra che evita CcccarelU e Dugini e cro.ssa 
verso Bercelllno: si vede la sfera che fini¬ 
sce in rete, j^erò l'arbitro non ha esita¬ 
zione ad annullare il gol. Mentre per i 
locali Bercellino avrebbe accompagnato il 
)>allone con le mani in jxjrla, per Bercel- 
hno c por gli ospiti si tratterebbe di un 
autogol, cioè sarebbe stato Scorsa che spin¬ 
to da Bercellino avrebbe latto carambola¬ 
re il pallone dentro la rete. Comunque 
l’arbitro ha annullato subito nonostante le 
proteste degli ospiti e la partita è finita 
così con il risultato di uno a zero per i 
locali. 

Alieto Plori 


Arezzo-Como 4-0 


MARCATORI: Benvenuio al 18’ del p.t.: 
Incerti al 10’, Cnmozzi al 27’, Galuppl al 
40’ della ripresa. 

AREZZO: Nardin 6; Vezzoso 7, VerganI 7; 
Camozzl 7, Tognnni 7, Parollni 7, Ga- 
luppi 6, CominatO' 8 (Damiano dal 28’ 
del s.t.) Benvenuto 7, Pupo 6, Incerti 6,5. 
(Dodicesimo: Rossi). 

COMO: Vigano 4; Palcarl 6, Trincherò 7; 
Correnti fi. Magni fi, Ghelfi 7, Lambrii- 
go 6, Pezzato 6, Solhiati fi, Plttofrati 5, 
Garla.schclli 5, (Dodicesimo: Bianchì; 
tredicesimo : Melgrati). 

ARBITRO: Stagnoli di Bologna 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO, 77 dicembre 

Solo nell’ultimo quarto d’ora la vittoria 
degli amaranto ha a.ssunto le proporzio¬ 
ni vistose del risultato, ma non è che fi¬ 
no allora ci fos.se stato da dubitare su chi 
avrebbe vinto rincontro. 

L’episodio centrale, quello che in defini¬ 
tiva ha dato l’avvio alla netta afferma¬ 
zione aretina, è avvenuto al 27’ del pri¬ 
mo tempo. Già Viganò, che In più di una 
occasione dimostrava di trovarsi in gior¬ 
nata nera, aveva capitolato al hV. Puni¬ 
zione rii Camozzi, salta .su tutti Benvenuto 
che sfiora di testa la palla 0 la indirizza 


proprio sul 7: qui Viganò pu,ò essere as¬ 
solto da colpe. Al 2?’, dunque, uno scam¬ 
bio da manuale Ira Cominato, in giorna¬ 
ta di particolare vena e Benvenuto mette 
la mezzala in condizioni di segnare; ò in 
area pronta al tiro quando un intervento 
dì Magni lo atterra. E’ rigore? La folla 
urla di sì, ma l’arbitro è di parere con¬ 
trario. Cominato resta fuori alcuni mimiti. 
Ora l’arbitro lascia correre tropi» ^ al 39’ 
por un fallo su Incerti, fallo comunque 
alquanto vistoso, decreta l'espulsione di 
Correnti, per evidente compensazione. 

Quindi il Como della ripresa è necessa¬ 
riamente più guardingo ma sottoposto a 
scoprirsi per cercare la via del pareggio, 
al quale peraltro non è mai stato vicino. 
Incerti che aveva mandato a monte al¬ 
cune palle-gol in più di un’occasione si fa 
perdonare al 10’ quando Galuppi, fermato 
sul limite del fondo il pallone, glelo ser¬ 
ve di precisione c l’ala sinistra raddop¬ 
pia mettendo al sicuro il risultato 

Il finale è un trionfo per gli amaranto, 
che .segnano ancora al 27’ con Camozzl, il 
CUI tiro da trenta metri piega le mani a 
Viganò, e al 40’ con Galuppi che. dribblati 
in area Faleari e lo stesso portiere, entra 
col pallone in porta. 

Stenio Cassai 


Taranto-Pisa 0-0 


TARANTO: Cimpicl 6; Blandi fi, Nodarl 
G; Fclagalli 7, laniiatilli 6 (dal 46' Maln- 
va.si 6), Colaiitti 5: Morelli .5, Romanzi- 
ni 6, Aristei }, Tartari fi, Berciti 6. (Do¬ 
dicesimo: Baroncini). 

PISA: Lnrenzetti 7: Gasparroni 7. Com¬ 
mini 6; Barontini 7, Teiieggi 7, Gonfian- 
tìni fi; Sansevcrino fi. Burlando fi, Pazza- 
glia G, Jean fi, Algarotlì fi. (Dodicesimo: 
Cacciatori; tredicesimo: Salvadotl). 
ARBITRO: Canova di Milano 5. 

NOTE: Angoli 5 a 3 (4 a 3) per il Taranto. 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, 77 clicenibro 
f rossoblu jomri, ora sotlo la guida tecni¬ 
ca di Corrado Viciani. hanno oggi profuso 
tutto il loro agonismo, tutta la loro buona 
volontà por lare propria rinteia iiosta, ma 
la piecipita/.iono, rannaspamento di alcu¬ 
no c.sscn/iali pedino quali Morelli. Colaut- 
li od Anstei. la chinrez/a di idee dei pi¬ 
sani che. pur non esprimendo un gioco 
Ifo ''«'iKU'nt.ili' SI sono ciitcst con coraggio, 
decisione o (cnaci.i, una buona dose di 
sloituna «co stato un rigore fallito d.i 
Colault!) c una direziono arbitrale akpian- 
to disastro'..i lo lianno loio impedito 
Sim/ia il giocare, su un tenono reso a 
tratti viscido dalla pioggi.i. con il Taranto 
a t.avoio di vento, ma e del Pisa la prima 
azione .sotto rete, al 9 '. Biondi scaraventa 


in angolo un cross di Sanseverlno e sul 
conseguente tiro dalla bandierina Burlan¬ 
do devia di testa di jxichissimo alto 

Al 13’ i tarantini reclamano il rigore i>er 
un «mani basso» di Coramini (visto da 
noi per la verità in parte involontario). 
Al 18’ il rigore negato dal .signor Canova 
l»r atterramento di Romanzini, poi fino 
al 40’ la massiccia offensiva del Taranto 
che vede protagonisti i lanci di Tartari 
l>er Berottl che da quest’ultimo non .sem¬ 
pre vengono convenientemente sfrullatl, 
Morelli che un paio di volte tira bìslncca- 
menle da fuori area e il n. 1 ospite, Lo- 
rcnzGtti. 

Nella npre.sa il «tredicesimo» Malavnsl 
sostituisce Jannarilli, il cui ruolo di stop- 
per e pre.so da ColauUi e il Taranto, che 
ora gioca contro vt'nto, trova piu difficol¬ 
ta ad arrivare .sotto jxirta. Comunque usu¬ 
fruisce di un giusto calcio di rigore al 
24’ per alterramento di Morelli in arca 
da iiarte di Coramini: il palo destro re¬ 
spinge pelo il tiro dal dischetto di Co- 
lautti. 

Un attimo dopo si crea una pcricolo.sa 
mi.sclna nella quale ArisLei lia buon gioco. 
L.\ palla colpisce l'interno del montante 
0 SI infila in rete. Canova annulla e fa bat¬ 
tere. tra lo stupore generale, un calcio di 
punizione a favore dei toscani. 

Dino D'Onofrlo 


Novara - Perugia n.d. 


NOVARA, ■ rif 

L.t p.irtii.i e .ta(.\ ruwuit.i i->cr nnpiati- 
r.ibilil.i nel tiìnqx) a cau'-.i della neve che 
rade minici roti.unente d.\ leii sera. L.i 
gar.i vena iecuix*rata nella data che sara 
fissata dalla Lega e.sscndo mancato l’ac- 
roido tra k due squadre. 

NOV.VRA: i’uliol: \’olpa(i. Veschotti: Vi- 
vlaii, L’dovlclch. Grossctti: Benigni. Car¬ 


ierà. .laeonnizzl. Giannini. Sehillrò. (Do¬ 
dicesimo: retrovie; tredicesimo: Omiz- 
/olo). 

l’MRUGIA: ^Mantovani; Casali, Agretti; 
Bacchetta. Panlo, Vanara; Innocenti, 
Traini. IJrban, .Mazzla, Colauaig. (Dodi¬ 
cesimo: (ìrosso; (rcdieo.stmo: Martcl- 
lossl). 

ARBITRO: Mencgali di Roma. 
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falliste ai iKora Vassallo del SImmenffia/ a Masnago (S 8 - 71 ) 

L’Ignis trova in Vittori 
il suo pilota infallibile 


KfNIS Rusconi Flahorcu (b) \il 
inri (22) (Ksola (IO) Mene 
Shin (15) Rissnn ()) Rasi (11) 
Non enlrull Tolriil U \micn c 
f onsonnl 

SlMMrNTKM Irllini (P) Rru 
nnttl C?) Musini p) ItnriMiri 
(1) ((.rioni (2) (liiitno (IO) 
Kennej (17) Non (iitriili (ii^ 
f(lo(tl Palran o i’aptiii 
ARBITRI Bhnrhl di Innrno o 
Tolaro di Tali rnio 
NOTI uscito jMi fnll nella 
rlpros Habort I ni 1 i i " ((7 

a bìi r ri hiiLrl J(.rus 0 P 
Slminenthnl I su ^0 Spotiniori 
f mila (massimi (n))icn/ii Iicm 
incidcnli nd Os oi i rinhoren 

SERVIZIO 

VARESE 27 cl cembro 
I varesini dell Ignis guida 
no da stasera dopo il chiaro 
successo conseguito a Ma 
snngo SUI diretti avversari 
del Sunmenthal 1 ultima tlas 
sifua del 1970 Si può nfier 
mai e che il successo odierno 
ha riconfermato sullo maghe 
di capitan Ossola ( compa 
gni almeno meta dello scu 
detto tricolore se diamo per 
acce ttato come accade da un 
paio d'anni a questa parte 
che 1 duo ìsupermatch tra mi 
lamsi e varesini assumono 
il valore di una andata c ri 
torno per 1 assegnazione del 
tito o 

IjTils 0 Simmenlhat lo due 
formazioni piu titolate del 
bascet italiano, hanno una 
vec hia ti adizione sotto que 
sto aspetto I milanesi non 
riescono a vincere a Varese 
dal 65 allorché si imposero 
72 a 76 In assoluto diciotto 
le vittorie per il Slmm e 
tredici per 1 Ignis Lo scorso 
campionato, dopo aver vinto 


al Paìalido con ire punti di 
scarto (76 a i dopo i tempi 
SUI plf iiuntarP 'I Simmcn 
thal fu nuovameiìtt sconfìtto 
a V ire so pei 62 i 72 
Tri contro questa tradizlo 
ne sfavorevole sul campo di 
Masn igo che Rubini schieia 
va o„gi I suoi uomini dimn 
/I li ijhincainpioni d Italia 
d Fuiopa e intercontinentali 
I d i phiricnnipioni non sen 
za fatica questa tradizione 
1 hanno rispettata imponen 
dosi per 71 r 56 dopo qua 
ranta minuti di gioco duns 
simo spesso scorretto netto 
monte ma onch( agonistica 
mente avvincente 
In incontri di questo tipo 
la tecnica la orcfisione di ti 
ro le percentuali dalla lu 
netta lasciano fino a un cer 
to punto almeno il tempo 
che trovano Nel primo lem 
po quello piu « ombatlutto 
solo Kennej fi u 6 tiii da 
fuori) e Vittcri (i su 7) it 
gistravano la statistica piu 
confortante Raga stretiamen 
te marcato da Cionio spes 
so annullato registravi solo 


RISULTATI 

Tgms Simmcnllnl 7118 (55 28) 
\Il Onesta SpliiRpn \cnMli 69 6I 
(ini) Nonl'l IropicUi 7051 (12 
23) I IhertBs Ll\orno Cacchi niella 
60 52 (ini) fides l'ardiiopo n 
dorado 97 92 dopo mi lempo slip 
plemrntarc (19 1> 818) Forst 

Snaldcro 76 71 (-IMN) 

CLASSIFICA 

Ignis punii 16 Simmenthvl 14 
I Idrs 12 Enrst 10 iplOgcn Snai 
dcro All Onesta e Norda 8 Udo 
rado e I ib Livorno 4 Tropicali 
e Iti) Biella 2 


Bella prova dell'Eldorado a Napoli (92-97) 


1 su 2 Icllini 6 su 1 Ma 
smi l su 2 Meneghln su 
6 Peggio di tutti Banviein 
G Rusconi (0 su 3) o Pia 
borea pur ottimo indietro 
con 3 su h Al Un liberi il 
50 I al Simm c 160 al 
1 Ignis 

Ma il basket non ò solo sta ; 
ti tlea c anche fattore con i 
tingente e va detto (he rara | 
mente si sono visto marca | 
ture tanto strette o sofferto | 
tali da non consentire i>pa > 
ZIO al tiro da fuori 

Le marcature alla fine si 
son rivelate determinanti Ve 
diamole Nicolic schiera Pia 
boiea su Kenney (che pur 
sofferente alla caviglia è sta 
lo il migliore di patte ospl 
te) Vittori su un nervosissi 
mo Banvlera Meneghin su 
Masmi Riga su Giorno Os 
sol i su lellini Rubini invece 
lellmi su Vittori Giorno su 
Ilaborea Bariviera su Osso 
la e Kenney su Meneghin 

I milanesi partono di slan 
CIO dopo 2 6 a 2 per il Sim 
menthal dopo 7 11 a 10 

dopo 10 16 a 16 II primo 
vero vantaggio (23 a 20) 11 
gnis lo raggiunge solo al 13 
e CIO coincide con il c ilo di 
Banvicra che in avanti non 
realizza e m difesi si inner 
vosisce nei lalli sino a farsi 
assegnare un iten/lonale da 
gli arbitri A quattro minuti 
dal termine del primo tempo, 
quando Rubmi si dee Ide a 
sostituire il lungo Renzo con 
Brumatti l Ignis conduce di 
9 punti (29 a 20) che allo 
spaio SI riducono a 5 (33 a 
28) 

Nella ripresa 1 incontro ri 


La Snaidero 













IGNIS SiMMENTHAL — Un attacco dal varesini 


calca la fisionomia iniziale 
solo per 5 minuti e Mnsini 
riesce a portare in vantag 
gio di un punto la sua squa 
dra (38 a 37) Poi il lavoro 
ai lìancht impostato clu cam 
pioni d Italia dà i suoi flutti, 
e il Smimenthal crolla I' me 
rito va soprattutto a Vittori 


La Splugen Venezia 


si scuote tardi (74>76) battuta 69-64 


Fides: successo La Font 

molto sofferto ""'’T. 


FIDI S (l'ivngnin (7) Bufnllnl 
(12) MnggPttl (3) MllUnnis (16) 
DA(i(iiIa (36) Jrsii (10) L rri 
LO A (10) Lrrien > (3), Ab 

liuto (0) Cotti (2) 
fIDORAUO Sgiirrl (non onlrato) 
OrlaiuU (12) Stagni (0) Rnva 
ti (li) C4ilamai (0) Poilanr 
ra (0) rnz/ari <0) nfariclii (18) 
SctiuU (37) Lombardi (20) 
ARBITRI /amhclli c Giuliani di 
Milano 

Tiri libcii ridcs 514 Eldorado 
16 26 

DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI 27 d cembro 
Una partita che nelle pre 
visioni la rtdes avrebbe do 
1 ìlio fare un sol boccone del 
l avversano per poco non si 
tramutava in una cocente 
sconfìtta che avrebbe portato 
via ogni residua speranza per 
agganciare le battistrada 
La Fides, come al solito ha 
giocato con tono alterno, c où 




Milano - Viale Liberazione 
Telefono 66 77 69 
STRCPITOSO SUCCESSO 
Tutti i giorni 
2 spettacoli: ore 16 e 21 


con luci e ombre A volte ha 
offerto momenti di bel gioco 
degno di una grossa sguadra 
a ulte tniece t stata trrico 
noscibile Dopo otto giornate 
di campionato la iosa non de 
pom certamente bene per una 
squadra che aveva alte ambi 
zioni di classifica ( Zorzi do 
vrebbe preoccuparsene anche 
perche nulla è compromesso 
dcflnitiLamente per tentare il 
colpo finale 

Sull Eldorado va detto che 
la classifica e bugiarda ha 
disputato un grosso incontro 
Ha messo m difficolta conti 
nuamente i piu titolati awer 
san e alla fine ha ceduto 
nei supplementari quando era 
priva del suo uomo migliore 
Schull Ottimo anche Lom 
bardi 


• CICLISMO — In una gara di 
ciclorross disputata a Amburgo 
sv» JliOO chilometri 11 tedesco 
Telchrebei si 6 inip )sto sul ciane 
se \ angsnarcl con 9 di vnnt igglo 
e sul conna/lonalc Strclow con ol 
tre b minuti 

• CAI CIO — A OsnabruQck la 
squadra dello Zenit I<Lningrndo }ia 
battuto 10 (10) 1 undici tedesco 
di serie 13 di Osnab l eck 

0 SOIIEVAMCNTO PESI II 
diciottenne pestata cU 1 a REF Cerci 
Kennel (massimi leggi ri) lia otte 
nuli, con IGl kg nell) slancio la 
miglior prestazione mondiale per 
un atleta della sua et i Nelle tre 
alzato ha fatto registrare kg 402 5 


SI impone 
allo sprint 

SNAIDIRO McUlla (13) Granile 
ci (11) Cfcrgatl (U) Pasclilnl 
(Ifl) Malagoli (2) Alien (26) 
FORST RccHlcall (6) Della Ho 
ri (2) Farina (10) Mota (1) 
De Simonc (32) I Inbaul (17) 
Marzoifltl (8) 

\RBITRO Burcovlcb di Venezia 
Tiri liberi Snaidero 8 su 16 
Forst 10 hu 15 

UDINE 27 dicembre 
I a Foràt SI è aggiudicata 
1 incontro negli ultimi secon 
di un po' fortunosamente ina 
con pieno mento Ha infatti 
condotto la gaia con autori 
tà, solo rai amente in sogge 
zione di fronte ad avversari 
mai visti fino ad oggi cosi 
fuori tempo e di una sor 
prendente ingenuità 
La Snaidero si e scossa dal 
toi-pore natalizio solo nella 
seconda parte della ripresa, 
contrastando con orgoglioso 
agonismo il vantaggio dei 
cantunm, fino a raggiungerli 
a passare leggermente in te 
sta pei lasciale loio alla fine 
la preziosa palla della vitto 
ria Potevano anche vincere, 
ma )l iisultato sarebbe stato 
ingiusto perche solo gli ospiti 
— complessivamenle c con 
le mdividuahta di De Simone 
e di Lir>nhard in evidenza — 
cj hanno mostrato del buon 
basket 


Impennata 

finale 

delFOnestà 


MIOMSTV IhiUiccbi («sincl 
li (7) /umtii (j) Nu/ (6) 
Bovonc (7) Isac (10) De Kos 
si (1) (icmnrl (10) 

SIMLGFN M(dcol (12) Dblra 
lati (iO) Vlaucllo (6) \a chcr 
Muirl Mcrittl (9) ViilcUi (l.) 
ARUITRl \«(«Io (h Pisa < Mo 
rolli di Poutedera 
NOTF Uri hbon 10 au li pu 
1 Onesta 14 su 22 per lo S)>iugcii 
l sciti per cinque falli De Rossi U 
12 (51 n 51) Bovonc al 15 30 

(59 a 57) Cosmclll a 16 30 (63 

a 53) r Medeot al 19 ((.8 t 6i) 
tutti nel secondo tempo 

MILANO, 27 dieem rre 
La All Onesta dopo una par 
tlta alquanto incerta fino alla 
fine è riuscita ad imporsi sul 
veneziani dello Splugen Reyer 
per 69 a 64 

All inizip della gara i vene¬ 
ziani SI portavano subito sul 
6 2 impurnendo alla partita 
un ben definito ritmo Ma i 
milanesi, dopo un inizio sten 
tato si riprendevano netta 
mente raggiungendo gli avver 
san Al fischio di chiusura 
del primo tempo 33 Jl j)cr 
1 milanesi 

La rii>iesa aveva alterne fa 
S! al 7' All Onestà si npreii 
deva gli 8 punti di \ mtaggio 
conducendo quindi pci 49 \ 
41 ma il risultato loinavi m 
paiità (51 a 51) al 12 mentre 
al 15 1 pidiom di casa si tro 
vavmo di nuovo in vantaggio 
per 57 a 5-? Infine All Onestà 
aveva 1 impennata finale e 
clnudeva la partita con 5 pun 
li di vantaggio 

Toni Condello 






precisissimo da fuoii ed in 
entrata L Pacione saià lar 
teflce della vittoria finale, si 
glata sul 71 a 58 dal boato 
dei seimila varesini II pi Imo 
passo verso la riconquista del 
Io scudetto è stato fatto 

Gian Maria Madella 


Facile successo 
sul Pesaro (70 54) 

La Norda 
ritrova 
il ritmo 


NORD\ Alhoplco (<>) Retano Sac 
io Uiiiul» (10) Btiz/ivo (*) 
(ook (19) Berretta, Serafini 
(13) BertolotlI (12) 

PLSIRD Berlini ( t>. IMccflIi Rossi 
^ Fsttorl (11) I solini (I) 
(onci ini (tuHni rikciis (7) 
Itnllo (2o) Rossi 1* (I) 
VRBIIRI Mossa! (Firenze) t Bo 
letto (Genova) 

TIRI I IBI HI 10 su (6 (N) 10 
su 20 (P) 

Usciti per 5 falli s ( 18 Cook, 
19 15 ’ Bcrtulotti 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA. 27 dicembre 
La Norda rltiova un ritmo 
accettabile ed alcuni noìtiint 
SI esprimono ad un buon 7i- 
vello pertanto vince agevol¬ 
mente contro l opaco Pesaro 
(70-51) 

/ bolognesi haimo avuto nel 
primo tempo (quando cioè st 
e decisa la partila) Rundo e 
BertoloUi precisi nel Uro, 
Cook utilizzato sotto catie- 
stro ciot nella posizione che 
predilige efficiente nelle con¬ 
clusioni da sotto (9 Un su 
15 tiri) 

Al 12 il punteggio era fis¬ 
sato sul 25 a 15 c alla fine 
dii primo tempo la Norda 
aveva un vantaggio rassicu¬ 
rante di /9 punti 12 a 2i 
Modesta la ripresa che non 
impensieriva i locali 

f. V. 


Il Biella costretto 
alla resa (52-60) 

Energico 
ritorno dei 



Completamente rinnovata ta vettura inglese i 


B AA • • B !• “^visione 

La G.M. importa m Italia dei veicoli 

I af I II af* anteriori 

la nuova Vauxhall «Viva» ai i964 


Inlcranipnle iidìsogiinla lu (Uitozzcrta ■ Minliouiti molaic, 
freni e sosppttwo/t/ - Aiimcnlaln la capcKilà del hai^aaliuìo 


I a Vnijxhall affiliata in 
gli se della Gencial Motors 
Corporation ha lanciato 
per il 1971 un nuovo mo 
dello « VIVA » in 7 vorsio 
ni Di esse solo cinque vei 
tanno impoilato in Italia o 
piGcisamento la berlina 2 
e l porte lusso la bellina 
2 e l porto super lusso o 
la Caiavan 3 porte lusso 
tutte con motoie polen/u 
to II nuovo modello « VI 
VA » e stato presentato in 
Italia m occasione del Sn 
Ione dell automobile di lo 
rino 

La cairozzeiia della «VI 
VA» c interamente eh nuo 
vo disegno menti o il mo 
loie i freni e le sospen 
filoni sono state ancora mi 
gllorate al pari dell inso 
noi izzazione, del sistema 
di ventilazione e dei dispo 
sitivi di sicurezza 

II fiontaie e completa 
mente nuovo con ? fan rei 
tangolnn con il cofano che 
tende ad allungarsi su una 
mascheuna abbassata che 
copre tutta la lunghezza del 
frontale stesso Un sottile 
filetto lungo la fiancata ac 
centua lo slancio della car 
rozzeno 

Il paaighone e la coda si 
armonizzano piacevolmente 
con tutto il resto dello sty 
ling 1 gruppi ottici poste 
fiori sono molto funziona 
li e ben visibili anche da 
lontano e con cattive con 
dizioni di tempo 

La superficie dei vetri è 
più ampia che nel model 
lo precedente consentendo 
una ottima visibilità m o 
gm dilezione All interno, 
l abitacolo ò molto ampio o 
la sellcrn di qualità par 
licolarmenle iicticiin I 
sedili sono di nuovo elise 
gno e sono il iisultato di 
lunghe prove condotte con 
manichini a tre dimensioni 
pei ottenere il maggior H 
vello possibile eh comodi 
la per chi guida c pei chi 
viaggia 

lì cruscotto è di disegno 
elegante o funzionale con 
una strumentazione che n 
mone sempre di facile con 
dolio poi chi guida Lo 
surzo t con puntone ad 
asso*-bimento durto 

Rispetto al modello pre 
cedente, la capienza del 
bagagliuio i stata sumeri 
lati di circi il 25 pei con 
lo I modelli importati in 
Italia hanno tutti una ci 
Imchnta di 1159 oc con 
un \ potenza di 73 CV (SAE) 
a 5/00 gm/minuto 

Il moioie c anteriore c 
la nazione postcìioie se 
condo io schema classico 
La nuova VnuNhall « VI 
VA » è lunga mt 111, lar 
ga mt 164 c alta mt 1 35 

I freni idiauhci, a doppio 
circuito, sono a disco al 
lavnntieno e a tamburo po 
stei 101 mente Questo nuo 
vo modello 6 dotato di se 
rio di servofreno a depres 
sione sulle quattro ruote 

Nella verslonp familiare, 
oltre a mighoramenvi corno 
m con la bellina ò stato 
aumentato il volume di ca 
Fico, rispetto all v Caravan 
precedente di circa il Ib 
per cento 

I prezzi m Italia, IGF 
compresa c franco ‘‘cde 
concessionario, erano stali 
in im pi imo momento cosi 
fissati Berlina 2 porto 
«Lusso» L 1 163 000, Ber 
lina 4 porto « Lusso » L 1 
milione 218 000 Berlina 2 
porte « SL » I 1 233 000, 


Dispositivo 

elettronico 

controlla 

l'affatica¬ 


norlinn l porto « SI » I I 
milione 266 0(10 1 mnliaii 

1 pone « SI » r 1 361000 
Ma ree entemonlc sono si i 
Il annuncuti aumcnli dal 
7 1 all 84 per conto 




A iiohioslì ( con sovrap 
pi f zzo c oliembile il cam 
bio auf ornai ICO 
I( (onsegno dolle nuove 
«VIVA» hmno già avuto 
inizio 




La icvisione pnizialo del 
le uilovotliiio 0 delle mo 
[ocanozzellc kI uso pnvii 

10 e dei motocicli itnina 
Incoiali pti la piima voi 

11 ontio li data del 11 di 
eembic 19()1 e stati ihspo 
sii (Oli un decioio del 
16 ottobre scorso dal mi 
nisloio dei Ti asporti 

operazioni di rcvisio 
nc che iiguardano le auto 
owumcnte mai levisionaie 
imzioianno il pnmo gennaio 
1971 e dovi anno essere fat 

10 cntio il 31 maizo 1971 
per 1 veicoli la cui ulli 
ma cifiii dclli larga eh ri 
conoscimento o 123 entro 

11 30 giugno 1971 pci 1 vei 
coll la cui ultima cifra del 
la targa di riconoscimento 
è 4 56 entro il 31 ottobre 
1971 pei 1 veicoli la cui ul 
tima cifM della ti iga di li 
conoscimento c 7 6 9 enlio 
il 30 nmombro 1971 per i 
veicoli la cui ultima cifra 
delli targa di nconosclmen 
to 0 zero 

Pei 1 veicoli immninco 
lati entro il 31 dicembre 
1963 fhe continucianno a 
eneo! ire senza ossei e revi 
sinuati dopo lo iispcUi\e 
soìdenze sono previsto san 
zioni ai sensi dellartieolo 
55 del Codice della stroda 


La nuova linea d/ carroireria della Vauxhall « Viva » j 55 del Codice della stroda 

Viene costruito nei cantieri di Sarnìco 

Un motoscafo utilitario 
prodotto su accordo RiO-ANIC 

Il modello «SIO » costa 159.000 lire con gli accessori • Le carafterìsfiche dello 
scalo ■ Sopporta fuoribordo sino a20HP‘ Consigliabili poterne da 4 a 10 HP 





Il M RIO 310 » impegnalo in una veloce accostata, e sospinto da un motore Mercury da 20 HP 


livor 


mento 


L^J 






IIBIRTW NMMi (P) ( jr7PlU 

B-irtolonic (^ 1 ) stefiiiiii i ( 1 ) 

* uibiliii t**) (liIrUd (6) (ni 
(it (2) ruiiittiii (i) Maiiiini 
Ntiiini (1) 

Dilli \ BirmiKti (istiKiictti (• 
Biiiiut (>*) (aIoiI» ( 8 ) CiM» 
Uiultl I (5) Rivi Ovi (') (ni 
II) ( t^litris (11) I tic tri Ili ( i) 
ARBURI [77 1 < \ll)allc^i (li Busto 
\rsl/j(» 

Ini lil)i n I ilirrtis Mi su 10 
Bulli ( SI P 1 siilo ptr liiunu' 
rnlli Ovi 

SERVIZIO 

LI/ORNO 2/ d ceirbro 
In seti minuti fin ih li li 
bdtis livoino t iiusciti a 
i inovolg le un risultato (ho 
In ) 1 )cKo primi ippiiivi 
(ompion (.s‘-o 

C( volilo molo umpo pi 
ro iftincni gh imuinto (i 
pissdo ( picnciLssiro in mi 
no 11 bndol) dilli imi issi 
Sballoit i 1 pii tulio il pu 
mo Imno di parm di i pio 
monfesi i labionui ippan 
vano svigni passivi mci 
paci di )gni «-eppui mimmi 
reazioni Natali comunque 
‘tmpi ostiultivu e» Illudo 
non hi mai piiduto li lesta 
finendo jii mnilzarsi di gran 
lunga sui eompaem 
Poi mlli iipitsi 1 allena 
foie dei Iivointsi ha cambi i 
to (ir‘( maicstuie nt i ve 
miti lui 11 uni Fibeifis pm 
snudi piu sbngilivi che 
gl irìii limi lite hi pi oso m 
mino li ledini delia putiti 
‘'ino I pissai! i i mdiiire 
A iisclìio fin ile 60 a 5’ 


t deH'autista 


I n (usposMiv ) eullionico 
UH ss« I punlo noi 1 dion 
t ai di I ibouunc i d( 11 L 
niviiMli uugltusf di SzT' 
-.id nusuid lì „Md( di 
ilU( nino (lei (onducin 
h di lul t ( icoh 
I ipmretdno deh! di 
me I'-K ni di um ladii ri 
( V nti moni u i su di un i 
lulovi imi I )S''Orv i e u 
fistia I omj) )it iimnt i o 
I movinu Ul dt l eonduetp 
te ( dell velluia v su i 
bis( del (oniionlo tia di 
issi d( d( pd qu mio t m 
))() l niti'-i i pu( mcji i n 
st ut il voi in ( sonz imi 
l( K II iKiuo o l nr( pi i 
i 1 iltiiu incolumit i pun 
lo IiU( 1 vulì! ndu u 1 di 
un I 1 IH i n ss i 
l ìppu!((luo ( pailKo 
1 iinu nlt indù ito poi ito 
bus I c imi! Il Hi ti i l il 
irj il V mi iggio di noi di 
sturbile in aUim m )d > li 
lutisi i 1 nelle iKs una ) ai 
tv di fi ppmeehn e c \ 

lui nu lUieinunK in con 
l ulo 

• Ij vili < r L 1 

i n u vKUi i i li i, 
a i n 1 I di. J M 1 m 
I ! V r k ( ) 1 ) 

in i 1 n I e eios i 

) Idi si il li 1 

d ) r l 1 di I p 
Hit \ ( n M t 


n r z TI d V 


Seguendo un indirizzo che, 
oramai si sta imponendo 
nella cantici Istlca italiana 
che produce per il diporto 
nd alto livello anche la RIO 
di Sarnico, un impoitante 
cantieie che finora si era 
occupato unicamente di mo 
toscafi aperti e cabinati di 
gran lusso in legno, passa 
da quest anno alla produ 
zione di scafi utilitaii co 
stianti secondo nuove te( 
niche con un materiale fab 
briciito dallANIC (1 azienda 
del giuppo ENI che si in 
Idcsja dei piodotti deri 
vali dal petioho) 11 KA 
VIKRAL 

E questo un fatto niol 
to importante per la nauti 
c i italiana poiché rnccoi 
do RIOANIC pei una pio 
duzione in seno di imbai 
caziom in plastica detenni 
na un notevole passo avan 
tj sulla strada della nauti 
ca popolare, infatti i pio 
dotti finiti grazie alla co 
sliuzionc altamente indù 
stnnlizzntn sono piessoche 
peifetti c vengono altiesi 
venduti ad un piezzo con 
veniente 

Il pnmo scalo Rio in 
Ravikial e il 310 cui la 
rinno seguilo il 410 e il 
lOO Si natta eli un piccolo 
moioscifo tnnnnno i (dh 
stiuKuii I iindwicl) (noe 
on poluirelano ispinso i 
menalo iia il ),usei i esioi 
no e quclic inli ini) i Km 
in i 1 ( e 1 irgo m 1 40 
p( M )8 1 poiti 4 pei so 
nt I 1)11 ) ine nt m potenze 
tiiL 1 il) lido Imi i (t iip 1] 
puzzo t (il liK 1)9 Odo 
compresa li dui izionc u 
cessoli 1 f he I e om|)osU d i 
due it mi (uin))len di st ilini 
'd 11 ( u u pi ulu m ino 
mo un npostmlK i ))iu\ 
m cciaiclìio diu b tu ei 
pe i)p i L un inello \ pi in 
molile li hiH i dispi nc di 
m r ippu M 111 ) lunzoniU 
1)11 1 Ulte SVI ot mi lu ) j \ 

pido in (01 SI Vieni otfcito 
m VII! i )1 >1 
I Vii nino illi c irinni 
•>1 i( ia ci I munii nniiu 
„ it • e lili lì )i( Ul f o 
Miuzi )i ( ( 1 1 ({ Miiinsio 

n ) 1 ispoiK i)iu mu if sv m 
Il di qui sii nu va pnclu 
zioni ; 

( omc s! ( diti!) per i) 
RIO ut) l WIC ili nu sso 
i punì) m SLiniluuuo 
m 1 isti i ( 1 usufiuiv ( (k i 
R iviki il ( I ni in Iteri >K 1 ) i 
f Gl 1/ Ili i su i stilimi i 
tu L i(mp)si 7 ioni il Rivi ' 
I I d L n i id > dt t< inm 
uni voti dispiisi) m nu 
sdii i limi ino (il 11 1 USI 
ni c (I zu n ih prt si iziom I 
di II SIS I n i I mi j ili s >1 
Iicii ZI ni di li i n Ul izi ) 
ni qii i 1(0 ili iz Ol I (il i^li 
igi nt i Un )sU 11< ! 


Una realizzazione di que 
sto tipo SI 0 resa possibile, 
pei lalto livello raggiunto 
dalla pioduzione ANIC che 
ha saputo ben adattare il 
mateiiale alluso cui il prò 
dotto finito soicbbe stato 
dostmUo nel caso del RIO 
310 SI e dovailo tenei con 
to eh due requisiti basilnii 
In pnmo luogo mito quan 
lo concerne un imbarca io 
no come manufatto (robu 
stozza ed elasticità atte a 
soppoilaie In navigazione 
«dira» lesistenza all azin 
nc ossidante del mare eco ) 
e in secondo luogo il pio 
icsso cosiniUivo doli im 
oarenzione stessa che si n 
(budeva nllamente indù 
Imhzzato e non piosen 
tante eccezionali complica 
zioni 

Il nsultato del lavoro dei 
tecnici dell ANIC si è visto 
allorchò sono iniziati i col 
laudi dei piototipi ph sca 
ti sono stali sottoposli al 
le prove piu dure e hm 
no 1 esistito benissimo di 
mostrandos di una lesislon 
za ngh urti e nllusuia dav 
vero eccezionale 

I 1 (Ostiazione dei molo 
scìfi IVviene nello stabili 
mento di Su'^nico della RIO 
per mezzo di un macchi 
nino spp( 1 do completi 


mente automatizzato che 6 
m grado di produrre un 
guscio ogni dieci minuti 
con il sistema della termo 
foimatuia sotto vuoto Ciob 
a seguilo dì un forte n 
scildimento la lastra di 
miteiiale viene pressata 
conilo lo stampo mentre un 
impianto pneumatico aspi 
ra tutti Varia presente tii 
Io stampo e la bastia di re 
sma 

Dopo di che i gusci ven 
gono avviati alla schiuma 
Una, dove si inietta tin di 
e'^si del poliureiono espan 
so rigido a cellule chiuse 
(he garantisce la innffon 
clablhli della barca e In 
si ibilit i sia in navigazione 
che all ormeggio Ultimata 
questa fase si procede alla 
iifimUiia e al montaggio 
degli accessori 

Diamo ora qualche indi 
cszione *‘ulle pu stazioni ot 
tenibili con il RIO 310 Du 
rame i collaudi ò risultata 
possibile la pi itici dello sci 
niutico con un fuoribordo 
da 16 HP, il 20 consentirà 
invece la planala agevolo 
anello con il massimo cari 
co Pei 1 pescatori o por 
tutti quelli che non amano 
la velocita consigliamo po 
lenze comprese tri i 4 o 
I 10 IIP 

M Q 


Concessa un'altra licenza 


Motociclette Suzuki 
con motore Wankel 

Dando la notiiia la NSU ha puie comunicato il 
nuovo listino piezzi delle sue auto in Italia 


na 11 \udi NSU li V 11 
! 1 ( nibll ( li Su ul 1 M 
[ 1 Conipanv I td di III 
in un itzu ( st uo Mi]) il i 
!( un conti itto di Ik luz ì 
tn-uudnii( li produznm 
L li Vintili i di niotoii i 
I int i U uiki Idi 0 1(1) 

HP pi i moloc K letti 
L i 1 ip))ont se Suzuki pi i 
due I ninu ilniLUti rona 
noto ili ine ne i '’OO OD ' 
ine )c idei e di e u; cuci li 
mi ti \ ici c espou it i ne i 
SI i 1 l Ulti 

D p ) 1 e )ntl Itti di liecn 
ZI le (ente menti stipulul 
i )n 1 1 Nis*- n « 1 1 C e ili 

I il M )toi'' qui I ( )n 1 1 
'^uzuki i ippi SI ni i il \ M 
tiiiìf-im I < mii di ) \\ mi ( i 


ed I il qinrto co 
ginp))onc s) 
n melo li notiz 
h i m< liL inmme i 

V ) 1 slìuo pu //I 

uit 1 mj) ul Ite 
l ( Cl nc il Cleti i 

c mpiisìi 
Prmz liti 
tmibuio) I 6 P 
t r (i-on funi 1 
n se o ) I a ) ' OOD 
r la >ODO 1200 c 
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mli ni "10 IKK) 
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PAG. 10 / i fsatti del mondo 


lunedi 28 dicembre 1970 / 1 Unitft 


Sciolto in India il Parlamento 


Indirci Gandhi chiede 
un più ampie mandato 
in vista delie riforme 


Dalla 


Le lìiioi e elezioni 

Accordo 

commerciale l 
tra URSS e India i 


si SI ol^ei (inno ne 


I jìinssiini mesi 


>( b In 1 u)icl( ( mi 
ineicialp \alido pi i n pino 
do 1^171 l<»n t SI Ito fu malo 
a No I Dflhi du ministri 
por il ( omini ii io I sU io ck l 
1 Umom SovietUti Piioli((\ 
e d( 11 Indi i Mishi i 

Noi do( umilio si picvedo 
«Olì noicvok ncroimnto di 
Si nubi (oinmeuiili Di t 
palli indi.ina t sialo fallo no | 
lar" ( h{ (1 li (Oidi) (on-^olidt ] 
la ancoi pio i rumorìi fk I 
aimci/ia tri i popoli dei fino i 
Paesi ) 


L'aviazione etiopica 
bombarda villaggi 
dell'Eritrea 


Sa eh •\hmed lasa appre 
senl.ntc utili iik a Dimasro 
del (Comando -.i nei alt dd 

I rstu Ito di lib( 1 171001 dell ! 
juie i » h i dii hi nato lei i m 1 

I I (< pit ìk sin in i ( hi « i u u 
/ioni ctiopji i ili bombodalo 
il 2i diiembie ah uni mIIi^ì^i 
nei riessi di Ktien n 1 11 
irf i piosocando la molli di 
>00 i)( isoni i ruuiH iom fi liti 
in ^'in pane Muto donne 
< bambini » 

li poitivoce hi a^^mnto 
he questo « baib uu ittuco» 
(ostituisce K iiS]osti del „o 
(ino cl Addis Mieb i di in 
lensif r i/ione delk oppi i/ioni 
delK «loi/i ii\ )iU7ionaiu» di l 

1 l miei ) 

lava h i luoid ito i t ih pio 
posilo I imboscati Usa du 
H^Kingluii cnliei due sdii 
mane fi ad un corno.'lio noli 
tate diopico dio mie l att ic 
(o avvenuto sitili snidi A 
smaraKeien i i( chilomdn 
dica da Kcien fuiono uccisi 
il {(enei ilo CioiTK Ir/ido i un 
colcmncdlo un mi|^f,inn t 
tienia militali etiopici 

Come SI iicoideii dallcpo 
fa dell attacco al fonvfJKlio e 
stato decretato lo stato de 
mci£?en/a in quasi tutta li 
piovincia eiitrci o sono stati 
chiuse ai tiaffico civile di 
qualunque tipo due vaste /o 
ne delia regione sulla costa 
del Mai Rosso e al confine 
con il Sudan 


Le ((Isvestìa» 
sugli scambi 
Est-Ovest 
in Europa 

DALLA REDAZIONE 

MOSCA ?7 cl'-embre 
(li problemi del commeicio 
tia I Est c 1 Ovest euiopco 
possono sciviip come base di 
una discussione fiuttuo*-a poi 
la confeienza paneuropea» 
Questo il tema centi ale di un 
articolo apparso sulle Isiestia 
nel quale si toma a sotioli 
neaic 1 impodan/a che assu 
meieobe U confeien/a Lau 
loie dellaiticolo Rubinski 
nota che « uno degli scopi del 
1 incontio e quello di fai soi 
«eie nuove vie di formula 
le ed elaboiaie metodi e foi 
me di coopeia/ione economi 
(a che icceleiino il piocesso 
di divisione del lavoio c di 
coopciazione tia diveisc foi 
7 e non soltuito .ul micino di 
ognuno dei due sistemi so 
fiali ed economici mi so 
pi litui o fia di loio » 

Dopo avGi iilevato che es 
stono obiettive difficolta m 
tuizion« di tali pioposte Ru 
binski afTeimi elio vi sono 
comiinciue ))Ossibilil i leah pc i 
supei i e gii ostai oli < c it i 
( omt « semjno ii icconte u 
coiclo tee meo se lontitu o ii^ 
giunto con la 1 t me i 
P oscguenclo i .,10 in isia 
soUolii e i c he nc c impo so ^ 
cn is ì si m imtcst i ntcìc^ 
se mi confiont ck i pioclu 
/lom (lei P les oc ( ck ni \ 1 i 
che c stono possili ila di 
se mioio Ma ri i p u tc otc 
eleni i f II pivi ck 1 c \o U s 
impoil mo d i Ls c iiopc o 
so o m Ite n 1 ^le/zi m ili 1 c 
pi me c piodoiti sem fin ti 
( o p 1 u dei piob ( m i m 
toi se amoH) me lo iic u u 
sc( onde L /'•I c ''fn ( in un i 
soni di se toi de adusti 1 
s ) lal si i ( ..lunti id un 
punto di ( ov do ))t 1 fc /lon i 
mento le ni( o 

Piu oitic il ^ un i { ( \ i 

c he se SI giun^^ei i id u n \ 
sionc comune ck 1 piobcn 
de o sluUt nm n o a c^ 1 ( 
c h 77 C in noi 11 c ( k i > 

I ih 11 1/ on SL ont Ih a ^ po 

I I inno l'i-.g un i K ini 
Gc ( ( / on i ( h( ( ont 1 juii m 
mi i li 7 / ui ih in i 
ck 11 ime 1 ck •'1-1 u 
SI c ipi litui I 1 ( oc ( 

c 1 msod i m ii'o cu 1 m ino k 
1 uno mi nc icccnom i 
ck 1 L uiopa orc^ ck ni i c » \ 

sua voli — enne lido Rubili 
_ I (_ )npcia 7 ionL cecino 
mci nini iioiau iippioscn 
!f 1 i 11 .,ali Inunlt in t itlo 
if np ) 1 iiiit nel quacno dn 
laggiù g mento di un yaitico 
iaie c ma po ituo 

Carlo Benedetti 


NUOVA DELHI 7 1 - h p 1 

Il govi I IO mdi ino predio 
dui( d li Pi mio mmis ro si 
noi 1 Indù i (iHiidlii li 1 do 
( is » ( ^gi di s( u), 111 li il Pai 
1 uiit nto ( di indire k c h 
/lon gi m I ili in u in lU pc r 
1 pi in im SI di 1 jii oss m i 
miH cucì de da 1 mi si pi 1 
in i dell i se ad n ' i dol man 
cl Iti p II 1 mu niatc 

la dee isiom f st ita mnun 
1! I di lont 1 V c ! n 11 i\ c il 
le I num di un. m ssionc st 1 i 
1 rclinai 11 dei C insiguo ck 1 
minisi 11 rum tei'.! si un im 
1 1f gioim d ip ) (he il duci 
I vo ck ! P li Ut 1 k 1 f (Jiuii s 

^ ) il p 11 l t( (I 111 IrsglO 1117 i 

IV < \ I ippiov i o l.i ck ( isinnc 
ck Ila Mgnoi i (1 indili 
D indo se fililo ili iiiv u i di i 
goviino li Pie siderite ndia 
no \ \ Cl 11 Ila se tolto st i 
st I i il Pai lame nlo ed ha 
indillo per 1 pruni me 1 de! 
Pri k nuovi t ( 71(1111 gl ru 
r di ( di 1 li i ni 1 c Olili inpo 
( hit *«1 ) al Pi uno minisi 1 o di ^ 
cì u vili ul un .,ovei i o cn 
aff u 1 Milo 1 II ( k 7 ont fi ] 

1 ipo de Ilo Si Ito indi u o il 1 ^ 

1 isc 1 ito dh d s( K/ione de 11 i 
( ommissiom t le l tot ,iU 1 d t 
la dtik p'c 710111 ig^u ngcn 
do pciallio ( ht esve si svol 1 
'stanno il piu in so oossi [ 
bill 

Con ha I I m ito li pio l inu 
di seioglimcmo della ! of 
Sahhd Carnei i del popoloi 
il Pulanitnlo incitino dopo 
avci iKcvuto se( indo la pias 
si ( ostiiu/ion ik d Primo 
niuusiKi ( ht l ivev i uilorm i 
lo sulla dtc isioiit pipsa dd 
Consiglio dn niinisiii 

Il iisponsabik citili coni 
missione clttioide ivtv i di 
(hiiiato la stltimima scoisa 
( ht i suoi fun7U)nin saieb 
litici stati in giaclo di 01 .., i 
ni7/nic k nuovi ele/iom che 
polle I inno d rinnovo dn iJi 
se„gi del Pulamento udii 
no entio U giorni dilla non 
fica 

Fallando ieri a CalcuUa il 
piisideMc dt! Pulito del 
Congicsst) lagiivan Rm ave 
va pieinnuncialci che le e e 
/ioni SI siiebhcio itnute nn 
pumi giorni eh mai 70 pn 
(onsniiiif al nuovo pailamen 

10 cu ippiovaic il bilancio 
del 1971 primi del U mar/o 
data m ciu scade 1 anno fi 
scale indimo 

Mcz/oia Uopo lo sfiogli 
memo delle Ca^'^ert Indir i 
Gmdhi hi pai 1 ito alla ladio 
spiegando le lagioni che ave 
vano indotto il goveuno di 
Nuova Delhi al passo « Il 
' tempo non ri aspetta ~ hi 
detto U Fumo ministro — 

: Milioni di petsone rhe chip 
clono c ibo una casa ed uii 
: lavoio Cl chiedono di agii e 
La democrazia pai lamentai e 
I SI fonda sul popolo Ecco pei 
i che abbiamo denso di uvol 
! gern al popolo e li ottenere 
i da esso un nuovo manaato » 

« Attualmente noi siamo 
pieorcupati non soltanto eh 
nmaneie al pome ma anche 
sulla necessita di usare come 
G nt'C essano questo potei e 
per assicuiare jn.i vita mi 
choie alla glande' maggio 
lanzi del nostio popolo e 
sodclisfaic le sue aspiiaziom 
di giustizia sociale » 

«Nell attuale utuazione — 
ha continualo Indila Gandhi 
— senliumo eh non potete 
andare avanti lul rosilo pio 
grainma e di non poter te 
nei e fede agli impegni assunti 
con il popolo » « Alcune foi 
7P reazionane ha aggiunto 

11 puuiioi ndiano lianno 
ceicalo di bloccale la messa 
in opcia delle gi indi iifor 
me economiche come la na 
/ionah 77 azione delle qualtoi 
dici maggiou banche del 
Paese 

«Si può cambiale l attuale 
situazione politica soltanto 
con una idcguata e conci eia 
upplicazio ie della nostra po 
litici cocidlista ) nonostante 
1 cunsideievoh firogressi latti 
dal 19W id oggi «molti prò 
biemi Min ingoilo incoia da 
nsolveit» ha continuato In 
Olia Gandhi 

«Milioni di nersone vivono ' 
m jioveila e 11 (retlez/e nel 


tf ( iti I I ni Ili ( lup igni 1 I 

IH ( C ss UH ( U U C ^1 OSSI mi I 
pi ( infinsi 11 ih ])! iK ( fk n i 
rifo!UH i^'i iru ul un v istn 
,)!((( SMI (li istru/iom id ili i 
( 1 ( izinni di niKiv c umv 11 m 
I t 

\t 1 Mi( inu rv c niii lUa ra 
dio 1 1 •>i-.noi i Cf indili h i in 
c hf ifiinnato a! problemi 

(.iell Tb ili/onc cklli casii dei 
( Il 11 1 |i 1 1 1 d a] faito f he 
li Coite Supumi vhhi i di * 
c 111 li 1 o ine OSI 111171011 il» il 
suo flf u lo ( m nc SI ihilu i 
li fk ( idf I 7 i 

l inoli link M diff negli 

iiibH nn di Nuov i D» Ihi < he 
1 Puh 1 fk 1 ( ungi c ss ) fu 
f 1 I ck 11 1 ciiu siioiu dei < ni i 
1 1)11 uno fki punti f tn 
I r ih dell i su i c impagli i r li 1 
loi ile 

Qiu st I 0 II 111 ini 1 \ ulta 
od j;iorn( dell inciiiienden 7 1 
( he 111 luti fi SI iLn.,ono c k 
7 iom 'em 1 ih aniupiau do 
po 1 ip])iov i 7 ion( dell 1(0! 
SImi 7 o u IV v( nut 1 n< I l'ì a) 
dm inni dopo 1 1 Ime de li i 
conimi 7 iom foloniik biitm ' 
me u cl( 7 iom hanno ivuio 
li (Igei ! “ ol linu nie o.,m < in I 
cuu inni I pillile dd lOi* 1 

Ni Ili uliimc ( « nsuli i 7 i ni 
ikt'oiali del 19 n il Pillilo 
ck l ( in-,iesso conquisti 2 Hi) 
ck ! 1 i) s( ggi fk 1 / fiK r 
mi dm inni do])o li ( om 1 
fi Idilli fieli.i li Cl indili | 

pi rsc *)ii st^ I ( uisa di 
uni scissione ''Oiti sulle 

sfplle pollili he del pirli u 
sebbene n minoinn 7 a il Pn 
mo minisiio mdi mo e i lu 
se Ito siiioi i i ( einseiv ue il 
pcitcre la/ic ul appoggio elei 
deputati indipendenti e di 
fpielli dei partiti fklla smi 
si 1 l 



SAN FRANCISCO — Fairu Jordan e Reginald Oìvii fratelli di Angela Divts — 
tualo e niiltiante comunista negra che rischia la pena di morte in un |>rocesso 
Rafael — guidano una manifestazione contro le montatura giudiziaria dopo aver 


la giovane inlollel 
macoriista 1 San 
visitato la sorella 
( lo e oto I 


Mentre pros egue la discussione sul negoziato Jarring 

Israele respìnge un impegna 
dì rìnumia alle annessioni 


((Gli americani sono pienamente consapevoli che il nostro punto di riferimento 
dichiara il ministro Peres • Fatta saltare dai palestinesi l'amministrazione 


--------- - TEL AVIV 77 < 0 nbro 

«Gli .inieiicani sono pe'ifci 
l *1 • ! l.imentc consapevoli che se 

Espulso dai Brasile z ,'r.?.s:;re’ s-ii 

nostio punto di iifctinicnlo 
non Sara il piano Rogeis ben 
s! Il usoluzionc dclli Knos 
set » ha dichianto oggi il Sin 
inon Pcics autoicvole espo 
nente del partito laburista c 
membro del goveino m 11 
sposta alla domanda di un 
gioinalisla enea lo stato dol 
le 1 elazM ni isi aclo amoi icano 
e una possibik t pi osa dot 
negoziai! 

Como ( noto il governo i 
SI a'Inno discuti ra la queslio 
m domini o nn ptossum 
giorni Li niinionc o stala nn 
viaia oei consentire al «par 
Ilio nazionale religioso» (he 
fi parte delh toah/ione di 
dehniie il suo uteggiamcnio 
Dopo le riunioni mintstcni 
il il in imo ministro Golda 
Meli sottoporla la dc( isione 
piesa alh Knesset «il Pula 
mento isiaelnno) chf con 
qludei i il suo dibattito vo 
lindo una risoluzione presti 
nubilmente sull.i linea innts 
sionisti già assunta in pas 
salo r appuntfi i questo 
documenlo die si e lift rito 
Peres nelle sue duhian/ioni 
Il dirigente laburista ha ag 
giunto che « pei Isi aelt il 
pioblema fondamentaU non e 
se tomaie o meno n nego 

RIO DE JANEIRO — Il giornalista francese Francois Pelou (lelefoto) /nli ma quali saiaimo le de 
capo dell ufficio della Franco Presse a Rio do Janeiro e partito per n^-ioni durante 1 negoziali 
la Francia a seguito dell ordine di espulsione del governo biasi sulle sue fulltie fiontieie » A 
liaiio 11 giornalista francese che ha 42 anni era stato arrestato * 7 (mcs*"u'signota 

lunedi dalla polizia del regime che lo Ita interrogato m relazione «,1 t dichiaiata «pessi 

con presunti suoi contatti con 1 guerriglieri A salutare ali acro nnst 1 » p( 1 quinto iiguiidi 
porto di Rio erano tutti 1 membri deli associazione stampa estera la poss’bilila di un t solii/io 



rappresentanti di diverse ambasciate 


In Italia ed in altri Paesi 


Nuove reazioni olio 
sentenza di Leningrado 

Una dichiarazione del Primo ministro svedese - Telegramma della 
comunità dell’Isolotto - Documento delle comunità israelitiche 


I i M'nttiì/a il pio(Ls''0 di 
I (.11 11 'I telo h i ''USf li itd an 
(he un i« 1710111 in It di t ( 
in ili 11 Pus 

In nn i d ( ni u moni il 1 1 
n ile Su ti ! (I )(ii)bla(l( Il cu 
Sloi o ni i P imo mi 11 
s\(cks( Olof F n ( hi itUi 
m U( I mondo s i hi n n 
I ond mn uno i d i >' 1 mu ni 1 
u Iti ( d loio pii p I uiv 1 111 i 
s I anche ( lu n >i si imo ( on 
triii dia lun di inoiU 
PTlnie h i uisp cito ( lu l pi 
ti( Ilo ]))tstntal( d il I d li 1 
pos i ]ioi tuo id un 1 ( 1 

mut'\ 7 ionG ckik londuiiu i 
moi le I f^ujiinU s\( de u 
dicano o^gi 1 oui tditoni 
alla sentenza d lenitici id ( 

' spi unendo i ipi ov az unc 


I l mo il fk'U ( oniumt ♦ 1 1 lu ck li spssi pnii d mo i j 


lu pacific.i nel Medio Onen 
It alnuno pei I iminedi ito 
le dichiua/101 di Peres e 
dell! siMioi 1 Mtii sono in 
netto conti isto con le pifvi 
suini g( tu iif aim lite otlimisli 
ihf dilliist i 1(1 Aviv f i 
Washington a pioposito di un 
ntomo di Tsiuk di negozi» 
(1 (on JiMing In (.lìflti in 
che se una decisione in bile 
senso d)vtss( essile pusi 
quelk clfhniazioni stanno a 
indù tu f tu in uu i tnltoi i 
il const liso isi Itti ino il pi» 
ro Rfutis b ist dei 111^,0/11 
li SUSSI in imtuoliu p» 1 
quinto 1.^11 lidi il piobknii 
fk 1 I itu ) (I II t( 11 itoi o< ( li 
p di f ì rtf II I f Iti I mi i( oli 
di d d ( 1(1 UHI (il SI do 
uiu li o ld)g( is pi r un un 
lagno d!(tU) d(gli Siiti Ini 
Il i «^1» 111711 » di uni sisti 
in/ioiu picilu i non sciiibii 
v(i nu Illudo li situi/ione 


SI u 1 1 u h( Il di UK m uu ( o 
mun di dt 1 iiist ( 1 1 s{ n 111 
/ i fi I ( n II I ino ni (| 1 1 i 
1 lui 1/ I d I ( n ) It II 111 I 
H 1 |) iv ( < minuto vi is j 

1 ( \ ) (I l hSS « h I di i 

(I > ( u 1 1 I I { u 1 imi 1 
k utili I < M I V ( U i 1 ( t 
U 7 ( u di 1 nu I 7 i ( 

]i !iu t u I miiu id ( Il (il 11 
m n 1/ ( lu 
In 1 ' iCf,t unm i 


m m un (o c di ik uiu .,iui uictriU//( 

s(( 1 1 s{ n ( Il ( ( inli »ddi/iu 1 i u inipid 

) in (] 11 I s Olio II sv lappo d( i l la 1 

( n ) !t II in » Il pi ) ino 1 ulflovi s < 1 1 m 

inimito viis) n d » ' 1 i ul ( I pu 1 indi di 

hss « h I d( i st 11 u tu * n ( I I ut i isna» 


IL CAIRO r 

Il 1 > n i]( 1 / Vtitìììt d((Il 

( i o ..,1 d SI] ) ( ditoi I df 11 
1 1 uh Ul (k 1 ( illoqui 11 » li 

(k li /I tu ( 171 Ul i diK 11 1 


(I It pi I ni II p ) 1(1 tu 


p> 1 jiu d d vu r’i(si(l(nl( \h Sibii 


I un uni (ini inii srivie 


) il t( 1 ( u ( i d( 1 pili if I nvo I I s( oliiu imi 1 


I Iti mmiiisn o un i d hi u i 
7 Olii fk 11 n M 11 UH» Riinuii 
m il i su 1 ciu dii I il pus di idi 


Ilio li indi isi i li i di di liSS (Il 11 l n Olii inopi 1 ik 1 ik uu 


1 Rolli idilli oniumt i di li 
''O oit ; In ( s ( 1 (Il ,1 OM li 

; id m 11 i m 11 I SI de n in 
1 ui m tono ^.lud /i ii u» < 

\ ) di 1 di II I di li uom si 
I h ( a i lev »c t dei i i 
clami i V nume e iihmiuzii 


( Mt ( I ( 1 sti un K inioi inv 1 
I i k inli u 1 s \ li 1 hi ino 
fin ( lu n ( liti 117 i di II mn 
I td ik V ma i nopoi 
7 me fu k ut m ii i 11 11 
a 1 m 11 Ul s 1 ))i goti i 

to > 


n 111/1 o iiniil di visi] chi 
ISSI h 11) nus'o in luci Io 
( du >11 d st 1 s( 1 u« I hi ^.li 11 
(Oidi ( 171 mo sovK tu I impi 
fili mn 1 1 Isi ick si 1 di si 
hot Ul it i I itiv 1 di so ,117 o 

11 (k 1 USI si di ( ( Il 

1 1 li I Un ili st Ito ili ( ost 
f oi atupi/ioni (k iti 

I >t n ibi 

j Nel loiso dei loUoqni p o 


non è il piano Rogers», 
degli occupanti a Gaza 


segue U Pioinali «sono si di 
pienameiiio sniasthti iti 1 pii 
ni di Isiacle e dei riicoli mi 
pciialistiri pei il Medio O 
nenie» ed c stalo (spiesso d 
ronume pioposito di «uniu 
gli sioi/i pii cosi ungere lo 
aggiessoie i nnuntnu dii 
sue inibi/ioni esp msionist i 
flit in modo da ottoneif li 
iiluazioiii delle nsoln/iom 
dell ONU appiovnie d.dlct 
maggnianza dn Piesi del 
mondo » 

Anche altn gioinali del Cu 
10 rilevano Uu dui mtt 1 lol 
loqui di Mos( i sono st ih con 
dmndi enei gie unente sn la 
politica espansionislira di I 
siaele su il sostegno (he cs 
so iieevt dall impella ismo i 
menoano «I nego/nli si so 
no roiK Itisi con un foiino am 
moninunto igh Stili Uniti e 
a Isiaek » si uve Al Gunìnut 


GAZA 7 / <. ce» ibree 
Piitig im p destinosi hanno 
fitto espiodeie oggi nriche 
di dinanute nell edificio che 
ospita a G iza l amministia 
zione israeliana dei ieri don 
occupati I esplosione ha di 
sluitio diveisi ulfici e ha 
apeito larghe eiepe nella fic 
nat i Non \i sono stdi dan 
ni alle petsone 
Fonti israeliane hanno am 
nusso (he 1 itlenl.ito si col 
loca in un ciestendo di dh 
tilt piitgionc nell i striseli 
di G17 » (hi sta causando 
sene pieoccupazioni i lei A 
viv Nei giorni seni si auto 
revoh oigani di slainpa ive 
vino nerheggi ito questi pie 
ocfupi/ioni SI nvendo ihe T 
tele liscili i di «perdeie d 
roiitroll ) delli situi/ione» 

\l (orifim l'-iaelo libmese 
jnitigumi paleslmesi hamio 
bonibaidato con 1 i izzi gli 
insednmenti di Nabli Snii 
sulle iltuif di Golan in lei 
nloiu) sinano occupato 


Sciagura 
ferroviaria 
in Brasile: 

17 morti 

RIO DE JANEIRO 

Un gl Ul incidciu U o 
vi ino t ivvtnulo nelk t i 
to bi kilnno di Mini k 
1 US I tiu I hOO c luionu 1 11 
di filo dt Jimno Un t < 

I no sii i pt non eliclo m 
tiitlo in siili i qu indo k d 
limi dui i ino/7( i uu ht di 
VI ign Uom 1 ono '-lue ti 
sifiidtiido i gl indi Vi lo 1 
ti ( inlm USI ( litio d il bi 
mn i In tndo in in bui 
I ioni 

. 1 1 pnm noli/it ithii ili 

I p ul ino di 17 molti » 2) U 
I nli gl IVI ni il bil 0 tio po 
Ul 1)1)1 ns U Ul più 1( \ ilo 
I I ( opti l/l »ni di 0(1 IO so 
no iist t mpk t sii dilli 
n Uui i tki lui) lu dov i u 
vt nut ) 1 11 I lek tilt i d ili i 

dillitoll I il Mg MI tu k 
t ino /r i I indo 1 b u 


I I un lU) i st ut isi m i ( cm 
1 mtt st dul( in 1 mu i i di 
( insi-,mj II siid > 1 ( nnosi i 
I ) < ( lu 1 I um osi) isol mu n 

! di 1 tuli 11 i ( i si il I 101 

d dk 111 (!iu ni 1 \ ndt di un 

iidu 1 dt nu fi ( 0 » I ( SI I ond i 

1 sposi i ( si d i flit i Im di ( 

I t M tu ( i s IMI II n n i 1 I 
qii mi 1 pili iios» b ( ogni lu s 
so t I 1 1 SI ni 117 1 ( Iti bf 
M 7 UHU (k I ( onsolc 11 desio 
r 1 \ qmndi mutiti dille ( lu 
VI idt Ilo VI tlissi « imnu di i 
t mu n ( » dopo i he d dpilo 
ni dito ei i si do po lo in 1 
hi 1 1 i ( OSI SI I dei ISO di i 
spellili ))nm i ohi) giorni poi 
s dt mio qu uiio 
I I siioiulri Ipotesi e con 

V ilid.il i d i un f dio uno d' 
„li uvo( ut ( omo si c del 

10 non SI e mosso d.i Bui 
gos pui essendo hi hdh 
qui ilo (hi ibiLi p 11 vicino 
(PecLs Bulla c di M idnd i 
« sol!» hPcinlo thilonuhi di 
Buigosi meni i* gli alln vi 
vomì o i Bine Ìoni <i' 1 11 
Biuellom c Biiigos ii sono 
hediti Oli di udomobilc si 

11 s lacia e si nza h dbeo sen 
za tu VI sen/i gin uno i sen 
7 1 vento! o nella zona bisca 
Quelli he abil'iiui pili Ionia 
no onu appunto tedi 
lam sono melali vn dt 
Buigos ma si sino hmilati 
a hastiinsi \ Midiid quasi 
fosse mteivcnuio un «sucoi 
do In g( ilduoin m » per lUi 
gli avvof d sono stili avvcili 

l d! non mcfinuxliisi hop 
po m modo da ))oUi esstic 
piesinti luiudi mt nello sks 
so tinmo (il lo'lu-is! di ii in 
modo thè potesse lointlidii 
SI l ilTi 1 m.i/iuju (ht li stn 
lenz i non tii m v ist i ( he 11 
iishlu/one citi (onsok non 
aveva niente i ( lu ndiie 
fon la soluzione dtl fitto 
Domini sipitmo cl piu Oi i 
lesti solo dt ag.,uinj 7 iu (he 
len li )ioli 7 i i di B 11 gos h i 
espulso dilli Spigni lavo 
ca essi fi uu ese Gisilii Hi 1 
mi (hi avev i se.,uilo tutro 
li pi01 ISSO ))ti conto dilla 
1 1„ i pti 1 dii 11 cìull uomo 
le lutonia htnno spieuiro 
(he C istlie Hdimi non potè 
VI cnliuf mi Fuse m quan 
lo ci di tpiile s{ oiso tsislcv i 
i suo (aiif 0 un clivitU) ti i 
1 Usi 11 1 icl I lufk 1 lo ntii lu 
r ssendosi spositi utvi tsi 
blu un pissapoito (oi suo 
nuovo nomi Do))o liin„he e 
1 dumosi indiguii li po'izii 
ht st operi 1 (he quella che 
tulli innuiavano Gisollt Hall 
m (M C jsi Ik II dimi t 1 han 
no espulsi 

Inlint un 1 nohzn hpii a di 1 
ì loh i tlindesima m Spi 
.,111 li pohzii (li Cui Igeila 
ha anniincido di ivti elisi 1 ut 
to un oig ini/za/ione eomum 
si i « alli testa dell! qualt st 1 

V i un lelig oso li ( 111 iniziali 
sono A H I Sono si ih me 
stale aitcht altre iie peisone 
hi (in una donni E st ito 
sequcsinto abbondanit mate 
nik (li piopagmda comuni 
sta voluiiini t numeiosi li 
bn biogiafin su Che Guevua 
Mao rsclung e din liadeis 
fili movimento tomunisl i» 
Non L una notizia soiprendon 
tt SL ne leggono ogni giorno 
( sono quelle dio danno d 
quadio pui preciso della loUa 
delle opposizioni dove pioti 
siudenh oponi leggono Maix 
lemn Guevaia Ho Ci Min 
( Mao 


Vietnam 

h intorno alla base di Di 
nang nunhe in Cambogia 
una postazione tu meieenan 
sudvieinamih e st da aliai caia 
nei pressi di Krek subendo 
quitti 0 11101(1 ( inique fe 
nti SempiG in Cambogn una 
battaglia e m (Oiso 1 Piam 
Khnai a io dnlomeln di 
Phnom Peni 

Radio I lOLìntziout omitten 
le del GRP ha denunciato 
(he duimlt le foste natali 
/it 1 unzione mieiu ma hv 
bombirdato molti etntn ibi 
tati nella piovintia di Cia 
Vin piovotando nunieiosc vii 
linit tia la popolazione ci 
vile Sempre durante le fe 
ste natalizie tiuppe amen 
cane e di Saigon sostenute 
dall aviazione i dall ai tiglio 
na hanno compiuto un fe 
loce lastrellamento nella pio 
\incia di Mi Tho 


WASHINGTON 7 / a cembro 
Cfh amencam continucian 
no ad usale almeno sino al 
la primavera piossinia nd 
Vietnam del Sud i micidiali 
erbiditi e dofolmnti che olile 
1 distiuggcie (omplelamente 
latcolh e vegetazioni anici 
no danno agli essen vivrenti 
Nixon infatti h.i dito dispo 
si/ione di cessare l impiego di 
t di sostanze soltinto enfio 
la pnmaveia e d comando 
amcncano nel Vietnam non 
intende (ertamente nnunciai 
VI pinna 

★ 

MOSCA 77 d cembre 
Il capo ddli ddega/iono 
ddli RDV alla lonleicn/a 
qu idnpailila di Pangi mini 
silo Xuan riuu hi dichia 
liti) m una miei visti dia 
Pi aula chi d motivo pnnci 
]iak del vicolo cicco m (Ui 
SI h(ivano 1 knon delli (on 
feicn/i sul Vii Inani t doni 
lo d latto (he 1 anmiimst 1 i 
me di Ni\on intinde lon 
tmi ula ..uoiia instuiiue 
d ni o < oloni disino nel Sud 
Viitnim ( ni Ulti min pc i 
lungo pLiiocu) eh tempo 1 )( 

< up i/ione aim 1 ii an i min u 
( 1 indo ( O"! mie menu li n 
pii s i degli dt K chi I Olii 1 o d 
V it I 11 un ''i hi mi loniile 
Ni il inti insi 1 d it i d coi 
nspondi nl( dilli Pini da di 
Pingi Xum Thuv hi detto 
chi k flichi li i/iom ( t li it 
h dill unnimisha/ione di Ni 
\on uKÌHano tilt gli l SA con 
imumo i nm iti di i vitto 
n i inilii ut Hit ntu il lavo 
lo drlli (onfikn/i li puh 
imi i ic Ul 1 nfiuta ( oslanic 
mente uni iluzjoiio del pio 
blciiii vHUìimiti bisiii sul 
impctto cklli iiidiiKiuk 11/1 i 
della libili! <(1 ))oiiolo cui 
Vu hi un 

\ttui!nui illt (oniiun 
/ i di P n i 1 11 pio^t Ludo 

1 miiistn ‘•i sconti mo 
(lui posi un 1 cu um li ilnuiih 
ippo'-ie Dì un ])uu li p( 
''l/l im di di ( g 171 un nc 
-,ovinio u i RDV i dtl „o 


I 1 Ilo 1 IVf lll/lO 1 U 10 jllOV VISO ' 

I io di ! Vu tn un ck 1 Sud c ht 

1 batlono pci la diks delU 
ndipendenzii della può dal 
di M p u ti ! 1 posi/iom dt II i 
k 1 (- ssioru (’ fu I lu o ( oloiii 1 
Usino nsiml i d l'li USA 
\uin Ihuv hi dello me 
p( i( lic 1 1 IV01 ! del. i ( oidi 

II l/a di Puigi SI ino mion i 
Il (il SUI ( esso i lice i ss 11 o 

I hf gii US\ nsponciani) siili 
nu Ih dio iiioposiG ( onh nu 

II mi II ( ( 1 punì 1 del I NI 
( fi di i ini/i Uiv 1 p u du i ck I 
goviino nvoluzion ino iiiovvi 
sono csiiovl 1 mgli olio inmli 
dilli signoia Ini Binh (di 
stili Uniti devono difhiiMie 
di uhi U( enti!) il 10 giugno 
del 1071 tutte k tiuppe cle,,li 
USA ( ck i Imo sueUiti dd 
sud Vietnam di nspcttaie d 
diiiho (Itili popolazione del 
Vietumi mendiondc di auto 
(letei mm i/ionc di u ( ci Inie 
la foimiziom di un goveino 
(li codizionc d quale iviehbc 
d compito eli indile a clc/ui 
ni geiiGiili polilich'' nel Viei 
nani mendionilc 

Polemiche 

/( (Il II oiilnti toslilii iiìiKili (Ini 
sif^nlaiiy di un imi Ilio 1 In 
imrluijm ni ftouiiin 1 nn mi 
insili I In hiinni) },iiiinli) h 
dilla n lini sin ( nstilii min non 

n lini Un di II 011 lini II 

<|Mritl(llIMUI -l((ldl'«lH ()‘>'<'IV 1 

( Im II iiniin n/ioin • (Idi on 

Imi iloiiildiiio stilli 

SI II II risiHìsIa • Unito ]mi ( In 
nhhinnni /.ui sintilo /mrlin 
di ijinsti 1 osi /ut houli di pi 1 
soinii^pi Ininni usali dnlln 

stilili piiliinn I di nllil ilii 
nllo sh s II 1 hlin Uno di lini 
simhiiiiio lidi olili pniiliiri mi 
pi i ni s itti unni 1 1 tini 11 

I I |iii)|) I l( 1 hhizioM ili 
ili I I ^11 I ilio '*o( uiiili iiKK t Ila o 
-I ( nnilo I I lift an aio ik I Popo 

10 I nati limono nn i li mt nlo 
MUDI o I In I niinn 11 rtniin nh 
nitri oansioiii piilimnln > 

pi lalo I Ih iia)dof.la ipoli 'i lu 
iDiit na n agoao lollo ih d 1 
ailim voli pi r-'Oiaippi di ( i- ! 
piopi II I 01 nnu) dt auu 11 li ino 
non '•I pioiniiKM pm iikvia 
1(1 I la In II w t hi lini nh 
Imi ini > linllnn m 1 ndi nn ti 
nn iilf In ipn sii nn n min 1 
pn oin In pin piidmlnh II 
filila di d ihtoiidi pn iid( io 
'•palilo d di( inl('M I II di f ( t n 
I di I t M di < pi I pii V diH 
I la lillà iipii sn h p > Il pi 
liiìiìii liilli I piohltmi mronn 
linnaminli ni i iinliniiiti liou 
lainio nnidn di upropoisi (din 
alti II min 1 on nnmiilnla 1 h 1 
SI Hall 1 min nuisn iln 1 Min 
t Ila 

I ) M ili I ) in ( In 1111 do di 
liti nm ah ni i iii'> 1 dilli 1 1 n» 

11 ' (Il oggi non In k igito d 

]( pi(i))o»h di I ( 111 t ( ''! ! 

ht pi 10 un ) da In n izi aa ik I 
1 on \1 naiai 11 p( il'"!' io ( 0 
shhizion d( di II on lini in 
o nvnlo I 1 ))om nl( lepalilila 1 
no I dilli no m II iiili im 

l'ì paillodo 0 ( UH) ni » ■ ri' 
pnlilila nn (Oiui tono inopo-li 
''lindi *0110 (pa Ik u iiizati d 1) 
hai Ph( lindi a no Icinpo 
( pili o od putiti) I 1 noie 
forlundo di nm nuova Kepal) 
lila 11 (he snida 1 hov ire 01 i 
ad segn Inno del F'*'l nn ni 
leiloiulnre toii'onzienti '*'( 

I ondo M ninni il FUI ( folli 
nu ale i ma o aiilk ik a lui 1 
710111 dd pinliimeid ui'iia» » ma 
(ono 11 (ram (01 leih i ''ol 

I iato gii l'iduli dell i driaoori 
71 1 diielt I d (l( ri ntr umido po 
lilao r nnannnh Uno In in 1 
Ini izioiu deaioii da ì dei eill i 
dnn li ‘•ea o di 1 e'']}0in ilalita 
d( )k fui /( polilH lìc ( ■'iiulii 

( all ) t Igni Cf oi( Mion ''i 1 
(Inno Intn nell.i Hiciilt «toni 
di I i’ M I V elleiinnn o poileii 
1)1 tonuuujue pori ne i« 11 pm 
lontano c'i dove lon leni in 
s( ì V pri \ » dcio 

II ''rn itoip '•ni aildnaoeialieo 

Ut Bomilelto In impce iiuid/a 
lo f)iopra) lon Ioni pncoaulin 
in «1 1 diagnosi del '•cgrel 1 
no del tp=iiiaonia un na 

; pegno franto e ronggio^o di 
fronte ai ])iol)ienii po-h dalla 
(TISI del si tema pollino e dn! 

I I rarenzn delle istituzioni 1 

I lon — sono |)aiolc tcsiudi — 
elle 1 deinoeralifi di (ulano 1 
fenn di fondo della oiganizza 

1 /ione polilirn delh lilinli Nrl 
In rittrrn della viiiln e ■«paza 
l)0)«i a"''ind Inliu » Cello non 
•*1 linhi dt ''olnziom aneora po 
‘'liali ma « lo «liso I t rn 
le eoliO(n in nn i pros|)i'lli\a di 
«viluppo (Itila lotta jioiiliPi ni 
[talli sulla (piale d piO'Simo 
rongies'O «ot lakk mori iilu 0 avn 

1 modo (il c'prinuip il -no gin 
ilizio » 

Il unni ho Pirli m un di 
«POI 0 ti nulo ni I 1 ( naip i li i 
ignorilo 1 1 'Olili 1 del tgn 
f IMO di ! 'uo p utili) ''Il in 
liUlimilo 'ul'i ilnizuaa reo 
noma a dui lido (la noi 'i 
può non I (Il d ut01 do lon 

! 1 ai tu olii di I )> 1 all ali di I ( un 
'iglio ) 11 )in Ih) (Il I onv 1 1 ^on 
7 ì Oli ( oloinh 1 II) imv V ( 1 11 

zialiiu at< ai II 1 m t it i di Moi 
< ITI un 1 'p I a (Il ^la 11 1 
di ( la ( ai Ik f ilihra la di t 
(pilli i 'inda alt na ih i< hla io 
gli opi in II iliila ilt < t)n( la 
'ioni « el)( III ipa ti ( iit 0 I in 
71 II nionai non 1 p )' aio 
tari ilvo h nforim tnlai 
Imi p Una ni il i dallo li 

Mi l’un 


tiiiih nd Nuiglio 1 causi del 
li nebbi» i boi do di uni 
« H'iO » I nvdiuta st'ii a nessu 
no a boi do la mufini di ni 
buo I I disgiazia i ra uve' 
nula plesso Abbi dtgi isso nm 
1 tonii dot duo gua mi s mo 
si Ut 1 diov ah pii sso G \m 11 
no CUI i I > cliiloni in 1 v il 
lo 

(■>1 \()\ \ I( n su onci 1 

nn Ita di dis i^ui 1 G nov i 
i causi dtlh mvc nu lu so 
non SI I Iipitut 1 1 1 "iiuizioiìf 


(ìu ISI uKK'clibde di sabato 
(luaiido limono cmquomili 
auto sono sl.dc nbbandcmaip 
itll(' strado t (ulta li cilt.i 
I nm.isi i f ompldamenle pa 
dizziia Dopo una sosta ii 
u VI hi 1 ipicso a f aclGie d d 
jiimo pomciiggio cl) ieii s( p 
line con niuioi« iiihusila Ma 
1 dis igu) e st do c uisato non 
auto dalle' condizioni nieho 
lologiche in se stesse qu.uito 
et dia tot d( impicpaia/ione 
del f onnim sono liaslah ( 111 
que ((lìhnntri eh neve pei (la 
migliaia di gtno/esi pci toi 
tiare i LISI losscio (oshchi 
a pcKoncic i piedi molti 
(hilonieln leu stua nono 
stinte la tempeialura tosse 
iegg( munti nsalili licdui 
linee dell Azienda mumcipahz 
zui tiaspoiti erano aiuola 

S(1S))CS( 

Situazione incoia piu già 
ve nellcnhotcni nello Spez 
Zino 1 eentn abitali olLie Biu 
guato ( Vaie se ligule nsibia 
no di nmaneie isolili In pm 
vintia di Cicnova la neve hi 
laggiunio 1 II) centimeln a 
BaibagclUa c Rovegno 1 10 « 
OUtoma loingha c sulh 
Scolleia Su quisi tulle le st 1 
lali SI cammina solo con le 
(ah'iic mentre c' mveue mi 
gliorata la silun/ionL delle au 
tosliacle 

NOV\RA ~ I a pm copiosi 
nevicata del secolo e caduta 
su lutto 11 Iago Maggioie Di 
22 ore h neve scende abbon 
dante senza jntenu/ione d 
le li) di len lo sh do nevoso 
nelle zone nvieiisehe aveva 
gli laggiunlo 1 al cenhmehi 
(il spessoie una consistenza 
che non era mai siala lag 
guinla dal 1H114 ad oggi Nelle 
località (olhniii il manto 
liianco ha lagguiiilo addiriUu 
ra 1 90 eenlinu'tn 

Tn un incidente shadale lui 
perso la viti la casalinga Lu 
rima Napoli di 40 anni le 
sidcnte a Vuillo Sfsii Ic'ii 
mulini a hoido di un auto 
ppu'oneva la piovmciale Ro 
magnano S(siiNovari qum 
do plesso rara a causa del 
fondo ghiacciato il veicolo hi 
sbandato dur.inle un oipas 
so e SI c lovescmto m una 
s( iipua 

M M /lA A Vcnezii c 
nevicalo dui mie la notte li 1 
sabato c domcnici mi li nc 
ve cululi copiosamonlt p( 1 
CUCI imoia imbi incanclo 
sliacle t tetti si ( poi tii 
mutala m imi legpcia piog 
gli leu mulina Oli H) ha 
latto 1 1 su 1 ncomp.hsa 1 at 
qui alta» che h 1 iggiunlo 
un melio oltie il Jiitllo mo 
dio del male allagando pnz 
ZI Sin Maico (d 1 punii piu 
bisr) dtl conilo slonco 

BH ! UNO II heddo e il 
boi tempo sono impiovvisi 
mente cessiti nell 1 zon i do¬ 
lomitica Il leimomotio 0 11 
pieso 1 salde verso lo 7eio 
od ilcum contimoln di neve 
culliti nelle pinne oie della 
miltinata hanno imbiancdo 
Collina e tulio il Belhinost 

BOlOfiNV la neve 0 c 1 
dutii nuovunoni i Bologni 
p nella piovincia nel (oiso 
della notte di sabato La pie 
cipitnzione che ha laggiunlo 
j (inque cenhmehi c stila 
pm intensa veiso mezzi loho 
Neve 0 caduta ad inteimitten 
ZI anche m altre piovincc inni 
liane senza tultuia lagRiun 
goic spessori nlevnnti Nella 
mattinata di len a Bologna 
dove la tcmporntuia dopo 1 
meno nove gnidi di sabato 0 
notevolmente aumentata si 0 
avuta anche la pioggia Pai co 
olile le stiade emiliane transi 
fabih con catene mentre le 
autostrade sono libeio Noi 
passi appenninici del Pannon 
se li liansilo c coiisonhto sol 
tanto ai mezzi ìeggeii 

NAPOLI — Una violenta ma 
loggiati Si e abballuUi icn 
nel golfo di Napoli 11 maro 
ha laggiunto forza sei, nien 
he il vento e sofTiato alla 
veìooita di sessanta chilome 
In oian In alcuni tutti 1 ac 
qua del maie ha invaso la 
sede stiadale, come a Mei 
gelhm Tutte le imbaicazio 
ni ancorate nel porlo hanno 
1 infoi zato gli oimeggi 
: PALERAIO — Un ondata di 

' sciiocco SI e abbattuta sulli 
i Siciln occidentale con forte 
j vento da sud che ha nggiun 
i to punte di 7) chilomcln al 
loia Anche la temperatura 
che noi giorni scorsi si eia 
stabilizzala sui valon stagio 
mh 0 notevolmente salita nel 
la giornata di leii toccando i 

10 gnidi II maie agitato, ha 
bloccato in porto le flotte pe 
schei ecco del Pnlennitano 0 
del Tiapanese I collcganien 
ti aeiei da e per il contmon 
to all aeiopoito di Punta Rai 
SI sono stali mtonold 0 pai 
zialmente dnotlati sullneio 
pollo trapanese di Bugi 

CAsrUlA — Sul monto Mi 
loho la neve ha raggiunto 
1 altezza di un metio c mezzo 
A Mmlago due lupi spinti 
dalla fame sono scesi 1 \ ìDc 
Essi sono stati mossi m fuga 
d.i un ciccintoic che In spi 
iato alcuni colpi di fiuile T 
lupi Si stavano avvicinando ad 
I un gieggc di pecoic 

SAI I UNO — E piovuto a 
! sciosci sull agro nocciinosni 
t uose Sul Chiunzi e sui monti 
j lattari ( nevicato icn 1 biovi 
' intervalli II fnddo e intenso 
speciannento nc l \ zona com 
pies.i ha Biacigliano e Mei 
c.ito San Sevonno dove foni 
laflicho eh vento hanno sco 
peichmto i tolti di alcuno ca 
se cole niche 

I AQUILA ~ PCI dui 1 lo st i 
(0 di disagio a ausa delle ab 
bonclanh nevicUe sulla pio 
vmcm iquilnni Uomini c 
mozzi ■'Ono stali mobilitati pei 
npnshnaic il tiathco od n 
partROlaie quello pc'sititi n 
misto ì)l 0 (Olito lungo lUun» 
ti 1 lo pm im{ iitanti shiidc 
della logivino ici jH'i <011010 
le quili sono n (essine le ca 
tene lianno oh vullnulosiM 
di L Aquila Rima dove il 
tnnsiio SI svol 0 noinialmon 
te I (ainbinun len notte 
hanno soccoiso il medico i on 
dotto di Moni u'\k* in pio 
ville II dell Aqui a (adulo con 
1 auto m fondi a una S( ai 
pati lìKiihe SI dinpcv 1 veiso 
una fi moni imitila distante 
dica sette (luk molli pei 1 u 
me un ,.,iov me gtavemente 
111 liuto 

' C V(il I AHI In s iKÌcgn X 
lì liinpditun ''iuta eh 
quilclH LO Kìo il noid e il 
sud dell l'-ola M minhone n 
-^idi il (intuì dovi nu n 
lievi olhc 1 novicenio metn 

1 1 iKV( e c ulula indie 1011 










